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Lo Stato e la Chiesa 


I dibattiti .suirunincnzionc italiane oppure contro talii- 
socialista, sui rapporti (iei ne decisioni della‘Corte co- 

r >artiti di sinistra laica con stituzionale, nè del Concor- 
a p.C. sono diventati inevi- dato violato per l’aperta e 
tabilinentc dibattiti sui rap- costante partecipazione del 
porti tra Chiesa e Stalo; clero nella vita politica per- 
probleina che, sempre assai sino nelle lotte interne tra 
grave in Italia, è diventalo le correnti della D.C. Biso- 
urgente oggi poiché nello gnerebbe ricordare la cen- 
Stato domina la D.C., braccio sura teatrale e cineraatogra* 
secolare del Vaticano. iìca, la R.\1-TV dominata da 

La soluzione suggerita dal concezioni clericali e ^eudo 
Battaglia sul Mondo sarebbe esclusivo dei democristiani, 
ottima: rimangano lo Stato .\è si può non accennare al- 
e la Cliicsa cattolica ciascu- le enormi ricchezze accumu- 
no nel loro ordine sovrano, late in pochi anni da tutti 
rispettando la Costituzione, gli istituti religiosi, 
èia il Vaticano non accetta: n processo di clericaliz- 
Ri arroga il diritto di deci- zazione, del resto, si è svi- 
dere e.sso stesso quali sono inppato in sintomati ca con- 
1 imiti delle due sovranità comilanza con la rcstaiira- 
e tende instancatulmente ad zione capitalistica, di cui è 
allargare i propri, utilizzali- stata la copertura di fronte 
do gh organi statali per tra- alle masse lavoratrici cat- 
sronnare le norme della loliche. 

Chiesa da precetti volontà- n n f' .i„ii. 

brm.anovrSl"è"Sài 

l Min ii 1 n ‘^'idcnte. Per realizzarlo la 

ninnolo " f..iiIf-^*'nnV^v-MnoiVr P"»*a SU lilla coinplcta 

li«iorn°ni<5‘l: ^.in.OM'oi'nnonì: '’ìBoria elettorale e frattanto 
H ”,pn •‘-‘“•a di allettare i socialisti 

la carne il vcncidl.^ Piccolo nrondere il nostri dei so- 

cialdemocraticf tenta di 
dei diritti dei cittadini, (.o- spQjrzarne i legami con i co- 
niunquc non vorremmo fosse luimisii e di creare quindi 

“Poiiova situazìonc in cui 
nisteriali che imponc.ssero a _ ■ • , _ 

tutti i ristoranti a tutti , eonUnua^e ir?ecchia 

bottegai di non fornire o di 'politica. La pretesa d.c. di 

non sendere carne il possedere il monopolio del- 

nnnnf'^drjno" nL"rnl'nn^ ^ della \lem.irra- 

alcuni tijspensare a suo 

t atti di corda. piacimento i ccrtilicati rela- 
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ANCORA DISCRIMINAZIONI PER I NEGRI AMERICANI 

Affossati i “diritti civili,, 
da nn voto del Senato U. S. A. 

Un emendamento proposto dai bianchi del Sud e adottato dalla 
Camera alta svuota la legge governativa di ogni serio contenuto 


(Nostro tervizlo particolare) notte è inteso n rendere va- a subire la pesante discrlmi- 
lUAcuiMr-^v-iM o II ingiunzione. Esso nazione razziale imposta dal 

^ — Il ..Iw. _i,_ i_i 


Senato degli Stati Uniti ha 


prescrive infatti che l’inos- padroni bianchi, anche in al~ 
servanza della ingiunzione tri compì, come Vaccesso al- 


dalia 


* 7 ?'; 






^ scorso ”Ot^ un ^c/ie, secondo la Icgislazio- le scuole c le questioni di 

americana costituisce rea- lavoro. Infatti Vemendamen- 
‘ contempi, cioè di ol- to approvato avrà applica- 

VithìIiL posso csscrc giudi- zione a casi relofini a una 

tLudentt a stabilire la pa- corte for- quarantina di leggi ameri- 

rita fra i cittadini di colore cittadini dello sta- Jane. ^ 

e quelli bianchi, particolar- reato è stato L'approvazione delVemen- 

nicnfc in relazione al dirit- commesso. E poiché è ovvio damento rappresenta una 
to di voto, che, come e noto, corti di questo tipo sia- dura sconfitta di Eisenho- 
Pienc negato ai ’ivgri in no costituite in maggioranza, iver e del governo, e natii- 

i”*'V ^ t*-* 1 "'^**.* ’ se non nella totalità, da hian- ralmentc una vittoria dei 

ha avito Etsenlinirer ren- ourò che saranno dixiecrats, i democratici de- 

'^tVJmamZtyS^ cliiomofi o giudicare quegli gli stati del sud, per i quali 

' ■ stessi che avranno commesso la discriminazione razziale 

L emendamento presentato reato, o comunque uomini costituisce un preciso e fon¬ 
dai senatore Lyndon John- con loro solidali. La legge in damcntale interesse di clas- 
son del Texas, leader dei realtà afferma che anche cit- se. Essi rappiesentano infat- 
razzisti americani, stabilisce ladini di colore possano es- ti la classe dei proprietari 
lino procedili il che sostati- sere chiamai a far parte di terrieri del sud, che sono 
zinlmcnte elude la sostanza c tali corti, come di ogni cor- oramai anche padroni di im- 
gli_ scopi della legge. Que- tc federale (mentre nelle prese industriali e commer- 
sta, nella sua Quarta Sezìo- corti locali del sud essi non ciati, e fondano la propria 
ne, prevede che VAvvocato sono ammessi), ma naturai- fortuna sullo sfruttamento 
generale dello stato posso mente non può imporre che esoso della manodoper.! ili 
sdilccitorc lina ingiunzione i negri siano in maggio- colore. Tuttavia il voto del 
della Corte federale che vie- ranza. Senato è staiuna sorpresa: 

ti una qualsiasi interferen- Tutto ciò sinnifica solo che favorevoli nll’emcndamcnto 


(liiistamentc è stato soste- ÌivÌ' ngH"altd~ pàrVrtì”è I dipendenti delle aziende del trasporti urbani di Koma. ATAC e STEFER, hanno scioperato Ieri per le 40 ore c nude.,- ‘ sud continucran- 57rennhhh-^?n/^Xn7re^/!^Ì 

mito che i cnttolici stessi jIqJ trucchi più grossoinni nltà di presenza. L’astensione dal lavoro è stata compattissima, ad essa ha partecipato la quasi totalità del personale, cttffltfini (h colore. L cmcTi' no a essere prioi iicl dirit- * 77 k 

dovrebbero diventare co- qd nostro ncriodo I nartiti Nella foto: un aspetto del deposito Prenestlno deserto durante Io ore di sciopero damento approvato questa to di voto, c continueranno votato contro jj repuo- 

scicnti della necessità di laici di sinistra hanno avuto _ blicant c 9 democrattct:jiun- 

difenderc la sovranità e la torto di tollerarlo così a ^ ^ contro 42. un 

questo terreno grande è stata r"No°‘non nensianio ad al- DOPO IL FALLIMENTO DEI TENTATIVI DO DI STROZZARE IL DIBATTITO nnrebbe potuto essere col¬ 
ia Vittoria dei comunisti e ** 

dei socialisti che hanno resi- m m tempo dt chiamare i membri 

b~€S':!!::^ì‘!s:es:ì?ìè2 I patti asrari rinviati aquest autunno 

pudianti il cattolicesimo — condurre nel * ^ ^ m m m m 

/lo(>ir1nt«n #>cci rvAlIfì irkrn ■ ■ ■ ■ nnmn £• t*^rkfinhMr*/tv«rk I _ 


il decidere essi, nella loro 


„ . :• __ „ passalo fino alla penctrazio- 

cnscicnz!!, ciò che spetta a nella coscienza nazionale 
Dio c CIO che spelta a Ce- prìncipii e degli ideali 

rivoluzioni deraocrati- 
stcssi la religione ^^lla no- co-borghesi. In pari tempo 

*i**f^^‘convinti che questa 
.stato. Nè c e lotta debba essere sviluppata 

tiva che un mutamento so- cqu ja consapevolezza dei li- 
.stanzialc possa avvenire nel- qj classe che quel mo- 
la politica democristiana e yimenlo ha avuto (e che 
soprattutto in sono state la causa del suo 

ncsca se essa non è imposta cedimento) e con la coscien- 


da altre forze politiche. , ^ ^rchc f movimento-rtl^ L Lavori «pr_en- che U r^Dopo oei maggio 

-trrrecriBSlralEri'rn cof-Si I* ra_maa d. 1“ 


damento approvato questa to di voto, e continueranno votato contro 33 repub¬ 
blicani e 9 democratici: dun- 
■ ■ - ■ ■ ■ - - que SI voti contro 42: un 

DOPO IL FALLIMENTO DEI TENTATIVI DO DI STROZZARE IL DIBATTITO aurebbe potuto essere cal- 

____ moto se si fosse avuto il 

tempo di chiamare i membri 

I patti asrrari rinviati aquest’autunno s;-sìì~s 

■ ■ democratica (mentre il go- 

La. Camera è andata in ferie da ieri 

La riunione dei capi gruppo e la comunicazione del presidente Leone - L^atteggiamento dei partiti e del governo 
Lo scambio dei saluti ~ Approvati gli articoli 304 della legge Colombo senza gli emendamenti delle destre 

La Camera ha ieri preso,pala un’accesa battaglia poi-. T <> cAmuniraztnne dal PraRÌdanta Laone bi’ntaia essenEìalmenie come uiilsuU’oiiportnnità di tale anticipo, 
le sue ferie: i lavori ripren-lché il rimborso del maggiori , , . , . ■ _ Iprobiema di funsionaliià lccni-1 a Sa quesia ba»e — ba con- 

' -- - rr -—_.rl I ...I /i_ 1: 1" . . , ■ - . ... .. . i . i , • , , 


potuto per 


ca, anello in considerazione dri- eluso Leone — si è raggiamo 
l’unanime riconoscimenlo tielle l’accordo di sospendere nella 
esigenze del personale e dei ser- rorrcnie selliniana i lavori per 
vizi. il consurlo periodo di inlerni- 

Il Itidollo rosi il problema a zione estiva ron l’iiitesa che il 
stabilire se si dolesse o meno presidente terrà conto delle 
nella prossim.i settimana progre- istanze falle quando dovrà Pisia- 
ilirc neiresanie soltanto di :il- re la d.Tia di riconvor.izione del- 




1 ’ininresa non era e non è inceppo alla politica del Leone e a tutta 1 assemblea al litro per la benzina, viva ; contadini, fingendo di voler romperli al termine «ella prc- importanza, si e, da parte nei Sulla comunicazione del prc- 
cerlamcnle facile! La D.C. "lovimento operaio in cui j| gì, auguri di buone vacan- a questo proposito c stata la discutere la legge sui patti agra- sente settimana. Si è d’altra par- gruppi che avevano iniziaimcn. siJentc della Camera, nessun 

ha cercato di* non'far* rumo- P‘*riÌlo tli Gramsci non in- /c; auguri che sono stati ri- delusione deU’opinione pub- ri. ma in realtà tentando di te roncordemciUe ronsialulo «he. le insistilo per continuare la rappresentante di gruppo ha pre¬ 
ré. Ha introdotto relativa- petuli dal rappresentante blica per la mancata abo- strozzare il dibailito in qiic.io anrhe per raiidamerio finora diseii«sionc m ila prossima sei- parola; la romunicazionc 

mente piccole ma costanti Non pensiamo ad alcun delle commissioni, Marazza. lizione di questo sovraprez- scorcio di sessione estiva con la delineatosi dell e*ame degli ar- Umana, sottoposta al pres.dente era siala del re^o roncordala 

modificazioni nella vita sta- fronte, ma riteniamo che il dal presidente del Consiglio, soprattutto per il fat- confessate speranza di poter ra- ticoli dei provvedimenti sui pai- la posUliiliia di rompnisare I in- nella precedente riunione dei 

tale c sociale, ha utilizzalo problema debba csscrc con- Zoli e, infine, dal presiden- to dm la diala del 30 scttem- pidamente privare i lavoratori u .agrari, non e consentilo pre- l,’’*'™*'”"* rapi dei gruppi stessi, durata 


compresi molli ex-fascisu (luta in partenza. La lolla ta in piedi applaudendo, in- Il gruppo comunista ha ' 
— a tutte le leve di cornati- elettorale, orinai iniziata, fine, al Capo dello Stato. perciò presentato due ordini . 

do, anche di minore imnor- deve quindi esser condotta N'ella seduta mattutina la giorno per il ripristino 

tanzn, dimodoché oggi pre- in modo da sbarrare la sira- Camera aveva approvato la v'ccchio prezzo della ben- 

fetti, questori, funzionari, qa ari ogni avanzala d.c. c conversione in lecce del de- Subito dopo il compa- 

dai più alti agli u.scicri, in- qa creale una situazione c?eto coneernenle raboliziS- R"® SACCHETTI ha illu- 

terpretano ed applicano nuova nella quale sia possi- ne del rimborso del maggior B suo ordine dei gtor- 

« spontaneamente * le leggi bile imporre alla D.C- la re- onere derivante aU’importa- ** quale si invitava 

ed esercitano i loro vastis- visione degli attuali rapporti zione dei orodotti netroliferi B governo a riportare, en- 

siini notori in senso cleri- h-g stalo e Ciiicsa secondo qgHg crisi di Suez* Su que- ^ agosto, il prezzo dcl- 

calc, ben sapendo che così le norme costituzionali c provvedimento—- che fu benzina a quello esistente 

facendo i loro alti .sono seni- conconlufarie. approvato dal Senato nel Prima della cri.si di Suez; e 

prc approvati dai ministri OTTAVIO PASTORE mese scorso — si è svilup- compagno FAILLA raltro.i 

c che nulla e piti pericoloso _ ^ subordinato, con il quale si 


facendo i loro alti sono seni- conconlufarie. 
prc approvati dai mini.slri OTT4VI 

c che nulla è più pericoloso 
per la loro carriera che di- 
spiacere a vescovi e a par¬ 
roci. Cosi è stala trasformala AR 

di fatto la società itaiian.i: 
ognuno .se ne rende conto 
quotidianamente, rifcrend'isi . 

non dico ai primi due de- ^ O Q 

cenni del secolo, ma anche _ 

agli anni immediatamente 
seguiti alla vittoria della Bc- Anche o 

pubblica. Ciò è avvenuto delle organi 

dietro la maschera dei co- Tobiettivo < 

siddetti partiti minori, i nista. 

quali non solo non hanno ^ ^ Catan 
resistito, ma in molti casi vorcain 

hanno facilitato la clerica- deirintero c 

lizzazionc: alla Pubblica gj 

istruzione il liberale M.artino sezione < A 

c il .socialdemocratico Rossi pobietl 

hanno portalo la loro pietra ^ \ p- 

alla clcricalizzazione della ^ A riren. 

.scuola dopo quanto era stalo oerta », ha r 

fallo dai d.c. Jcrvolino ed ^Be ore 17 
Ermini. i '’^^s; 

Siamo giunti al monopolio 1 ^ sezio 

clericale della assistenza, ali ha inviato : 


Tende e capanne nel sultanato di Oman 
mitr oglinte e bombardate ieri dalla RAF 

Appello degli insorti alle nazioni afro-asiatiche contro le spietate repressioni ordi¬ 
nate da Londra - La stampa inglese accusa le autorità di falsificare gli avvenimenti 


Altre tre sezioni 

toccano l’obiettivo 


dominio dei preti negli ospe¬ 
dali e nelle cliniche, alla 
P.0..4., — istituto fuori delle 
leggi italiane — che spende 
miliardi e miliardi dello 
Stato italiano, alla trasfor¬ 
mazione radicale dei pro¬ 
grammi scolastici per solcj 
disposizioni ministeriali e, 
senza alcun volo del P.irl.i-J 
mento, al pullulare delle! 
scuole private di cui gran-j 
di.ssima parte clericali, albi 
istituzione d i moltissinie 
scuole private per profes¬ 
sioni nuove richieste dalle 
nuove esigenze dell’econo¬ 
mia, tutte in mano dei pa¬ 
droni c dei preti, alla esclu-j 
sinne dei concorsi per glij 
uffici statali c p.arast.'itali dei i 
non raccomandati dai par¬ 
roci, alla obbligatoria ;>re-, 
senza dei soldati, poliziotti.' 
funzionari, maestri, allievi | 
alle cerimonie religiose. i 
Non occorre parlare dei 
discorsi papali invitanti i 
magistrali ad applicare il di¬ 
ritto canonico e non le leggi 


Anche oggi altre sezioni si aggiungono aU’elenco 
delle organizzazioni del Partito che hanno raggiunto 
Pobiettivo della sottoscrizione per la stampa comu¬ 
nista. 

A Catania la sezione cittadina « Eugenio Curiel > 
ha versato alla Federazione 20 mila lire, l’importo 
deirintero obiettivo, impegnandosi a versare 50 mila 
lire al termine del < Mese della stampa >. Anche la 
sezione < Agnini ». sempre a Catania, ha già supe¬ 
rato l'obiettivo della sottoscrizione. 

A Firenze un’altra sezione, la «Caduti della Li¬ 
bertà », ha raggiunto l’obiettivo fissato per il < Mese »: 
alle ore 17 di ieri, infatti, i compagni della sezione 
hanno versato 80 mila lire alla Federazione. 

La sezione di Giulianello. in provincia di Latina, 
ha inviato al compagno Togliatti un telegramma in¬ 
formandolo di aver già versato 50 mila lire, l’intera 
somma dell’obiettivo fissato per la sottoscrizione. 

I comizi per il “Mese,, 

OGGI 

Prato (Firenze) - Paolo Bufalmi, della Segreteria 
del Partito. 

DOMANI 

Novara - on. Pietro Ingrao, della Segreteria. 
Abbadia S. Salvatore (Siena) - on. Agostino No¬ 
vella. 

S. Margherita Ligure (Genova) - on. Alessandro 
Natta. 

S. Pietro in Casale (Bologna) - on. Vittorio Bar- 
dini. 

Tolentino (Macerata) - on. Luigi Grezzi. 

Riva del Garda (Trento) - on. Mario Angelucci. 
Foimia (Latina) - on. Otello Marilli. 

LodUeerhio (Milano) - on. Francesco Scotti. 
Larhiarella (Milano) - on. Carlo Venegoni. 
Copparo (Ferrara) - on. Leonildo Tarozzi. 

LUNEDI’ 

Padova - Sen. Pietro Secchia. 


impegnava il governo a ri- naie ua J-iOnura - Lia siamua iriPiese accusa lu auiuiiia ut laisuicaic gii avvciuiiieiiii ‘“"y;» ‘-••e o» 

tomare al vecchio prezzo en- --^^f chiamare a IVashing- 

tro il prossimo 30 settembre. \ o t ’-man / senatori assenti, ma e 

Ma il ministro GAVA ha ri- LO^DR.A. 2. — Liman • - „ facile osservare che il so- 

sposto negativamente lx> Bell Om^. capo reiigioM e 
odg Sacchetti è stato quindi pohtico delle {rapolazioni in- 
respinto. con lievissimo scar- contro il sultano e i 

to. Per il secondo ordine del * protettori » inglesi, si 

giorno, il compagno Failla rivolto oggi alle nazioni 

ha chiesto la votazione a afro-asiatiche aderenti alla 
scrutinio segreto: anche l’or- Conferenza di Bandung « af- 
dine del giorno Failla è sta- finche ^ intraprendano subito 
lo respinto, con un solo volo ‘ passi necessari per porre 
di scarto! i204 a favore e 205 fine alla barbara aggressio- 
contro). La conversione in contro il po- 

legge è stata infine appro- polo dell Oman ». 
vata a maggioranza. Il fatto che l’iman abbia 

Dopo le comunicazioni del fatto appello alla solidarie- 
presidente LEONE sulPordi- là degli altri popoli d’Asia 
ne dei lavori stabilito nella e d’Afnca dimostra da un 
riunione dei capi gruppo (di Iato quanto sia vasto e im- 
cui diamo notizia in altra pctuoso il movimento anti¬ 
parte del giornale), la se- britannico nel sultanato e. 
duta è stata rinviata al po- dall’altro, quanto sia dura la 
meriggio. Alle 16.30 è ripre- repressione militare ordìna- 
so il dibattito sui patti agra- la Ba Londra. 

ri; accantonato l’articolo 2 Su questo aspetto della si- boratori fossero in qualche 

della legge per difficoltà! tuazione si hanno poche e MASCATE — CaceI»-bomb*rdleri - Vemon. dell» RAF pronti s iniiiare -voli pnnilUi . jnisura disoosH a èollabo- 
coordinative, è stato appro- contraddittorie notizi^ poi-_ contro le popolarloni del «olUnalo di Oo.an _ rare con I^apgiSra^u d^ 



\ ^ ' ' 'i 

Autherine Lucy, la itiavane 
neicra che iniziò nna viKoroaa 
campagna contro II raizltmo 
nelI’AIabama 

crats proprio sulla questio¬ 
ne razziale. 

Naturalmente gli interes¬ 
sati, con alla testa Lyndon 
Johnson, hanno manovrato 
perchè la votazione avesse 
luogo prima che si decides¬ 
se di chiamare a Washing¬ 
ton i senatori assenti, ma è 
facile osservare che tl go¬ 
verno avrebbe potuto impe¬ 
dire questa manovra. Per¬ 
chè non to ha fatto, mentre 
la battaglia per i < diritti 
civili » era fra i maggiori 
impegni assunti da Eisenho- 
U'er verso l'elettorato? 

Questo interrogativo vie¬ 
ne messo in relazione con i 
profondi contrasti che da 
alcuni mesi palesemente ca¬ 
ratterizzano la vita politica 
di Washington, e si sono 
manifestati in particolare 
con le numerose e ripetute 
contraddizioni in cui sono 
caduti Eiscnhoicer e Dulles. 
nelle ultime settimane, a 
proposito dei problemi del 
disarmo. Alcuni osservatori 
pensano cioè che Eisenho- 
irer c alcuni dei sud colla¬ 
boratori fossero in qualche 


coordinative, è stato appro- contraddittorie notìzie, • poi- 
vato l’articolo 3 e quindi, do- ché una pesante tonsura ha 


DO liieetto di alcun emén s vélo di siTénzio in- Polazioni dell’Oman stanno Office, secondo il quale i pi- popolazioni che vivono sui conpreMO. ma 

d^rientfdelle d^ue raT4 SXaTdSSima chrie^ Bella Rx\F non hanno luoghi dove si combatte. 

uamenti delle destre. 1 art. 4.1 tomo al dramma cne le po- ^ (giornali mitragliato civili inermi, mentre reparti mercenari 

- tutt’altro che teneri verso i donne e bambini, come in- del sultano e soldati della P^’’iBo repubblicane, poten- 

m m m m m mm m • popoli coloniali) accusano vece afferma radio Cairo. E. Costa dei Pirati, al coman- Bt> contare fra I altro su 

m m -m ^ m m ^ W *>KS* addirittura le autorità del resto, da Bahrcm giun- do di ufficiali inglesi, hJuUes Cosi tl go- 

M T m 1/ B militari inglesi di aver dira- ge notizia che gli aerei bri- stanno concentrando per} P^'' ottuare la poli- 

mato notizie false, alteran- tannici hanno attaccato con scatenare un'offensiva gene- 

do deliberatamente la ve- mitragliatrici e cannoncini rale non appena i caccia- reazionaria dei repubblicani 
Armi d’ordinanza biologi *i avvereranno e »e I rilà. di bordo « capanne e ten- bombardieri della RAF a- ^^nza^ trovare ostarlo nella 

>Stiamo rarriunffendo il pun- L'?”'*' *^*4**^1!?” Fra l'altro — scrive l’in- de» presso i forti di Nizwa vranno concluso il loro snie- rnaggioranza del Congresso. 

^Mfone^uéntartMue anni viato del «Daily Mail» a e di Firk. E" difficile soste- tato «lavoro preparatorio». dovuto ricorrere ancora 

.^ouì dei Mascate — si era detto che nere che anche questi siano -una rolfa cl vecchio esj^- 

Peccoio: speravamo propno '*"‘5,* '**5^*,"**!? H */»- molti fortini tenuti dagli in- « obiettivi strettamente mi- Ua fj lljn in kiaMlavia diente dì allearsi ai dixie- 

ctie ranno pmsnmo aar^mo sorti si erano arresi, inai- litari ». fW 41 nin Ili JU piHfli crats. cosi da trasformare 

nna^bomb^a^afomteo^^®''* ifandosi e la Baiute e la capaci- berando la bandiera del Sul- In sostanza, dalle scarse RrTpoinn 5 ti oroc; maggioranza, da demo- 

una oomoa atomica , rf.irarw, at mo . __ : i _ _ __ : _ : ai. _» Bfc.HjR.4DO. 2. — II presi- in 


Armi d’ordinanza 
- Stiamo raagiunffendo il pun¬ 


ii fesso del giorno 

- Gli uomini vivono eempre 
più lungamente e la vecchiaia 


u di lavorare durano dt pi^ tano. ma poi Si è saputo che informazioni che filtrano at- Vietnam dèi nord* »»» dixie-repubbli- 

fi 8?^; S» bnlannici hanno traverso le maglie dalla ccn-àoT, inLrrll" ria <)•■«'« inlerpreW- 

Zione del «ervizio. I comuniBii. continuato a bombardare sura, risulta un quadro tra- la mattina del 5 agosto. Sarà -vme e esatta, al voto che 


comincia sempre piu tardi I per accattar «impatl e e yo tt la- quegl: stessi fortini, il che gico di sanguinosi massacri, ad attenderlo il maresciallo Ti- aSossa la legge sui € diritti 

biologi prevedono a non lunga dimoftra che l’informazione Le più moderne macchine io. rientrato nella capitale dal- civili* farà seguito una 

«lo «n fiduiTe a sessanta anni era falsa. da guerra create daU’indu- la residenza estiva di Brioni. maggiore caratterizzazione a 

aéprwimando al centi anni. don!!e deuà **’ «liBuBi lecito supporre stria britannica rovesciano “ destra della pclitica gover- 

dei?eAJi?.o Alberto De Sf./am, che altrettanto false siano torrenti di ferro e di fuoco y.g comprende una hìje so- "oBca. compresa natural- 

I!ttiv"o ge^érSimeite a ^«ti- dal Giornale d italia. Ic assicurazioni fornite oggi sulle male armate tnippe sta a Belgrado e visite a Zaga- mente la politica estera, 

cinque anni Se le profezie del ASMODEO da un portavoce del Foreign degli insorti e sulle infelici bna, Lubiana c Briom. DICK •TEW.AKT 


escono dai quadri del servizio 
1 attivo generalmente a sessanta- 
i cinque anni Se le profezie dei 


pensione Alberto O 
dal Giornale d'Italia. 


ASMODEO 


tea estero- 

L «nw.AKT 
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.LIGNIFICATIVI SUCCESSI NELLA CAMPAGNA PER LA STAMPA COftlUNISTA 

89 nuovi iscritti al P.C.I. a Sciocca 
nel corso dell'attività per il “Mese,, 

La federazione di Cuneo ha gid sottoscritto 86 mila lire - l pescatori di Porto Empedocle per la 
diffusione - Come il nostro giornale ha sostenuto le rivendicazioni della popolazione della Sila 


Significative iniziative si 
continuano a registrare nel 
corso della campagna per il 
« Mese della stampa comu¬ 
nista >. L’altro giorno ci¬ 
tammo r esempio di un 
gruppo di lavoratori pisto¬ 
iesi emigrati in Svizzera che 
inviarono da quel paese ol¬ 
tre 19 mila lire al nostro 
giornale, oggi dobbiamo se¬ 
gnalare l’attività dei pesca¬ 
tori di Porto Empedocle 
(Agrigento) che nella l'»rn 
zona sono alla testa della 
campagna di dilTusione e di 
sottoscrizione per il «Mese». 
Essi hanno già raccolto e 
versato 28miln lire, impe¬ 
gnandosi a raggiungere l'o¬ 
biettivo di 00 mila lire n‘*l 
breve giro di poche setti¬ 
mane. Per la difTusione i 
pescatori di Porto Empedo¬ 
cle domenica scorso hanno 
prenotato e distribuito 110 
copie del nostro giornale, 
impegnandosi a diffondere 
domani 125 copie. 

Un altro significativo epi¬ 
sodio si è registrato sempre 
nella provincia di Agrigen¬ 
to. La Sezione « Sciacca ». 
inaugurata nel moggio scor¬ 
so, nel corso deH’attività 
per il « Mese della stampa > 
ha reclutato al Partito 89 
lavoratori e sottoscritto 10 
mila lire per « l’Unità ». 
Nella prossima settimana i 
compagni della sez. < Gram¬ 
sci > si sono impegnati a 
versare altre 20 mila lire 
per la stampa comunista. 

Lusinghieri successi ci 
vengono segnalati anche dal¬ 
le altre province. Ieri la 
Federazione comunista di 
Cuneo ha inviato un tele¬ 
gramma alla Direzione del 
Partilo informando che la 
sottoscrizione ha già rag¬ 
giunto la somma di 80 nula 
lire. 

Nella provincia di Bene- 
vento diverse sono le sezioni 
che si appicstano a rag¬ 
giungere Pobiettivo fissato 
per la sotto.scrizione. Oltre 
alle 114.500 lire già raccol¬ 
te nel corso della riunijpe 
del Comitato fedeiale, la 
sezione di S. Agata dei Goti 
ha versato circa 70 mila lire 
sulle 100 mila dell’obiettivo, 
legando la campagna d- sot¬ 
toscrizione alla stampa co¬ 
munista oltre (ho ai te.n' 
politici generali, a quelli 
della pensione ai contadini 
e alla lotta per date al Co¬ 
mune una amministrazione 
onesta e capace. La sezione 
di Castelpoto ha già raccolto 
circa SO mila lire sulle 10 
mila dell’obiettivo: quella 
di Pontecorvo 25 mila. Altri 
successi sono stati realizzati 
dalla sezione S. Marco che 
ha raccolto circa 20 mila 
lire, della « Gramsci * di 
Benevento che ha già rag¬ 
giunto, con gli ultimi ver¬ 
samenti delle cellule ferro¬ 
vieri e panettieri, la som¬ 
ma di lire 62.500. 


Il lavoro per il <fMese» 
Ira gli assegnalarl 

(Dal nostro corrispondente) 

COSENZA, 2 agosto. — 
Oggi la « carovana dell’Uni¬ 
tà > é diretta a S. Giovanni 
in Fiore. Per tutta la gior¬ 
nata sosteremo in un paese 
democratico: gli abitanti 

Vhanno battezzato « la -Sfa- 
lingrado B della Sila comu¬ 
nista. 

Ci buttiamo giù a capo¬ 
fitto. per raggiungere Moc- 
cone, attraversando il < Fu¬ 
go ». Moccone, con le sue 
casette di legno alla nostra 
destra ci appare come nel 
cavo di una mano tant'è rac¬ 
colta, nelle sue case vec¬ 
chie e nuove. Uà qut a po¬ 
chi passi è Comigtiatello. 
sorridente, piena di sole c 
di gente che ingombrano ogni 
angolo del suo corso ■ na¬ 
zionale >. Le trombe del¬ 
l'altoparlante diffondono le 
parole d'ordine mentre per¬ 
corriamo adagio tra due fit¬ 
te file di gente: è domenica 
e tutti sono a passeggiare 
sul selciato dell'unica via 

Lasciamo a l compag.to 
Biagio Tarano quaranta co¬ 
pie dell'Unità; il tempo dt 
disseccarci la gola al bar 
vicino € poi via, lungo il 
ponte che porta sulla strada 


di S. Giovanni; dobbiamo 
camminare trcntacinque chi¬ 
lometri ancora. 

La < seicento > percorre 
rombante solfo fi sole alto, 
costeggiando la linea fara¬ 
ta di recente costruita, la 
quale ci segue e scompare 
di lauto ili lauto sotto lo 
gallerie o tra i campi di 
grano. 

Un gruppo di assegnatari 
intenti a falciare il grano 
riconosce la macchina del 
Partito, per via delle trom¬ 
be che porta su, e non ap¬ 
pena siamo loro vicini, ci 
saluta col pugno criuso. 

All'ingresso di S. Giovan¬ 
ni sostiamo il tempo neces¬ 
sario perchè Vampliflcatore 
.51 < ri.scaldi ». Poi avanti, a 
passo d'uomo: < Leggete 
l’Unifd. il vostro giornale; 
il giornale che ha sempre 
difeso gii interessi delle 


classi lavoratrici; il giorna¬ 
le del popolo, per il popolo, 
con il popolo! ». 

Ci portiamo di vicolo In 
vicolo, col sindaco compa¬ 
gno Giuseppe Oliverio c 
ovunque manifestazioni di 
affetto e di simpatia circon¬ 
dano la nostra piccola mac¬ 
china: ovunque uomini e 
donne, giovani e ragazzi si 
stringono attorno al nostro 
giornale per tributargli il 
loro affetto, il loro benne- 
nato. 

L’Unità è stata sempre 
presenta a S. Giovanni: 
quando $i è trattato di di- 
hnltere un piccolo proble¬ 
ma, o quando, accanto ai 
lavoratori in lotta, ci slamo 
portati nel cuore delle mon¬ 
tagne per sorreggerli ed in¬ 
coraggiarli nella lolla, l’I- 
vendo con essi l probl.zmf 
che via vìa venivano dibat¬ 


tuti! o tra.scorrendo ore ed 
ore a piedi, quando cl sia¬ 
mo portati di villaggio tn 
villaggio, per conoscere la 
vita degli assegnatari. 

Mentre percorriamo le 
strade del paese, alcuni gio¬ 
vani compagni diffondono le 
copie deirUnità, oltri anco¬ 
ra sono intenti a fare la sot¬ 
toscrizione. 

E’ cosi che in poche ore 
ci priviamo dell'unica copia 
dell'Unità che avevamo na¬ 
scosta per noi: in tudto, so 
no state diffuse 350 copie 
delVorgano ufficiale del PCI. 
Ancora ima wolta abbiamo 
avuto netta sensazione della 
forza del nostro Partito, del¬ 
la grande simpatia che gli 
Ideali del socialismo ris<uio 
tono ovunque: che qui ‘I no 
stro Partito ha tradizioni 
lontane ed ottimi dirigenti 

Il sindaco Oliverlo, dnran- 


LE INDAGINI SUL TRAFFICO INTERNAZIONALE DI STUPEFACENTI 

Un alto funzionario deiio P.S. 

a Milano per l'inchiesta sull'eroina 

•- ^ “ V 

Dichiarazioni del questore Ripandelli - Gli esami dei periti 
chimici consegnati ai funzionari della « Squadra mobile » 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2. — Nel pome¬ 
riggio di oggi è giunto a Mi¬ 
lano un alto funzionano (li 
polizia, per seguire da vicino 
le indagini die la polizia ini- 
lanc.se conduce in inclito al 
traffico di eroina. In serata 
il (pie.stoie. doti. Ripandelli. 
ila inviato a Roma il primo 
rappoito siill'indiicsla e sui 
risultati fin ipii laggiimti; al 
rapporto e allegata la docu¬ 
mentazione fotogralicn di ciò 
che SI e trovato in via Bioii- 
zino n. 18. 

Lo stesso quc.st()ie, avvi¬ 
cinato dai giornalisti mentri; 
stava lasciando la sede di 
via Fatebciiefratelli, lia di- 
duaiato; « Non posso faro 
commenti, per il momento. 
Non spetta a me. Quando 
saremo giunti al punto np- 
portuiio diianrò tutto ». 
Questo signiiica, secondo le 
interpretazioni raccolte, che 
la pulizia milanese sta con 
ducendo attive indagini e 
non ila potuto ancora diiu- 
derle. Un funzionario della 
Squadra Mobile ha affer¬ 
mato in proposito die audio 
le conclusioni cui è giunta la 
polizia elvetica seguano un 
cammmo iicll’iudiiestn, non 
la fase finale; piobabilmeiitc 
non si sono raggiunte ancora 
le prove decisive o mancano 
gli clementi finali, risolutivi 
deirindngiiie. 

Questo sai ebbe dovuto al 
fatto die la polizia non ha 
potuto interrogare in questi 
giorni tutte le persone che. 
più o meno dirottamente, so¬ 
no implicate c intei essate al 
traffico dcireroina. 

Sempre nella giornata di 
oggi sono stati comunicati 
alla Mobile i primi risultati 
delle analisi compiute sui 
prodotti e le fiale seiiuestrate 
dalla polizia nel famoso la¬ 
boratorio di via Bronzino 
thiclli completi su tutti e di¬ 
ciassette 1 < campioni » al¬ 
l'esame .seguiranno a giorni. 

I funzionari mantengono, co- 
m’e logico, un compìensitnlc 
riserbo; ma si sa che il (pie- 
stoie lui avuto m propo.-ito 
un lungo colloquio con il 
dott. ZampareHi, capo della 
squadra Mobile. 

Oltre che sui risultati del¬ 
l’indagine (ici periti, r.atli- 
vità (iella polizia militare c 
orientata ad approfondire la 
posizione di quanti erano vi¬ 
cini alle persone arrestate o 
implicate noF traffico; e ciò. 
allo scopo di avere in mano 
gli elementi necessari per 
candurre fino in fondo la 
battaglia; ma non c cosa 
facile — andie se si preve¬ 
dono imminenti alcuni « fer¬ 
mi » — perche le prove rac¬ 
colte finora non autorizzano 
eccessivi ottimismi. 

La s.inadra Mobile, inol-^ 
tre, non ha deposto le spe¬ 
ranze di rintracciare e arre¬ 
stare il Gamba, che si è ec- 


dissato, ma prohaliiimcnto 
non o fuggito oltre confine, 
dove per lui la situazione 
sardi'oe pressodiò identica, in 
quanto ricercato da tutte lo 
polizie. V^^ segnalato, infine 
iin particolare marginale, in 
merito nH’operazioiio stupe¬ 
facenti. Una persona in età 
avanzata si ò presentata sta¬ 
mane presso il iiiideo dei 
carahimeri di via Moscova 
Accompagn.ito negli uffici, 
si è qualificato per il dott. 
Flaminio Rostello, di 73 an¬ 
ni. < Guardate nei vostri ar- 
diivi — ha detto — e tro¬ 
verete certo il mio nomo ». 
Deve scontare dieci mesi di 
carcere per aver rilasciato ri¬ 
cette di prodotti a baso di 
narcotici, diioste da morfi¬ 
nomani dietro compenso. 


Sciagura sulle Alpi 
in una colonia del salesiani 

LA TIiniLE. 2 — Una ^rave 
sciagura è avvenuta oggi affa 
colonia dei Salesiani, istituto 
conti Rcbaiidengo di Torino, 


die sorgo a (iiialtro chilomotri 
dal Piccolo S IJeniardo. a pilo¬ 
ta 2 000. in localit.’i noriiiico 
Due giovani sono annog.iti in 
un lagliotto alpino Si tratt.a 
di'llo studente 1 tenne fhnianno 
Dalle Nogarc da Conco (Vicen¬ 
za) e del coadiutore Ivono Za- 
rninella. da Horgoricco (l’ado- 
va) 2.‘ienne 

Le salme sono state deporto 
;illa colonia dei salesiani tr;i- 
.sforniata in eaniera ardente 
Sono in cnr.so indagini per 
appurare le evcntii.di respon¬ 
sabilità 

La moneta da 500 lire 
verrà chiamata scudo » ! 

La nuova moneta da lire 
cinquecento d'argento, la cui 
entrata in circolazione è sta¬ 
ta approvata nell'ultima riu¬ 
nione del Consiglio dei Mi¬ 
nistri, avrà una specifica de¬ 
nominazione. Il Ministro del 
Tesoro ha attualmente al- 
Fcsanie una rosa di nomi 
nella (piale dovrà scegliere, 
ma si ritiene acquisito che 
il nome della nuova moneta 
sarà « scudo ». 


te il breve riposo pomeridia¬ 
no, cl fornisce l primi risul¬ 
tati del € Mese »: oltre cen¬ 
tomila lire già sottoscritte, 
un quintale di grano già rac¬ 
colto; oltre 15-20 compagni 
Impegnati per la raccolta del 
grano e per la sottoscrizione. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio, ci portiamo nel vil¬ 
laggi degli assegnatari di 
Ramunno e Rovaio. Entria¬ 
mo tra le casette basse che 
guardano sul lago < Aruo > 
accolti festosamente da un 
gruppo di assegnatari i qua¬ 
li cl costringono, è la paro¬ 
la giusta, ad entrare nelle 
loro case per < accettare una 
orzata ». Anche qui i « bloc¬ 
chetti » per la sottoscrizione 
vengono richiesti non sema 
prima avere dimostralo con 
lo sguardo la loro piena 
adesione. Molti hanno pro¬ 
messo una « manciata > di 
grano, altri, non appena 
chiusi i conti, daranno la lo¬ 
ro < parte * perché qui, nes¬ 
suno dimentica chi ha lot¬ 
tato per la terra, per la ri¬ 
forma agraria, per la legge 
speciale II Partito a liamiin- 
iin, a Rovolc, a S. Giovan¬ 
ni è nel cuore di tutti: tutti 
ricordano le dure lotte per 
l'occupazione della terra, per 
la difesa del principio della 
giusta causa permanente. In 
tutto, veniamo a sapere, so¬ 
no 22 casette, più cinque a 

< Nocella ». In media, ci di¬ 
ce un assegnatario, vi>’>aino 
in 5-6 persone ogni casetta. 
I.a < proprietà * è costituita 
da 4-5 rffori di ferra df>rc 
è diffìcile « poterci cam¬ 
pare ». 

Il nostro interlocutore, cl 
dice di avere raccolto nel 
'56 quaranta quintali di pa¬ 
tate c 18 di grano. Del rac¬ 
colto. parte va nU'Ente Sila 
per scomputo debiti. 1 quali 
nes'.-iiiio .sa mai a quanto avi- 
iiioiitaiin. tranne i dirigenti 
dell'O.V.S.. che fanno e. di¬ 
sfanno sui * libretti ». In me¬ 
dia. alta famiglia del nostro 
assegnatario, occorrerebbe 1 
quintale e 20 chili di grano 
al mese, per potere vivere 
di solo pane! A conti fatti, 
però {dopo attere conseqiuttn 
le parti all’Ente}, bisogna 
fornirsi altrove se non si 
vuole finire nei .sanatori. Per 

< virerò quindi, si è co¬ 
stretti a fatare una delle 
stanzette della propria nbi- 
tazioac, < almeno così, riu¬ 
sciamo a comprare qualcosa 
per mangiare durante l’in¬ 
verno ». 

DANTE VOLPINTESTA 


DICHIARAZIONI DI VALERIA FABRIZZI DI RITORNO DAGLI U.S.A. 


€i 


La bellezza è la grande esclusa 

a Long Beach e negli altri concorsi,, 

La candidata italiana al titolo di « Miss Universo » smentisce di essersi esi¬ 
bita in un costume succinto — Cosa pensa di « Miss Perù », la vincitrice 


« Sono convinta che i con 
corsi di bellezza saranno 
sempre dei fallimenti, in 
(pianto ormai ci siamo ac¬ 
corte che in queste compe¬ 
tizioni nazionali o interna¬ 
zionali la grande dimentica¬ 
ta è proprio la bellezza ». 
Cosi Ila didiiarato Valeria 
Fahnzzi ai giornalisti ed ha 
aggiunto che è rimasta de¬ 
lusa dei risultati del con¬ 
corso per il titolo di < Miss 
Universo » svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi a Long Beacli, do¬ 
ve e stata inviata come rap¬ 
presentante italiana. 

« Non mi aspettavo ve¬ 
ramente che il titolo di 
"Miss Universo” andasse al¬ 
la candidata peruviana. Se- 


Icondo me — ha proseguito del concorso. Per di più 


Quattro operai uccisi 

in incidenti sui lavoro 

I tinìttri sono avvenuti a Venezia, Carrara 
e alla « Snìa Viscosa » di Cesano Mademo 


La giornata di ieri è stata 
funestata da diverse se.agore 
motali sul lavoro .A Vc-r.rzia. 2 
opera:, il ATer.ne Ber.-.ardo Ros¬ 
si e il SSer.ne Savenno B.s ir,. 
sono morti cadendo da uri*'m- 
palcatura al secondo piano di 
uno stabile in costruzio.ne al Li¬ 
do. Essi stavano lavorando pres¬ 
so un montacanchi con cu; ' e- 
niva sollevato del legname So- 
nonchè, giunto l'elesatore alla 
altezza del cornicione, il Rossi, 
per afferrarne le corde, perde¬ 
va ad un tratto l’equilibrio Vi¬ 
sto U pencolo in cm era \mu¬ 
to a tros-arsi il compagno, il 
Biton faceva l'atto di traiter.r'r- 
lo, ma, purtroppo, il suo altrui¬ 
stico tentativo gli riusciva fa¬ 
tale lentrambi, infatti, precipi¬ 
tavano da oltre otto metri. Tra¬ 
tti ali'cspedale s! Marc, li 
decedeva durante il tra-i 


Izitto e il Bison qualche ora 
'•iop.-) 

I Alla Sr.ia Viscosa rii Cesano 
..Mademo c rimasio ucc.'o oggi 
'l’operrfio 2lenr.e Luigi Avanzi 
.Mentre egli .stava p.ikndo una 
'lavatrice in moviminto. un sac- 
jco di jula che si era rnesso in- 
j torno alla tr«!a per r.pararsi 
e rimasto impigliato negli in- 
'granaeci della macchina II s ,c- 
'co è scivolato nel colle» deil’o- 
[Peraio. e. tirato dagli ingra- 
'uaggi lo ha strangolato, reci¬ 
dendogli addirittura la carotide 
A Carrara è morto l’operaio 
Renato Cesor; di 20 anni. L’in¬ 
cidente è avA-eniito al ca.nt.ere 
navale apuane a Mar.na di Car¬ 
rara Il giovane, per cause im- 
procisate. mentre lavorava al- 
i’avanscalo. ha toccato un cavo 
elettrico ed e stato *»jln»ii»<*io ua 
una scarica di corrente. 



Valeria Fabrlzzi — il titolo 
poteva e.sscrc beni.ssimo as¬ 
segnato ad una delle tante 
altre che iiiù della vincitri¬ 
ce avevano i requisiti richie¬ 
sti. Ma la giuria si sa ormai 
come giudica: .«leguc la po¬ 
litica della simpatia c que¬ 
st’anno era di turno il Sud 
America. Tanto e vero che 
miss Perù, pur c.sscndo ri¬ 
sultata vincitrice, non ha ri¬ 
scosso il favore del pubbli¬ 
co. Il suo volto ha una bel¬ 
lezza discreta, ma per il re¬ 
sto c ancora una ragazza 
immatura, priva di attributi 
di classe ». 

Valeria Fabrlzzi ha poi 
smentito quanto è stato det¬ 
to sul suo conto in questi 
giorni a proposito di certe 
manifestazioni scandalisti¬ 
che attribuitele. « Hanno ad¬ 
dirittura inventato degli 
scandali che avrei provoca¬ 
to a Long Beach per aver 
indossato un costume’ mol¬ 
lo succinto e tale da farmi 
redarguire dalla giuria. Du¬ 
rante la mia permanenza a 
Long Beach — ha prosegui¬ 
to — non mi sono mai esi¬ 
bita in bikini, per il sempli¬ 
ce motivo che ero obbliga¬ 
ta. al pari di tutte le altre 
concorrenti, ad indossare 
un costume rigorosamente 
prescritto dal regolamento 


I l'unico costume che posse¬ 
devo era quello già indossa¬ 
to a Rema quando fui pre- 
-scntata alla stampa alla vi¬ 
gilia della mia partenza per 
gli Stati Uniti. Perciò, non 
so proprio come io sia riu¬ 
scita a scandalizzare la giu¬ 
ria; nè. d’altra parte, ho 
avuto intenzione di farlo, 
poiché ilo evitato qualsiasi 
pubblicità. Mi sono recata 
al concorso — ha concluso 
Valeria Fabrizzi — soltanto 
pcrcliò avevo il desiderio di 
conoscere F.-\merica ». 

II « ventaglio della stampa » 
al Presidente delta Camera 

Il Presidente della Camera, 
Giovanni Leone, ha ricevuto 
ieri il Consiglio direttivo della 
stampa parlamentare, che, in 
occasione della chiusura dei 
lavori deU'assemblea. gli ha 
consegnato, il tradizionale ven¬ 
taglio con le firme di tutti i 
giornalisti accredit.ati a Mon¬ 
tecitorio. 

II Presidente Leone ha mol¬ 
to gradito Tomaggio della 
stampa parlamentare e que¬ 
sta mattina, alle ore 11.45. of¬ 
frirà nella sede presidenziale 
del palazzo di Montecitorio, il 
consueto ricevimento in onore 
dei giornalisti parlamentari. 


DAL CO NSIGLIO D I STATO 

Respinto un ricorso 
sul prezzo del pane 


Ikì fissazione dei p.'czzi 
i del p.ane compete al prefet¬ 
to. il quale dispone con de¬ 
creto sentito il parere del 
Comitato prezzi, n tal senso 
ha deciso la 5. sezione giuri¬ 
sdizionale del consiglio di 
Stato (pres. Michele La Tor¬ 
re - Estens. Francesco Bar- 
tolotta) su ricordo della Fe¬ 
derazione provinciale dei 
panificatori di Salerno con¬ 
tro il decreto 29 settembre 
1956 del prefetto di Saler¬ 
no che riduceva il prezzo del 
pane confezionato con fari¬ 
na tipo zero. 

La Federazione panifica¬ 


tori avev.a eccepito — o 
ai vari motivi quali Liner 
potenza e Feccesso di poi 
— anche il fatto che, m 
riduzione del prezzo, si 
tenuto conto solo della dii 
nuzione del costo della fi 
na e non di tutti gli a 
clementi che incidono si 
panificazione. 

II Consiglio di Stato, 
decisione pubblicata il 
luglio scorso, tenendo vai 
il decreto prefettizio, ha 
gettato i! ricorso dei pa 
ficatori perchè inammi! 
bile. 


L* UNITA* 
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RIASSUN'rO DELLE PUNTATE PRECEDEN'Il. — Tre estoni, passati al servizio dello spionaggio 
svedese, riescono a sbarcare, dopo vari tentativi andati a vuoto, sulle coste dell'Estonia per svolgere 
una missione di spionaggio e terrorismo. Le autorità sovietiche, messe in allarme da alcuni avvenimenti 
sospetti riescono però ben presto ad avere sentore della presenza di agenti nemici nella zona di Tallin. 


j 14) I documenti rapiti 

E Ma ciò è poco verosimile: perchè dovrebbe cam- 
g biare base all'inizio dell’inverno? Inoltre, Jansen non 
H ha intrapreso nessun tentativo per lasciare il lavoro 
= e la (juaiitità dei generi alimentari die egli compra 
= non è diminuita. 

= — Secondo voi, Jan.soii sarebbe l’unico complice? 

= — Sì. Altrimenti non ci sarebbe stata ragione di 

g trascinarlo in capo al mondo dall’isola Hiiumaa. Ma 
E è possibile che !a stessa spia faccia parte o sia a 
S capo della banda che ha assassinato i compagni 
5 L«'inpuu. e Lindeman. Le perizie giudiziaria e me- 
È dica hanno dimostrato che ha preso parte agli omi- 
g cidi un gruppo di tre o quattró persone. 

3 — Ma perchè voi legate questi due omicidi con 

= l’azione della spia? 

S — In tutti e due i casi gli assassini non potevano 
g ccìntare di trovare sulle loro vittime grosse somme 
S di denaro. Gli oggetti che appartenevano alle vittime 
i non sono stati toccati, neppure gli orologi. Sono stati 
s invece portati via assolutamente tutti i documenti. 
1 Inoltre, la posizione sociale degli uccisi, l’autorità di 
= cui godevano presso la popolazione, tutto questo por- 
= la alla conclusione che gli omicidi furono commessi 
5 per molivi politici. E ancora, come ho già detto 
1 nel mio rapporto, la zona d’azione delia spia e degli 
3 assassini all’incirca coincidono. Si può quindi sup- 
H porre che la spia è nello stesso tempo il capobanda 
H o fa parte dì una lianda di uomini da lui ingaggiati. 
= — Cile cosa rappresenta la zona dove essi si na- 

= scondnno? 

i — Un massiccio di folti boschi per una superficie 
g di qualche centinaio di chilometri quadrati, palu- 
S doso al centro. 

= — Quali risultati ha dato la sorveglianza alla 

= cascina di Jansen? 


16) Cosa proponete? 

— Ma cosi noi risolviamo solo la prima parte del 
problema, quella investigativa, — riprese il tenente 
Kivi — mentre Faltra, la cattura, continua a restare 
insoluta. A me sembra che sin daU’inizio si sia com¬ 
messo un errore: non bisognava trattenere l’accumu¬ 
latore. Al contrario, si doveva dare alla spia la pos¬ 
sibilità di trasmettere. Questo ci avrebbe permesso 
di localizzare esattamente la radio emittente. Una 
volta perduta questa possibilità, mi sembra non ci 
resti altro che intraprendere delle azioni decisive 
e, nel caso estremo, sopprimere la spia. 

Viller chiese la parola: 

— Le osservazioni del compagno Kivi riguardan¬ 
ti l’accumulatore sono giuste soltanto in parte. E’ 
vero che, dando la possibilità alla spia di trasmet¬ 
tere, noi avremmo localizzato il suo rifugio. Ma con 
questo, il problema della cattura non sarebbe stato 
risolto. Inoltre, la spia potrebbe trasmettere al suo 
centro informazioni importanti. 

— Per quanto riguarda il piano dell’operazione 
militare, io sono d’accordo col maggiore Heinaste: 
in queste circostanze non conviene. Anche la caccia 
alla spia con l’aiuto dei « cacciatori » darebbe pochi 
frutti. Questi potrebbero mettere la spia in sospetto, 
allarmarla o indurla a dar battaglia. E se la spia 
agisce insieme a una banda, i nostri cacciatori divisi 
per due, si troverebbero in posizione sfavorevole. 

— Che cosa proponete allora? — chiese Ossetrov. 

— Propongo il seguente piano... 

Mezz’ora dopo, il colonnello Ossetrov si alzò per 
dare il bilancio della discussione: 

— Così, resta accettato il piano del capitano Vil¬ 
ler con le mie correzioni. Compagno capitano, voi sa¬ 
rete responsabile dell’organizzazione 



15) Due versioni 

— La cascina è in un posto molto isolato • la 
sorveglianza è estremamente difficile. Anche pedi¬ 
nare Jansen durante le sue « passeggiate » nel bosco, 
senza insospettirlo c impossibile. 

Le domande si esaurirono. Il colonnello Ossetrov 
invitò a fai e delle proposte. 

— Cominciamo da voi, compagno Kivi — egli 
disse rivolgendosi ad un tenente giovane ed elegante. 

— Secondo me — egli rispose — le prove raccolte 
dal capitano Viller ci offrono un quadro chiaro. 
Penso si debba arrestare senza indugi il guardiabo- 
schi Jansen e iniziare immediatamente il rastrel¬ 
lamento del bosco. La spia e la sua banda non 
avranno il tempo di nascondersi. 

Il luogotenente si sedette. 

— Peimettetemi, — cominciò il maggiore Hei¬ 
naste, alto e asciutto, dalle spalle molto larghe. — Io 
credo, che in questo caso un’operazione militare sia 
impossibile. Innanzi tutto e molto difficile trovare 
nel bosco la località dove si nascondono la spia e 
la banda. In secondo luogo, qualora riuscissimo a 
scoprirli, sarà necessario impegnar battaglia. Que¬ 
sto .significa dare all’informatore la possibilità di 
distruggere quelle carte che rappresentano per noi 
un grande inteie,sse operativo. 

Entrò nella discussione Viller: 

— Noi abbiamo due versioni: o la spia fa parte 
della banda, o spia e banda agiscono per conto pro¬ 
prio. Se ho capito bene, pedinare Jansen nel bosco 
non è possibile. Arrestare Jansen significa allarmare 
la spia. Inoltre, non abbiamo prove dirette delle sue 
azioni criminose. Per il momento questi sono sol¬ 
tanto dei sospetti. Io propongo di mandare nel bosco 
un gruppo di nostri uomini travestiti da cacciatori. 


17) Jansen in azione 

Jansen avanzava lentamente. Per fare un passo 
doveva bilanciarsi su una gamba e con l’altra cer¬ 
care un appoggio più solido. Gli alti stivali di gom¬ 
ma continuavano a sprofondare nel terreno mel¬ 
moso. Di tanto in tanto, reggendosi con una mano 
ai rami spinosi dei ginepri, Jansen si levava a turno 
le calzature per vuotarle dall’acqua fangosa. Egli 
cercava di camminare sotto gli alberi chinandone 
verso terra i rami inferiori e posandovi i piedi. Dalle 
branche superiori scendevano rivoletti d’acqua che 
gli scorrevano dietro il bavero; Jansen non poteva 
liberarsi dalla sensazione di avere fra le scapole dei 
viscidi serpentelli freddi che strisciavano. 

Jansen malediceva la pioggia, il bosco, Saaliste. 
i suoi amici e se stes.so, trascinandosi da un albero 
all’altro. L’abitudine lo costringeva di tanto in tanto 
a fermarsi e a guardare attentamente intorno a sè, 
sebbene fosse evidente che in posti come quelli, e 
per di pili con un tempo simile, nessuna anima vi¬ 
vente SI sarebbe mai addentrata. A dire il vero, egli 
se la prendeva con la pioggia del tutto ingiustamen¬ 
te: non può desiderare niente di meglio un individuo 
die voglia raggiungere di nascosto una località a 
lui nota. E bisogna arrivarvi assolutamente oggi. 
Jansen ha una notizia molto importante per Saaliste. 
l'na notizia che per Saaliste non potrebbe arrivare 
più a proposito. 

Jansen ricorda fin nei dettagli più minuziosi quel 
mattino, quando, effettuando il suo solito giro, a 
due chilometri dal cascinale, si imbattè in un uomo 
legato e imbavagliato che giaceva nel fango. Il di- 
s^iaziato era disteso sotto un albero e gemeva sor¬ 
damente. Jansen levò con precauzione il bavaglio e. 
senza slegare lo sconosciuto, cominciò a chiedergli 
cos'era successo. 


18) I rapinatori scomparsi 

L’uomo era terrorizzato e rispose alle domande 
della guardia forestale in modo slegato. Tuttavia 
Jansen capi d’aver davanti a sé un autista. Il giorno 
pirma .egli rincasava di sera con la < Pobieda » dal 
centro mandamentale. Per la strada, fu fermato da 
un viandante solitario che aveva alzato la mano. 
Improvvisamente, da dietro gli alberi ne saltarono 
fuori altri tre che minacciarono l’autista con le rivol¬ 
telle, lo legarono, gli misero il bavaglio e lo traspor¬ 
tarono quaggiù. 

Jansen slegò lo spaventatissimo autista e questi 
barcollando prese la direzione del centro manda¬ 
mentale. 

Il mattino dopo, il commesso del negozio raccon¬ 
tò alla madre di Jansen, fra le altre novità del 
distretto, che alcuni banditi avevano svaligiato, la 
notte prima, un negozio di generi alimentari. La 
macchina era stata ritrovata più tardi, ma i rapi¬ 
natori erano scomparsi. 

Durante il nuov’o incontro con Saaliste, Jartsen 
gli riferì tutto. Si sarebbe detto che i rapinatori 
avessero voluto fare una provvista di viveri per 
Finvemo. La guardia forestale avanzò persino delle 
ipotesi circa il luogo, dove sarebbe nascosta la banda: 
egli conosce alla perfezione tutti gli angoli più ripo¬ 
sti del bosco. Saaliste ascoltò attentamente sino alla 
fine, rillettc un poco, quindi ordinò a Jansen di fare 
le ricerche della banda. Guardò fisso la guardia, poi 
dichiarò, staccando le parole; 

— Se mandi a malo anche questo altare, ti rompo 
la testa col calcio del mitra. Tu Io sai: è più pesante 
delFaccumulatore! 


I 19) Le minacce del capo 

3 Dopo la sua sfuriata per via dell’accumulatore, 
= qimndo S.nalistc, fuori di sé, aveva gettato in testa 
= al boscaiolo i franturi che egli aveva riportato e per 
= poco non gli aveva sparato, Jansen stesso cercava 
E l’occasione per farsi perdonare. L’occasione adesso 
= c‘er. 1 . Saaliste spiegò che con i suoi tre amici egli 
= non poteva più tentare altri omicidi di comunisti e 
3 di militanti dei Soviet: questo avrebbe compromesso 
S il compito essenziale. Era dunque indispensabile in- 
3 gaggiare nuovi uomini, meglio se criminali comuni. 
3 Egli avrebbe voluto < avere in mano » alcuni indi- 
H vidui per Feventualità di qualche colpo particolar- 
3 mente serio. 

3 Anche adesso Jansen ha una brusca contrazione 
= quando ricorda le minacce del capo. Sapeva per espe- 
1 rienza personale che il tenente Richard Saaliste, ex 
H comandante di un battaglione armato fascista del- 
5 l’organizzazione « Omakaitse » sull’isol.'ì Hiiumaa. 
1 non è solito gett.are le parole al vento. Siano malc- 

1 detti il giorno e l’ora in cui. alcuni mesi fa. egli com- 
3 p.irvc miov.amente a Hiiumaa come un fulmine a 
H cicl sereno e ordino a Jansen di trasferirsi nei bo- 
= schi di Lààn. Jansen cercò di rifiutare, ma Saaliste 
3 lo ricattò: gli organi di Sicurezza dell'Estonia sovie- 
^ tica avrebbero saputo quanto strettamente Jansen 

2 aves.se collaborato coi nazisti al tempo dclFoccupa- 

3 zione e quanta gente egli avesse denunciato. Jansen 
= non ebbe il coraggio di fare obiezioni. 

3 Nelle ricerche della banda che aveva fatto la 
3 sua apparizione nel bosco, Jansen si mise a girova- 
1 gare per quei posti dove supponeva che essa avesse 
= trovato rifugio. Egli conosceva il pericolo a cui an- 
3 dava incontro dal momento che tentava di stabilire 
H dei legami con i rapinatori: i «fratelli del bosco» 
S non lasciano in vita un uomo che abbia scoperto la 
3 loro residenza. Ma le minacce di Saaliste erano per 
3 Jansen ancora più terribili. 


20) Incontro pericoloso 

Un giorno, durante uno dei soliti giri. Jansen 
senti un'intimazione che gli veniva rivolta di dietro 
gli alberi. Tremo con tutto il corpo e nelFistante 
stesso alzò le mani in aria. Sulla radura apparv'cro 
due individui sporchi, laceri e con la barba di alcuni 
giorni. Ognuno teneva in mano una pistola, mentre 
sul petto pendevano i mitra. 

«Tedeschi» — stabili subito Jansen. Gli benda¬ 
rono gli occhi e lo fecero camminare a lungo in una 
direzione ignota. Quando la benda gli fu tolta, Jan¬ 
sen vide di fronte a sé, oltre i due suoi accompa- , 
gnatori. altri tre individui. Anche questi erano vestiti 
alla meglio, e portavano lo stesso bizzarro arma¬ 
mento. La conversazione con Jansen veniva guidata 
da un uomo di media statura, dai corti capelli castano 
scuri. Gli altri Io chiam.avano Ots. 

Ots squadrò attentamente Jansen. senza dir pa¬ 
rola per un certo tempii, e. alla fine, gli chiese chi 
fosse e c’ne cosa andasse cercando in quei luoghi. 

D.ill.'i p.iura. il guardiaboschi riusciva a scol¬ 
lare le labbra. Spicco pt^i. balbettando, che lavorava 
come guardia forestale e che si era spinto sm II 
perché da tempo non era capitato in quel settore. 
Ots non rispose nulla, ma fece segno di accompa¬ 
gnare il prigioniero nel bunker. 

I « fr.itclli del bosco» trattennero a lungo Jansen 
nella loro capanna di terra. Le promesse del guardia- 
boschi. il quale spergiurava che non li avrebbe tra¬ 
diti, non avevano su di loro il minimo effetto. Alla 
fine, Ots acconsenti che Jansen conducesse uno dei 
banditi alla sua cascina. Con rnille precauzioni la 
guardia dissotterro da un posto sulitaru» un docu¬ 
mento, accuratamente avvolto nel cellofan, che egli 
conserv’ava dal 1944. 

II documento confermava che Albert Jansen era 
membro dell’organizzazione « Omakaitse ». 


(continua) 3 
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V UNITA' 


fiElH E’ COME EM MVE 


GENOVA, n}{osto. — 
prima cosa che ho fallo, ar¬ 
rivando a Genova, è siala 
quella di andare a cercare il 
signor Grimaldi. Genova è 

f iiena di Grimaldi, come Mi- 
ano di Bianchi e di Bossi, 
e perciò queslo Anlonio Cìri- 
maldi, di cui parlo, è s(do 
uno dei lanlissimi che abi¬ 
tano in quesla antica cillà. 
E’ ragioniere e, indicazione 
quasi superflua, lavora in 
una compagnia di naviga¬ 
zione. 

Non ho telefonato, sono 
andata direttamente al suo 
ufficio, situato al .secotido 
piano di un vecchio ijalazzo, 
in una strada un po’ scura, 
forse vicina al porto. 

I.e luci non erano ancora 
accese, e la grande stanza in 
cui sono entrata, meravi¬ 
gliandomi della completa as¬ 
senza di custoili o fiitlorini. 
era immersa in una confor¬ 
tante semioscurità, se si pen¬ 
sa che fuori, alle selle di se¬ 
ra, l’aria era ancora calda 
come al mattino, e luci c co¬ 
lori di una bellezza insop¬ 
portabile si contendevano il 
dominio di un cielo dieci 
volte più grande del ciel(» 
di Milano, portalo a spalle, 
come una liamliera. da un 
esei'cito di velali colline. 

Bene. Quasi non ]U'nsavo 
più al signor Grimaldi, e al 
compilo quasi astratto che 
mi ero prefìssa (astratto, 
per lo meno, in un giorno di 
estate) : disegnare, valendo¬ 
mi di una serie di notizie, 
di dati, più che di impres¬ 
sioni, un’immagine intima 
della città, quasi una foto¬ 
grafia; non pensavo più al¬ 
le difficoltà e forse alla pre¬ 
sunzione di questo intento, 
quando il ragionier Grimal¬ 
di è apparso .sulla soglia. 

-Ancora prima di render¬ 
mi conto che era lui, ho 
sentito che mi osservava; e 
ancor prima di notare che 
sorrideva, ho capito che non 
era allegro. 


Nè alto nè bas.so, di statu¬ 
ra media, non proprio ri¬ 
curvo, ma un po’ scavale* 
nel petto, come tutti coloro 
clic lianno passato Irent’anni 
dietro un favolino; |icr .ni¬ 
tro, largo di spalle, con 
braccia lunghe, c vestito 
modestamente «li scuro co¬ 
me si conviene a un impie¬ 
gato, salvo le righe di fuoco 
di una cravatta; righe che 
andavano a zig zag, come 
la scrittura delle saette, fi¬ 
no alla pelle del collo, delle 
mani, del volto, ch’era na¬ 
turalmente meno cupa dcl- 
l’abito, sebbene un po’ li¬ 
vida. 

« Ho ricevuto la sua lette¬ 
ra, .sa », ha detto con una 
specie di amarezza, e una 
voce dolce, quasi strascica¬ 
ta, fissando una carta che 
aveva tra le mani. Ho fatto 
appena in tempo a pensare 
che per qualche motivo par¬ 
ticolare, forse personalissi¬ 
mo, si trova.sse nella dispo¬ 
sizione d’animo meno indi¬ 
cala a ricevere una visita, 
e contenendo appena la .sua 
irritazione, come accade ai 
nevrotici, sle.sse per c«»ngc- 
darmi. quando di nuovo ha 
sorriso. 

* .Si accomodi ». 

Da un corridoio, dopo 
aver disceso una diecina «li 
scalini (il signor Grimaldi, 
per comodità, aveva acceso 
un fiammifero e mi faceva 
un po’ di luce), ne abbiamo 
ri.salito per Io meno altret¬ 
tanti, ed eccoci in una stan¬ 
zetta meno lri.slc, con una 
porta a vetri coperta inte¬ 
ramente da una carta ra'.fi- 
gurantc l’Oceano fndiano. a 
vivi colori: nel mezzo, ima 
grande scritta bianca, col 
nome della Compagnia. 

Questa stanzetta non era 
che ranlicamera dcH’uflicio 
personale del signor Grimal¬ 
di, e che Tufficio in que¬ 
stione fos.se pieno di luce, 
naturale o artificiale, lo si, 


l.a capiva dalla vivezza dei 
bianchi c degli azzurri di 
quella carta geografica che 
copriva il pannello di vetro 
della porla, sembrando ad¬ 
dirittura la superficie ester¬ 
na di una grossa lampada 
accesa. 

Ora, io mi domandavo 
due cose: come avc.sse fallo 
il Grimaldi a sapere che ero 
arrivata e a venirmi incon¬ 
tro, (lato che non avevo 
suonato alcun campanello c 
che alla porta dell’apparlii- 
mento non c’era nessuno; e 
«la quale fonte la sua stan¬ 
za ricevesse una luce cosi 
.snvrabbon«lante e bella, vi¬ 
sto che nei cavernosi locali 
«Iella Compagnia non se ne 
faceva davvero spreco. Ali 
«himandavo, anche, a die 
punto fossero gli affari «li 
questa ('ompagnia, se era 
ridotta in un ambiente cosi 
miserevole, e se per caso t«> 
estatico aspetto c l’inquieta 
malinconia di questo per¬ 
sonaggio non fossero in «li- 
retto rapporto con una 
spettacolare «Iccadenza di 
quella società «li naviga¬ 
zione. 

.Antonio Grimaldi, aperta 
la porta, mi ha fatto pas¬ 
sare in una stanza ancora 
più piccola «Iella precc«lcnte. 
die sembrava evocare in 
tutto un’antica fulgida mi¬ 
niatura. 

Il tavolo da lavoro, nero 
e bellissimo, corroso e le¬ 
vigalo dal tempo come un 
bastimento «lai mare, era 
incastralo nel vano di una 
finestra a tre Inei, ciascuna 
«Ielle quali terminava in una 
lunetta, vero mosaico di ve¬ 
tri colorali e istoriali. Su 
ciascun vetro, dairalt«ì fino 
al bas.so, correva una gri- 
gliii «li feria» nero intreccia¬ 
la di metallici motivi finrea¬ 
li, cliinsi ciascuno «la un 
piccoh» no«lo «li ferro nero. 
.Mlraverso tutto «pie.st«) ne¬ 
ro, questo ferro, esseinh» 
quasi invisibile il vetro, si 
ve«leva il mare. 

Era il Tirreno, che cir- 
coiula Genova, perchè Ge¬ 
nova sporge nel mare, ma 
come visto «la una monta¬ 
gna. .A che altezza eravamo, 
c come avevamo potuto ar¬ 
rivarci, se io non mi ricor- 
«lavo che un modesto se- 
con«lo piano? 

Il sorriso «li -Anlonio Grì- 
mahli, mentre apriva una 
Icmia color cannella alle 
spalle del tavolo, tenda che 
mi sembrava nasconilere 
una libreria, non era muta¬ 
to: amaro e remolo come «li 
chi viv;i pensan«Io cose lon¬ 
tane, avrei detto che au¬ 
mentasse, benché impercet¬ 
tibilmente, a misura che au¬ 
mentava la mia meraviglia. 
La tenda, per la verità pic¬ 
cola 0 vecchia, nascondeva 
il vano di una finestrina, 
aperta la quale sali fino a 
noi il rumore vicini.ssimo, 
benché discreto, di una 
piazzuola. Mi affacciai e 
scorsi, due piani più sotto, 
il portone dal quale ero en¬ 
trata. 


Da una parte, dunque, la 
casa non era più alla di due 
o tre piani, dall’altra sì af¬ 
facciava sul mare da qua¬ 
ranta e più metri «raltezza. 

Questa era Genova. 

« L’ho vista entrare », mi 
ha spiegalo il ragioniere ri¬ 
accostando le tendine, con 
la ste.ssa delicatezza di chi 
chiude un libro, « c ho pen- 
.sato che doveva essere lei, 
a causa della .sua esitazione 
c anche deU’ora in cui avo¬ 
la fissato l’arrivo. Le .sono 
venuto incontro perche co¬ 
me vede, a qiie.st’ora, alme¬ 
no da quesla parte del fab¬ 
bricalo, non c’è più nes¬ 
suno ». 

« C’è un’altra parte? », ho 
dello. 

c Que.sta è la sede vec¬ 
chia », ha rispo-sto. « .Abbia-' 
mo compralo tutto Io stabi¬ 


le e attrezzato ogni ulllcio 
mo«lernumente, Era giorni, 
anche «picsti locali saranno 
sgomberati, e il mio ufficio 
passerà «li là », c ha iiulica- 
to la parete opposta alla fi¬ 
nestra. c Non si vede il ma¬ 
re, «la quella parte », ha 
soggiunto semplicemente. 

Ora, io avevo avuto ri¬ 
sposta almeno a tre inter¬ 
rogativi, prohabiimente non 
interessantissimi, ma imp«»r- 
lanti ai fini di un orienta¬ 
mento per mo«lesfo che fos¬ 
se: sapevo qualcosa intorno 
a questa singolare costru¬ 
zione e agli affari della Com¬ 
pagnia; sapevo anche che 
notevoli fortune ])Ossono ri¬ 
manere a Genova, nascoste 
per lungliissimi anni da una 
apparenza più che «lisa«l«»r- 
na, aggrondata: capiv«» che. 
prohabiimente, anche la 
nervosa inquietmline «lei 
mio interlocutore, nascon¬ 
deva solidità e calma pro¬ 
fonda, come tutta la vita «lì 
Genova. Ma una cosa mi era 
ignota: che cosa rappresen¬ 
tava veramente Genova? Do¬ 
ve aiutava Genova? 


Dico proprio: che coso 
rappresentava e dove an¬ 
dava? 

Una città granile o picco¬ 
la che .sia, è sempre e nien- 
l’allro tulli gli uomini che 
l’abitano e la «lirigono. F.’ 
strumento, e direzione dello 
strumento. La sua impor¬ 
tanza segreta non le viene 
«laU’esserc ricca, per esem¬ 
pio, o intelligente: ma «lai 
fini che. misteriosamente, si 
propongono qiiestii ricchez¬ 
za e que.sta intelligenza. E’ 
come un bastimento, il cui 
valore è riconoscibile dalla 
baiuliera che balle, ma so¬ 
prattutto «lai numero dei 
porti che raggiunge, «lai 
Paesi die serve, clic unisce. 
Potenza e finalità «lellii po¬ 
tenza, ecco una granile na¬ 
ve, ecco una granile cillà. 
.Senzii finalità non esiste ve¬ 
ra iiotenza. Una nave deve 
raggiungere «lei porti, una 
città deve raggiungere 
ruomo. 

Alla fine della mia «lo- 
maiulìi c’era, do|)nlnllo. solo 
«pieslii sincera per quanto 
curiosa «lomaiula: («enova 
ha raggiunto i gen«>vesi? 

li ragionier Grimahii rac¬ 
coglieva «Ielle carte sul t:i- 
volo. Com’era calmo! 

« Ho letto attentamente la 
.sua lettera ». (Per la quarta 
volta ascoltavo la voce di 
«piel singolare impiegato, e 
più quella voce era amara 
c «listaccata, c più avevo la 
sensazione che la sua sensi¬ 
bilità non lo fosse affatto: 
il motivo della mia visita lo 
interc.ssava, ma in modo, 
purtroppo, favorevole solo 
«dia sua «ìiffidenza). «Sono 
un modesto impiegato, e 
non veilo in die modo po¬ 
trei esserle utile. Genova è 
una città semplici», «rjillra 
parte. Belle strade, lielle 
uiiizze. p:ilazzi molto belli. 
Tutto «pii. C’è il jiorlo. na¬ 
turalmente. ma non creilo la 
interessi. Sarà inilispensabi- 
le. invece, una corsa a 
Nervi ». 

Era esattamente quanto 
avevo temuto. Che maligni¬ 
tà in quel garbo «la agen¬ 
zia turistica. « Lei non \e- 
«Irà niente. non veiirà 
”giù” ». mi dicevano i !uio- 
ni occhi del Grimaldi, buo¬ 
ni e non buoni come tulle 
le forze che hanno rinun¬ 
cialo a«l esprimersi. « Lei '•i 
«leve mettere in testa che 
per noi. genovesi. la società 
muore in casa. 11 mare, c! 
solo la straila di casa. .Al»- 
biamo le case più alle «li 
tutta Italia, le più forti, e 
con le finestre più .strette, 
perchè non vogliamo «*c- 
chiate. Guardiamo c non ‘ o- 
gliamo essere guantati. Del 
resto, quello che guardiamo, 
si rassicuri, non è l’Italia uè 
il mondo, ma il traffico «lei 
porlo. Qualche volta, guar- 


«liamo anche l’orizzonte, 
benché laggiù non succeda 
più niente ». 

« II mio programma », ho 
risposto sforzaiiilomi di sor¬ 
rìdere, « non si sposta mol¬ 
lo (hi quesla linea, non so 
se mi sono espressa bene 
nella mia letlerii. Una corsa 
per lii città, e poi Nervi. Ilo 
sentilo che ci sono «lei Bal¬ 
letti straordinari, «piesta 
estate ». 

« Potrei accompagnarla in 
macdiina, alle nove! ». 

Nei suoi occhi c’era un 
improvviso sollievo. 

In «pid momento il tele¬ 
fono, sul tavolo, si è messo 
a squillare «leholmente. 

« Pronto... ]»ronto... ». 11 

Grinnddi (tarlava curvo std- 
rji|)|)arecdiìo. con gli oc- 
«’hì alla granile finestra, alla 
linea alla e«l evanescente «lei 
mare. « Pronto... Sono io... 
Pnrlro|)po... sono impegna¬ 
lo... Ma no! », l’ho sentito 
esclamare. .Nella voce c’era 
irritazione e soritresa. Subi- 
t(i, una s|»ecie «li rassegna¬ 
zione. « L’as|tetlerò davanti 
alla tabai'cheria, va bene? 
.Se f;i l.'irdi, alle «*flo «lavan¬ 
ti .San Giorgio ». 

« Umi noiii », ha detto |)0- 
sanilo il rieeviloie. IV rima¬ 
sto un attimo in silenzio, 
eon la bocca tirala «la una 
l»arte, gli occhi sul tavitlo. 
l’oi, asciutto: 

« .Aniiiamo ». 

ANNA :m.\kia outese 



l'ii'iniiiiiieliu» iiiarzlaiia 


f-prra 


ricerche atomiche 


/ bidoni,,: truffe aWitaliana 
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Quando si parla di malavita, il ponsiero corre 
alle immagini deU’ultimo giallo veduto al cine¬ 
ma, a tenebrose organizzazioni di fuorilegge, 
alle rapino, agli assassini. Da noi, fortunata¬ 
mente, la malavita di questo tipo ha un carat¬ 
tere occasionale, non industrializzato. La nostra 
è, invece, la patria del crimine artigianale, della 
truffa compiuta con un pizzico di genio e con 
tanta psicologia, del < bidone » che ha fatto 
impallidire negli archivi di polizia il ricordo 
delle «truffe all’americana», dello «scippo» c 
della « bombarolata ». Qualcosa di intimamente 
connesso alla realtà sociale ed economica del 
nostro paese. («ìui vi mostreremo come questa 
particolare malavita agisce, con esempi tratti 
dallfi pronaca e dal ricordo dei funzionari di una 
grande questura. 


Qualche tempo fa, un 
giovanotto vestito con so¬ 
bria eleganza c dai modi 
accattivanti bussò «illn por- 
fa di don Salvatore Pappa¬ 
lardo, un sacerdote meri¬ 
dionale abitante a Roma, 
dalle parti di via del Ple¬ 
biscito. < Sin lodato Gesù 
Cristo ». esordi sommessa¬ 
mente il giovane. < Sempre 
sia lodato — disse il prete 
—. Desidera qualcosa? ». 
« Dovrei spiegarle... — at¬ 
taccò l’altro varcando la 
soglia — sono il promotore 
di una sottoscrizione per 
offrire un tributo di filiale 
riconoscenza ai cardinali 
di Varsavia c di Budapest. 
Ho pensato a una bella me¬ 
daglia d’oro massiccio, a un 
regalo clic compensi mo¬ 
ralmente : due alti prelati 
delle sofferenze subite per 
mano dei rossi l.ci e in¬ 
formato. immagino... ». 

Don Salvatore, che arerà 
letto sul Quntirìiann rne- 
eaprìccianti resoconti ri»’i 
fatti d’Vnghcria. fremette 
al ricordo. « Certo, certo 

— disse guardando con be¬ 
nevolenza l’interlocutore 

— qualcosa bisogna fare. 


Lei ha già parlato con 
qualcuno? ». fi giovanotto 
assunse un tono ispirato. 
* Tutte le istituzioni deffn 
Chiesa sono con me — dis¬ 
se con gli occhi frtofi «if 
ciclo —. Tuffi hanno of¬ 
ferto qualcosa per poter 
lenire l’esulcerato dolore 
dei cardinali. Io sotto seni- 
plicemcntc Vambasciatore 
di questa volontà cristiana: 
compio innumeri giri per 
gli uffici, nelle chiese e 
nei conronli. fungo da n- 
nrllo di congiunzione tra 
sofferenza e pietà... Lei af¬ 
ferra il concetto? ». 

Nel subcosciente 

Il sacerdote rimase un 
attimo soprappensiero. Una 
suoneria aveva trillato nel 
suo subcosciente. Lo assali 
il dubbio < Mi attenda un 
attimo — disse al giovanot¬ 
to — vado a vedere quanto 
ho nel cassetto ». Si attaccò 
al telefono e chiamò if 
centralino dei carabinieri 
di San Lorenzo in Lucina. 
Mezz’ora più tardi il pro¬ 
motore di sottoscrizioni 
stava Olà davanti alla scri¬ 


vania del brigadiere Pio- 
ravaute del \uclco «fi j)o- 
Itzia giudiziaria: si cliiii- 
marn Francesco Gaiiihiiio 
ed aveva 19 anni. < Volevo 
fare uu’operu meritoria 
— tento di difendersi — «• 
mi ripagano chiamando i 
carabinieri... ». 

Gli era andata bene, co¬ 
me più tardi venne accla¬ 
rato. 560 volte. Gamhino, 
in possesso di un’infarina¬ 
tura di cultura r attento 
lettore di giornali, aveva 
deciso di mettere a frutto 
le calamità nazionali e in¬ 
ternazionali. Non appena 
i quotidiani pubbìicnvnnn 
notizie di gravi sciagure, 
egli si metteva fe gambe 
in .spalla e cominciava il 
suo giro. Quando scoppiò 
l'incendio iti Mnrcinelìc 
riuscì a truffare un centi¬ 
naio di persone, ronnun- 
rrndnle con il racronlo dei 
drammatici moincnti vis¬ 
suti dai minatori. Quando 
vi furono i dolorosi fatti 
d’Vnahcria. si fregò le ina¬ 
ni r bussò alle porte degli 
istituti reliaiosi: i partico¬ 
lari sannninnsi che riuscì 
a inventare toccarono il 
more r la tasca di centi¬ 
naia di Ttiotiarhe e di fra¬ 
ti: i liioUetti da mille rac¬ 
colti d’vciinern mia cata¬ 
sta. Venne vrscato per ra¬ 
so. Finn Sai rotore Paopa- 
ìardn. infatti, parili giorni 
iirima aveva dorato sor¬ 
birsi le lainrntvle di un al¬ 
tro sarrrdnie che. con il 
pretesto delle mrdanlir da 
offrire ni nriinati di Po¬ 
lonia e d'Unnhrr’a. sì era 
lasciato c'-oirc due fnnii 
da diecimila 

560 truffe sono un ran- 
O'iardrv'dc primato anche 
se. tutto sntnrmfn. il mefo- 
dn sranito dal diciannoven¬ 
ne Francesco Gamhino non 
è dei pili acuti c redditizi 
in materia. Nel * bidone », 
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Gli studi archeologici in Russia prima della rivoluzione e i primi musei - Una decisione di Lenin 
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Un« Vrnrrr trovata nrcll 
•cavi condotti in URSS 


I 

Malgrado la sua venera¬ 
zione per il Sommo Poeta, 
Orazio di.sse di lui: < Quan- 
doque dormitat », talvolta 
sonnecchia perfino il buon 
Omero. Che dire allora di 
Goethe che, imbevuto di 
classicismo alla Winckcl- 
mann, credette di poter ne¬ 
gare ogni valore morale cd 
estetico allo studio delle 
antichità cinesi, indiane, egi¬ 
ziane < che rimarranno sem¬ 
pre nienfaltro che curiosi¬ 
tà »? Si può dire che sola¬ 
mente la nostra ep<3ca ha 
rotto definitivamente con si¬ 
mile pregiudizio, riconoscen¬ 
do che per uno studio vera¬ 
mente universale del passato 
non possono esistere < corti¬ 
ne di ferro » ne nello spazio 
nè nel tempo: non solo il 
continente eurasiatico c uno 
e indivisibile, ma anche le 
zone settentrionali dell’Afri¬ 
ca appartengono a questo 
stesso mondo culturale che. 
nonostante le posteriori «sco¬ 
perte dell’ America * è e 
rimane sempre il nostro 
mondo 

Le sensazionali scoperte, 
dovute ad un vero e pro¬ 
prio rivoluzionamento nella 
archeologìa moderna hanno 
pienamente giustificato la 


te un secolo fa dal grande 
orientalista di Oxford Max 
Muller: che cioè nclPEuro- 
pa orientale e nelEAsia cen¬ 
trale si aprirà « una nuova 
pagina nella storia mondia¬ 
le ». Sarebbe ancora prema 
turo voler scrivere la storia 
di queste esplorazioni c sco¬ 
perte che continuano inin¬ 
terrottamente. ma neanche 
il più prevenuto avversarie, 
del sistema sovietico potrà 
negare che la scienza dcl- 
rURSS ha intrapreso, da 
circa una generazione, una 
vasta opera di indagine si - 
slcmatica in questi territori 
sinora cosi trascurati, con 
larghissimo impiego di ener¬ 
gie umane e di mezzi finan¬ 
ziari. 

Gli studi archeologici in 
Russia e su tutto il territo¬ 
rio dell’Unione Sovietiia 
possono vantarsi di una lun¬ 
ga e gloriosa tradizione. In¬ 
fatti l’esplorazione archeo¬ 
logica del sottosuolo della 
Russia ha inizio, come la 
Russia moderna in gcnete. 
con la gigantesca figura di 
Pietro il Grande. croMorc 
dei primi musei c autore di 
un famoso «Ukaz» (1718) 
che stabilisce già una pri¬ 
ma disciplina per le scoper¬ 
te e i doveri degli scoprito¬ 
ri di oggetti antichi. Nel- 


chcologia in Ru.ssia si in¬ 
contra poi un altro grande 
nome, quello del poeta, sto¬ 
rico. fisico M.R. Lomonossov. 
primo organizzatore di 


anche il mondo 
vivo, la sua casa. la sua 
famili.iro e sociale. le sue 
nteologic economiche, arti- 


vita 


oli 
ai < 


che 

po¬ 


si! questo territorio si e 
tuia constatare la permanen- 

I - - „ - -- - - ,te e ininterrotta presenza 

ri- stichc c religiose ricevono; dell'iiomn c «tei suoi proitotti 
cerche metodiche anche sii'ncll'arcncologia sovietica unajlitir: dalla prim.» età della 


questo campo. 

Al principio del 
scorso si creano poi i 
Musei locali in molti centri 
della Russia, alcuni dei qua¬ 
li ricchissimi, mentre socie¬ 
tà archeologiche nascono 
presso l'Università di Mosca 
e altrove. 

Lo avvenimento decisivo 
ncircvohizionc della nuova 


accentuazione «tei tutto 


fino al neolitico, cd 
Altra zona molta ar- 
pianificazionc. se|caica la Crimea, con ritrova- 


, —.. ..- par-i pietra 

secolo ticolare e inconfondibile. Una (oltre 
primi j specie di 

non una < pjatilctka » vcraimenti «lei moustcrien (lOG 
e propria, caratteristica an-’mila-40 mil.a a. C.) nella fa- 
che per questo settore dcl-jmosa grotta di Kiik-Koba 
resistenza sovietica: infatti,!nelle vicinanze «fi Simfero- 
il primo convegno archeolo-lpol. scoperta nel 1924. abi- 
gico russo del 1939 era de- tata daH’uomo di Ncander- 
dicato al progetto di un pia- th.al. la cui presenza c accer- 
no quinquennale per i musei tata anche nelle grotte dello 
della Rcp, Fed. Soc. Sov. 

dopo 
1945, 


archeologia sovietica è la 
fondazione dciristituto di! Russa, mentre, subito 
Stato per la Stona della Cul-j la scorsa guerra, nel 


profezia, espressa esattamen-ll'albero genealogico delEar-lsato. Accanto alle tombe. 


tura Materiale, iniziativa do-; per 
viltà a Lenin in persona 
(1919). organismo ora di¬ 
pendente dalla Accademia 
delle Scienze dell’URSS. 
Malgrado la sua denomina¬ 
zione. ristituto non trascura 
le influenze reciproche tra 
fattori materiali c fattori psi¬ 
cologici e spirituali nel pm- 
cesso storico, proponendosi 
la trasformazione dcU’ar- 
cheologia da « scienza delle 
necropoli * in una ricerca 
della vita vissuta del pas¬ 
sato. e interessandosi di tut¬ 
te le manifestazioni ancora 
afferr.ibj!! della cultura ma¬ 
teriale e spirituale del pas- 


la prima volta si iniziò 
l'clahor.T7:«inc di un 
quinquennale per gli scavi 
e le ricerche, comprendente 
l’intero territorio dell’U- 
nione. 

Purtroppo non esiste an¬ 
cora. nella pubblicistica oc¬ 
cidentale. nessuna adeguata 
tratt-azionc dedicata ai risul¬ 
tati dciresplorazione archeo¬ 
logica neirURSS. e ovvia¬ 
mente neanche noi ci illu¬ 
diamo di poter colmare que¬ 
sta deplorevole lacuna con 
un abbozzo necessariamente 
assai sommario. 

L Armenia ss presenta co¬ 
me una delle zone scienti¬ 
ficamente più inteiessantì 


Uzbekistan nonché in altre 
regioni delEAsia centrale. i 
Anche nella Siberia, ter-) 
ra sconosciuta alle ricerche 
pianoj preistoriche fino a p«*chi lu¬ 
stri or sono, si sono trovate 
numerose testimonianze del¬ 
l'uomo fossile, fra le quali 
particolarmente sorprendenti 
quelle di Malta, nelle vici¬ 
nanze di Irkutsk. e di Burcti 
sul fiume Angara. Tra l’al¬ 
tro, suU'intero territorio so¬ 
vietico si sono riscontrate 
quasi 80 statuette femminili 
del tipo della « Venere » 
steatopigia di Willcndorf. do¬ 
tate cioè di un accumulo di 
gras.so sulle natiche, simbolo 
della fecondità e prolificità 
(Iella donna primordiale. 

G. G. 

(Continua) 


infatti, c'è tutta una scala 
di calori, tutta una gamma 
(Il trovate che tiisciiino in- 
travvcdcrc. mi in¬ 

gegno fuori del commic. 
Prendete mi po’ il caso di 
Francesco Scognamiglin. 
un distinto, affascinante 
cinqniintcnne dai cfi/iclli 
argentei, la pancetta ap¬ 
pena accennata, gli abiti 
di lana inglese. Scogva- 
migltn è comparso net gior¬ 
ni scorsi davanti al tribu¬ 
nale ili Milano per rispon¬ 
dere di < dis.sijxizioiie dei 
beni sociali » della Mani- 
fatturn tcssiii italiani, dat- 
Ic cui cassi», fiocalciidosi 
della sua qualità di ammi¬ 
nistratore. pare che abbia 
sottratto 42 milioni. 

La petroliera 

Ma egli è celebre per 
un < bidone > di jiropor- 
zioni colossali che gli frut¬ 
to alcune decine di milioni 
c. in un secondo tempo, 
una condanna a due anni 
di carcere fchc non sconto 
essendo sopravvciinta mia 
amnistia/ Attorno al 1946, 
infatti, Francesco Scogna- 
mtglto si presento a mi ar¬ 
matore grnovc.se c gli offrì 
in vendita mia petroliera, 
la < Vendali li » apparte¬ 
nente — egli sostenne — 
al nahablio greco Aristoti- 
Ics Onassis. 

I.n nave era reduce da 
una misteriosa crociera. 

< l'ii emissario del capo 
dei rivoltosi comunisti 
greci, generale Miirkos — 
racconto if bidonista — ha 
noleggiato la cisterna da 
Onassis. lo, che serro i 
scrrizi di controspionag¬ 
gio americani sotto il nome 
di lintfoplin di doftor Ber¬ 
nina. ho scoperto che la 

< Vcridad II » in effetti 
avrebbe dovuto trasportare 
delle armi dalla Spagna in 
Grecia. Voglio salvare la 
monarchia greca e la causa 
della democrazia. Sono riu¬ 
scito a far dirottare la na¬ 
ve a Messina c gliela vendo 
a prezzo ih fa core. Omissis, 
che sta dalla parte del tor¬ 
to, non protesterà certo ». 

L’acquirente sborsò la 
somma richiesta r attese 
l’arrivo della €Veridad II*. 
pronto n respingere le c- 
vcntuali proteste di Onas¬ 
sis. Ma il greco, che an¬ 
cora non era divenuto pa¬ 
drone del Casino di Mnn- 
tcrarìn. non «i somara di 
fare il minimo rimbrotto. 
Kgli non possedeva alcuna 
€ Vendali II ». anzi la < l’c- 
ridad II » esisteva soltanto 
nella fantasia rii Francesco 
Scognamigho. Il quale ven¬ 
ne denunciato e sottoposto 
a procedimento penale. 

Tra il commerciante di 
fantomatiche petroliere c 
il promotore di sottoscri¬ 
zioni a favore dei primati 
di Polonia e d’Ungheria, 
tra il principe del tbidone* 
e l’apprendista, tuttavia, 
non c’è il vuoto. La distan¬ 
za è colmata dai diversi 
specialisti, che hanno cam¬ 
pi d’azione e sistemi diffe¬ 
renti. da inventori di truf¬ 
fe che. a volte, sono un 
capolavoro di acutezza psi¬ 
cologica malamente posta 
a frutto. 

Fino a qualche tempo fa. 
a Roma, era in ropa la co¬ 
siddetta « fni//a col cap¬ 
puccino ». In un bar squil¬ 
lava il telefono. « Pronto? 
— diceva una voce femmi¬ 
nile — sono fa signora M. 
vuoi mandarmi un cappuc¬ 
cino e due brioches a casa? 
Lei sa dove obifo ncrrcro’ 
.4h... ora che ci penso, mi 
mondi anche i! resto di dic- 
l'imihi lire*. Il barista stra¬ 
pazzava il « regazzino * di 
bottega, ingiungendogli di 


correre subito dalla signo¬ 
ra M. con le consumazioni 
richieste e il resto delle 
(hectuttlii. Il < regazzino * 
SI affrettava e. sulla soglia 
del portone indicafo, tro¬ 
vava in attesa un signore 
dull'itriii sccenfa. < Ma 
quanto tempo ci mettete 
per un cnppiiecinol — di¬ 
ceva — Prendi l’ascensore, 
che mia moglie ti aspetta. 
Dammi anche il resto delle 
dicchniln. Il bigliettone te 
lo farai dure da mia mo¬ 
glie ». E pii lasciava cin¬ 
quanta lire di monchi. Il 
fattorino bussava alla por¬ 
ta della signora M. c qui 
cominciavano i guai. La zi- 
gnora, infatti, non si era 
sognata di ordinare nulla 
e non aveva nessuna in¬ 
tenzione di sborsare le die¬ 
cimila lire. € Mio marito? 

— urlava — ma fu sei 
matto... sono vedova da 
dicci anni...*. 

Il commissario C., che 
attualmente fa parte della 
sezione Omicidi della que¬ 
stura di Roma, quando pre¬ 
stava servizio a Modena 
ebbe a che fare con gli spe¬ 
cialisti del < Bicarasol ». 
Costoro agivano in copjiia 
c trattavano la vendita di 
terreni. .Adocchiato il con¬ 
tadino adatto (scelto tra 
coloro che avevano mani¬ 
festato l’intenzione di pro¬ 
cedere nfr«irqiiisfo di qiinl- 
chc ettaro di seminativo) 
gli sottoponevano mappe 
catastali c documenti nota¬ 
rili (ovviamente falsi), lo 
porta rana sul posto c, alla 
fine gli davano appunta¬ 
mento in città. Il contadi¬ 
no. per ragioni facilmente 
comprensibili, veniva pre¬ 
gato di portare in contanti 
la somma pattuita. 

In citta, nn’nfrc il qriip- 
pclto SI avviava verso In 
studio di un notaio, uno 
dei bidonisti, il piu auto¬ 
re iole. a un certo punto 
si accasciava al suolo com¬ 
primendosi il petto. « Pre¬ 
sto — supplicava, porgendo 
al compare un biglietto da 
mille — vammi a prendere 
un tubetto di Bicarasol e 
tieniti il resto... ». L’altro 
dopo qualche minuto era 
di ritorno. * Ma questo — 
lo inrc.sfira il moribondo 

— è bicarbonato, lo voglio 
Bicarasol ». 

Il contadino che aveva 
notato la manovra delle 
mtffc firc c del resto tnfa- 
scato. si offrirà di eseguire 
In commi.ssfonc « Non ri 


fidate? — soggiungeva — 
Ecco qui il pacco dei miei 
soldi. Tenetelo mentre cor¬ 
ro a prendere il Bicarasol*. 

Dopo essersi sorbito le 
sghignazzate del farmaci¬ 
sta che cercava di spiegar¬ 
gli l’inesistenza di un pre¬ 
parato dal nome così stra¬ 
no, il contadino tornava 
sui suoi passi c, natural¬ 
mente. non trovava l’om¬ 
bra dei due venditori 

Sono truffe che rispon¬ 
dono al disegno di gua¬ 
dagnare presto e con la 
minore fatica (lossibif»» un 
sensibile gruzzoletto. Qual¬ 
che volta però il « bidone » 
risponde soltanto a un'esi¬ 
genza vitale, alla necessità 
di sbarcare in qualche mo¬ 
do il lunario. Celebre è il 
caso di quel U.U., condan¬ 
nato dal pretore di Roma, 
per aver carpito cenfomifa 
lire c vitto c alloggio per 
un mese a un locandiere 
piuttosto ignorante U. v'. 
che non aveva una lira per 
pagare la pensione, si pre¬ 
sentò come il procuratore 
di una celebre organizza¬ 
zione di ringoi e chiese al 
locandiere di prenotargli 
Fnllnqgio per sessanta stra¬ 
nieri. 

« Sessanta’’ — fece l'altro 
stupito. — Ma io ho appe¬ 
na dicci letti .. ». « E con 
questo? — replicò con su¬ 
periorità il "procuratore” 
— In ri porterò qui sessan¬ 
ta calmucchi che dormono 
all'impiedi. proprio come 
i cavalli c sui letti caso mai 
ci mangiano ». Il locandie¬ 
re, per ingraziarselo, gli of¬ 
fri da mangiare c da dor¬ 
mire per un mese, non le¬ 
sinandogli neanche un pic¬ 
colo prestito di centomila 
lire. I calmucchi, natural¬ 
mente. non giunsero mai. 
Qnc.sfi sono alcuni esempi 
di «bidono: possono muo¬ 
vere al sorriso per la ca¬ 
rica di ingegno che da es¬ 
si si sprigiona: ma indu¬ 
cono anche a qualche dolo¬ 
rosa considerazione. Per¬ 
che. tn.snmma. nomini in 
pos.scsso (ir intelligenza co¬ 
sì nenfo. di cosi fresca in¬ 
ventiva rischiano la galera 
per un nuadaono truffal¬ 
dino di d'ecimrta f>re e an¬ 
che di meno? Forse per 
un’ancestrale tendenza al 
crimine? No. fropno spesso 
i < bidonisti * diventano 
tali snffo il punaolo della 
necessità. 

ANTONIO FERREA 


IL FESTIV. VL nELL.\ G IOVENTÙ’ 

Trionfale accoglienza di .Mosca 
alla serata di gala italiana 


MOSC.A. egosto. 

II corr.rlrJso artistico ii.-iliano 
pro5«'rTo .1 Mtìjca con la nostra 
doloz iz.ono. ha o'.tt’nuto un 
cr.,nàe siu'ces.^o questa ser.a 
»1I.* - Stan.sl.iW ski-. il vecchio 
*.e,«To di via Pusktn 

I.'arintinc.o della - senta di 
z.«I • - «ifferta dazh italiani, tia 
r.chiani.vto allo - Stan.sUwski - 
una folla enorme di moscoviti 
che. durante Cinterà ciomat.a 
avevano tempestato di telcb*- 
nate eli uffici della nostra de- 
leeazicne o la direzione del 
te.itro. 

In verità, il complesso arti¬ 
stico Italiano non si è valso 
che di pochi nomi di qualche 
fama, ma tale è l'interesse pei 
noi qui. così vivo o profondo 
l'amore por la nostra arte, che 

10 spettacolo ha suscitato un 
entusiasmo indescrivibile. 

I.o spettacolo si è aperto con 
una sintesi della - Boheme- 

11 tenore Paride Venturi e il 
soprano Valhn hanno cantato 


le più belle romanze della ao- 
tiss.ma opera. Nella seconda 
parte è stata rappresentata una 
pantom.na in chiave di ballet¬ 
to s; e trattato di una farsa 
ass.vi divertente di Antonio Pe¬ 
rita che e stato, conte è risa¬ 
puto .il vero Pule.nella della 
nostra commedia deH'arte. 

Quindi, nei loro trad.z.onali 
costumi, sono venuti alla ri¬ 
balta 1 gruppi canterini di Pe¬ 
scara. di Gradisca di Atri e di 
Isernia. i qu.ali hanno alterna¬ 
to alle antiche canzoni italia¬ 
ne (e - vola, vola, vola » ha 
strappati* entusiastici applausi 
e innumerevoli richieste di 
- bis -) una sene di semplici 
ma bellissim.e danze delle no¬ 
stre campagne 

•A chiusura il • Rom.an Jaza 
Band - ha eseguito le indiavo¬ 
late o nostalgiche canzoni di 
-New Orleans- nnnovando il 
successo strepitoso che l sei 
giovani romani hanno ottenuto 
alla TV di Mosca. 
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V UNITA' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle < Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. inferni 221 -231-242 


TUTTA LA CITTA' SENZA TRAM DALLE 9 ALLE 17 DI IERI 


Imponente mnirifestnilone di sciopero 
dei tranvieri dell’Atnc e dello Stefer 


Vaziont sindacale unitaria per le 40 ore settimanali e rindennità di presenza - Le condizioni di 
lavoro della categoria in un comunicato del sindacato - Presa di posizione della segreteria nazionale 


SCANDALO IN CAMPIDOGLIO SU DENUNCIA DI UN ESERCENTE 


Un funzionaiio dell’Annona comunale al centro 
di nn illecito traffico di licenze commerciali 


11 compenso stabilito per il rilascio di una licenza si aggirava sulle trcccntomila lire per volta 
Tre arresti e quindici denunce - Altri due componenti la combriccola sono ricercati dalla polizìa 



Il compagno Rnbeo 
risponde a Ettore 


Il compagno Amedeo Ru- 
beo. segretario del Sindacato 
provinciale autotorrotramvie- 
ri. ha difluso ieri la seguente 
dichiarazione alla .stampa; 

• Lo acloporo effettuato Ieri, 
che ha visto la partecipazione 
totale degli autoferro* 
tramvieri romani, dimostra 
chiaramente come le rivendi* 
cazioni che sono alla base 
della vertenza siano profonda* 
mente sentite da tutta la ca¬ 
tegoria. 

Dalle dure condizioni di la* 
voro degli autoferrotramvierl, 
i cittadini romani hanno modo 
di prendere atto In tutte le ore 
del giorno. Il continuo aggra¬ 
varsi della caoticità del traffi¬ 
co e la insufficienza dei mezzi 
aziendali rendono sempre più 
pesante le mansioni degli au- 






II ronipacno Rubro 

toferrotramvieri. Così anche 
per quanto riguarda le loro 
condizioni economiche, le qua¬ 
li vanno continuamente ag¬ 
gravandosi non solo in rap¬ 
porto al contìnuo aumento del 
costo della vita, che interessa 
tutti i lavoratori, ma in con¬ 
seguenza anche di continue 
restrizioni aziendali. 

In merito a ciò l'on. L’Elto- 
re, assessore comunale al 
Tecnologico, non ha ritenuto 
di fare alcun cenno nella di¬ 
chiarazione rilasciata alla 
stampa, il che rappresenta un 
vero e proprio misconosci¬ 
mento dei sacrifìci che quoti¬ 
dianamente i tramvieri fanno. 

Nella sua dichiarazione, 
l'on. l’Eltore non ha trovato 
nulla di nuovo che ripetere i 
soliti slogan circa la passività 
delle aziende senza accorgersi 
di dare con ciò una concreta 
prova della Incapacità della 
Amministrazione comunale — 
e sua in particolare — neH'af* 
frontare e avviare a soluzione 
i problemi di fondo del ser¬ 
vizio e della situazione eco¬ 
nomica delle aziende. 

Ogni volta che i tramvieri 
sona costretti a scendere in 
agitazicne per ottenere il ri¬ 
conoscimento di loro giuste ri¬ 
chieste. la Giunta comunale e 
l'assessore non fanno che ri¬ 
petere le stesse cose circa i 
deficit delle aziende, ignoran¬ 
do che l'unico contributo al 
suo risanamento è venuto fi¬ 
nora soltanto dal personale. 

L'aséessore al Tecnologico 
ha voluto anche provocare 
una Impressione negativa cir¬ 
ca le rivendicazioni del tram- 
vierf, citando dati che. in mol¬ 
ti casi, non corrispondono a 
verità o sono artificiosamente 
manipolati alle scopo di dime* 
atrara che i lavoratori sono 
addirittura la causa principa¬ 
le del dissesto aziendale. 

Facendo cid egli ha voluta- 


mente dimenticato di aggiun¬ 
gere che l'incidenza di queste 
spese nelle aziende di traspor¬ 
to. siano esse municipalizzate 
o private, è sempre superiore. 
Ciò è determinato dalla parti¬ 
colare caratteristica di lavoro 
in questo settore. In ogni mo¬ 
do, nel confronti di tali que¬ 
stioni, precisiamo ancora una 
volta, che l'incidenza delle 
spese del personale sui bilanci 
delle aziende romane è sensi¬ 
bilmente più bassa di quella 
che si verificava prima della 
guerra. 

L'assessore, Inoltre, nella 
foga di dimostrare l'esosità 
delle richieste avanzate, ha 
trasformato la rivendicazione 
delle 40 ore settimanali in 
quella di 5 ore giornaliere, da 
noi mai richieste. Cosi pure 
ha accennato a presunti pri¬ 
vilegi che i tramvieri avreb¬ 
bero nei confronti di quelli di 
Milano per quanto riguarda la 
giustificazione delle assenze 
dal servizio. Confessiamo di 
non aver capito a che cosa 
volesse riferirsi, anche per¬ 
ché un ritardo, sia pure 5 mi¬ 
nuti, è punito severamente 
dalla azienda. 

D’altra parte, la giustezza 
delle richieste dei tramvieri è 
stata riconosciuta dai presi¬ 
denti sla dell’ATAC che della 
STEFER. i quali hanno espli¬ 
citamente dichiarato come 
esse siano giustificatissime. 
Per quanto poi concerne quel¬ 
la relativa alla riduzione del- 
l'orario di lavoro, il presiden¬ 
te dell'ATAC ha dichiarato 
che il suo accoglimento non 
comporterebbe oneri rilevan¬ 
ti né turberebbe la organizza¬ 
zione dei turni di servizio e, in 
proposito, ha assicurato il suo 
pieno appoggio. 

E’ evidente, che dopo la di¬ 
chiarazione dell’on. L’Eltore, 
l’amarezza e il malcontento, 
non solo tra i ferrotramvìeri, 
ma fra tutti i cittadini inte¬ 
ressati a un risanamento e a 
un buon funzionamento dei 
servizi aziend.ill siano grandi, 
tanto più che l’assessore non 
ha trovato nulla da prospetta¬ 
re sia per quanto riguarda la 
sistemazione di bilancio che 
il miglioramento dei servizi. 
Ciò è abbastanza scoraggian¬ 
te. ove si pensi che ci viene 
da chi da oltre 5 anni ha la 
responsabilità di un cosi im¬ 
portante settore della vita cit- 
idina. 

Questo per quanto riguarda 
la dichiarazione dell’on. L’EI- 
Itore. 

I Quello che più interessa, pe- 
■ rò. è la risoluzione della ver. 
.tenza. Le organizzazioni sin- 
jdacali sono fermamente deci- 
Ise a condurre avanti l’agita- 
izione fino a quando essa non 
Sara risolta, anche se. con la 
sua dichiarazione, l’assessore 
non ha certo contribuito a 
farlo. 

Vogliamo augurarci perciò 
che il senso di responsabilità 
ideile autorità e delie aziende 
; consenta di trovare una solu¬ 
zione, la quale crei le possl- 
Ibilità di avviare a soluzione 
la controversia, evitando cosi 
{ulteriori disagi ai cittadini di 
i Roma e provincia e altri dan¬ 
ni economici alla categorìa. 

Sono certo che. come la no¬ 
stra, tutte le altre organiz¬ 
zazioni sindacali sono dispo¬ 
ste, senza alcun preconcetto, 
a operare concordemente per¬ 
ché si giunga ad una risolu¬ 
zione delle questioni poste sul 
tappeto. 

Un contributo particolare, a 
tale scopo, potrebbe essere 
dato da tutta la stampa citta¬ 
dina, dal.a quale anche I fer- 
rotramvieri hanno ragione di 
attendere una obiettiva valu¬ 
tazione dei termini della ver¬ 
tenza ed una adeguata col¬ 
laborazione, al fine di giunge¬ 
re al più presto al ritorno del¬ 
la normalità In questo Impor¬ 
tante settore della vita della 
nostra città >. 


I.ii sciojK'ro proi‘1,'.Milito ieri 
(la tutto lo organuzazioni di oa- 
togoria autoforrotr.iiA'iori si ò 
risolto in ima gr.indo lu.mifo- 
staziono di iiiut.’i sindacalo 
Dallo 9 del iiiattino niio alle 17 
del ponioriggio. la citt.*! è ri- 
iiia.sta soiiza tram, senza auto¬ 
bus o senza filobus Al posto 
(lolle vetture del normale ser¬ 
vizio autoniotraiiviario sono 
apparso in eiroolaziono, por 
tutto il periodo dello sciopero, 
.ilciini autocarri militari e i 
mezzi raccogliticci delie azien¬ 
de private, autorizzate dall'l- 
spcttorato della motorizzazio¬ 
ne civile a so diluirsi alle vet¬ 
ture dell’z\TAC e della 
.STKFER. 

Per tutte le otto ore della 
gr.mdio.ca nianifostazione sin- 
(l.ic.ale. .«ono st-'ite viste per le 
strade del ccntnì solo dieci- 
dodici vettiiri' delTATAC. albi 
cui guida era st.ito messo per¬ 
sonale nialde.stro e qualcuno 
dei cinquanta controllori, che 
liroprio in cpiesti giorni hanno 
•ivuto l.i promozione. 

Nell.i linei metropolitana 
della STKFEU hanno vi.iggiato 
.dcuiii sporadici convogli, gui¬ 
dati da personale dirigente 

Il servizio ha funzionato re¬ 
golarmente solo nelle prime 
ore del mattino e dopo le 17 
fili operai e gli impiegati che 
dovevano recarsi al lavoro han¬ 
no potuto farlo cmiie ogni mat 
timi Allo scoccare delle oro 
i fattorini hanno snies.so di 
fare i biglietti e i conducenti 
li.Ttmo imbocc.'ito le str.ide che 
portano alle rimesse, che si 
.sono in breve affollate in mo¬ 
do eccezionale. Le officine so¬ 
no stale disertate 

Lo sciopero di ieri può con- 
.sidt'rarsi una delle più grandi 
manifestazioni degli autoferro- 
tr.mvicri romani I.a piena riu- 
scit.i della manifestazione, in- 
liett.a per lo rivendicazioni del¬ 
ie 40 ore settimanali e per 
i'aumento dell’indennit.'i di 
presenza da 100 a .‘>00 lire, co¬ 
stituisce una risposta molto e- 
ioqiiente alla posizione irre- 
spons.ibile delle autorit.à co¬ 
munali c ai dirigenti delle due 
aziende. 

In un comunicato diramato 
nella serata di ieri, il sindacato 
lutoferrotranvieri. dopo aver 
constatato che allo sciopero, 
fatte le spanile eccezioni ri¬ 
cordate. ha partecipato la -to- 
t.aiit.l del personale delle due 
aziende - afferma che - questo 
eh.aro monito della categoria, 
.ndirizz.ato in primo lungo al¬ 
le amministrazioni aziendali, 
vale per le autorità comunali 
e soprattutto per l’assessore a. 
Tec.-tologico -. 

Dopo aver indugialo sui mo¬ 
tivi di polemica che sono an¬ 
che oggetto della dichiarazio¬ 
ne del compagno Rubco ripor- 
nta qui accanto, il comunicato 
prosegue con un elenco im- 
pri .ssionante di dati che illu¬ 
strano in modo sufficiente le 
condtzioni d: Lavoro dei tran- 
V tori 

- .-Ml’.AT.AC soltanto — d:c« 
il comuntc.ato — con un pau¬ 
roso crescendo rispetto agli 
■anni precedenti, siamo giunti 
a 2057R6 giornate di assenza 
per malattia 2 700 sono i casi 
di infortunio registrati nei 
1956 contro i 1500 del 1955 
Tra le malattie .che più sono 
da collegarsi alle gravi condi¬ 
zioni di lavoro, citiamo: 274 
casi di tubercolosi, 223 di psi 
cor.eurosi. 617 di ulcere g.astro- 
duoden.ali. 261 di coliti croni¬ 
che. 644 di artropatie. 

-Questa situazione — ag¬ 
giunge i! comunicato — che 
tende sempre a peggiorare, do¬ 
vrebbe far riflettere le ammt- 

AZicr.kiÀii. «c étu^u-* 

ntà interessate e quella stam¬ 
pa che con s iperflcialità p-irba 
di scioperi ingiustjfic.atì 

-Qu anto più prost.i st terrà] 
conto di questa realtà — con¬ 
clude il comunicato — nonché 
della volontà degli autoferro¬ 
tranvieri di migliorarla, tanto 
pi ùpresto ritornerà la norma¬ 
lità nei servizi e si eviteranno 
ulteriori disagi .alla cittadinan¬ 
za, nei confronti della quale 
le organizzaz'.o.ni sindacali dei 
lavoratori hanno fatto sempre 
del loro meglio per ridurre i 
di«ì.ìgi de! serv izio- 

Va segnalata infine la presa 


(li posizmiip della segr(>teri:i 
nazionale d('ll.a Federazume au- 
tof('rrolr.invieri e int(*rnaviga- 
lori aderente .ilbi CtilL. l;i 
(piale giudic.i inoiiportiino l'in¬ 
tervento (Iella Federazione del¬ 
le aziende munieipalizzaie a 
proposito dell'agitazione dei 
tranvieri romani. Come è no¬ 
to, la Federazione delle niuni- 
eipalizzate era intorvonut.i ieri 
in .sostegno della vacillante po¬ 
sizione degli ammini.stratori 
capitolini. I.a segreteria del 
sindacato nazionale ricorda al¬ 
tri casi in cui analoghi inter¬ 
venti ebbero il risultato di pro¬ 
durre un iriasprimenlo tlelle 
vertenze sindacali ed entra poi 
nei p.irticolari della polemica. 

Il voler confondere ad esem¬ 
pio — dice il comunicato — 
la normale se.idenza di un ac¬ 
cordo nazionnh* stipulato per 
moditleare taluni In'n deter¬ 
minati istituti eoutr.ittiiali con 
una vera e propria tregua sa- 
biriale. co.stiliiisee una inain- 
niissilnle deformazione della 
verit.à. cosi come l’affermazio- 
lu' die il problema dell’orario 
di lavoro non pos-a essere pro- 
po.sto aziendalmonto é in pa¬ 
lese contrasto con gli accordi 
stipulati recentemente dalle a- 
ziende immicipnlizzatc di tra¬ 
sporto di (lenova. Firenze. Li¬ 
vorno. Hologiia. Napoli. Bro¬ 
scia, eco 


Un clamoroso scandalo è 
scoppiato In Campidoglio: la 
seconda divisione di polizia 
giudiziaria della Questura ha 
stroncato rattivltà di un grup¬ 
po di persone, fra le cpiali un 
funzionario deU’Annona ed un 
impiegato del Comune che. 
dietro il pagamento di 200-300 
mila lire, facilitavano la con¬ 
cessione della licenza conili- 
naie per l’apertura di nuovi 
negozi (li generi commestibili 
(pizzicherie, macellerie, fia¬ 
schetterie, pane e pasta, frutta 
e verdura, cce.). Finora la po¬ 
lizia ha arre.stalo Alessandro 
Hazzani di 35 anni abitante in 
via Alessandria 208. funziona¬ 
rio addetto all’iifitcìo licenze 
dell'XI Uipartlzioiic (Annona). 
W.dfrido Del Bello di .'>4 anni 
.ibit.inte in via \’enafr() 29 
membro esterno didhi comiiiiB- 
sioru- eomunah* (lidia XI Ri¬ 
partizione per la conce.Ki.ionc 
della licenza per il comniereio 
fisso, c Umberto Fraiudiini di 
14 anni, abitante in via delbi 
CaffareUetta 4L rappresentante 
di coiiiniercio e pregiudicalo 
Sono ricercati inoltre l’impie- 
galo comunale alle dirette di¬ 
pendenze del Bazzani. Felice 
Olanfelic(> di 2(i anni abitante 
in via (Iella Scrofa 22 Costoro 
sono si.iti (b'iiiinciati alla Pro¬ 
cura dell.i Ri'piibblica per as¬ 
sociazione a delliuiiiere i* cor- 
ru/iniie. 

Infine, per enneorso in cor¬ 
ruzione sono state deiiuncinte a 
piede libero altre 13 persone. 

La vasta operazione di poli¬ 
zia ha preso le mosse da una 
l(>ttera che un ignoto corri¬ 
spondente. 'iiialiflcatosi come 
cominereiante, aveva inviato 
fiualche tempo fa all’iifficio del 
Sindaco, denunciando appunto 
l'iiieeito traffico delle licenze 
Il eomuni' trasmetteva la let¬ 
tera alla Questura la (juale af¬ 
fidava le indagini del caso al 
(iottor Poti, dirigente della Se¬ 
conda divi.sione. Il funzionario, 
con la collaborazione del eoni- 
missano Oddi, del maresciallo 
Coscia e del brigadiere Pisani, 
riusciva a rintracciare uno dei 
componenti della - banda delle 
licenze-: U pregiudicato Um¬ 
berto Franchini il quale, dopo 
alcuni imcrrogaton, dava la 
possibllit.'i alla polizia di svi¬ 
luppare ulteriormente le inda¬ 
gini F'gll ammetteva che un 
membro della commissione co¬ 
munale per la cotieessione delle 
licenzi' (identificato poi nel Del 
Bello) ogni .settimana gli pro¬ 
curava un elenco di una ven¬ 
tina di nominativi, scelti fr.i 
coloro che avevano presentato 
al comune domanda di roii- 
cessione della licenza. ITmberto 
Franchini ed il suo socio Ar¬ 
mando Lenti -vendevano- a 
cinquemila lire l’uno alcuni 
dei nomitavi contenuti nello 
elenco ai rappresentanti della 
società - Berkel - produttrice 
(il bilance, i quali, per incre- 
meiit.ire i loro affari, avevano 
tutto Pintercsse di conoscere 
pri'venlivamente i nominativi 
(lei futuri intestatari di licenze 




i 


. 1 ^ 





Alcssaiiflni nazzalil 



Felice (■lunfclirc 

comunali. Cu.^toro. Angi'io Ber- 
totto abitante in via O.stia Ili, 
Franco Corsi di 37 anni aiu¬ 
tante in vi.i Monte Favino 11 
e Franco Canofari di 57 anni 
abitante in piazza Monte Ccn- 
naro 2. avvicinavano i futuri 
commerci.mti proponendo loro 
l’-icquislo (bile bil.inco per il 


rie e probabilmente non sa 
ancora nulla della tempesta che 
si è addensata sul suo capo. Il 
lenti è stato spgii.ilato in Lom¬ 
bardia 

Scarcerato ieri 
Otello Gasparini 

Il giudice (il .sorveglianza ha 
ordinato ieri la «carcerazione 
di Otello Oasp.-iniii. arrestato 
il 19 luglio scorso da .agenti 
della Mobile. 

L’Autorità Oiudizi<iria si è 
riservata rii esaminare nuova¬ 
mente il caso per decidere sulla 
•• jierieolosita sociale •• del Ga- 
S|)ariiii 

Un giovane ruba 
la pistola^! generale 

La pistola del generale pilota 
Clemente Lordi di 58 anni, abi¬ 
tante in via Principe Aimono 2, 
ha attratto in modo irresistibile 
Giovanelli noniano di 20 anni, 
abitante in via Cesare Ricotti 15. 
che ha pensato di rubarla, na¬ 
scondi nriola dietro un cespuglio 
dell’autoniiu'ssa di via Principe 
Almo.le dopo aveil.i trafugata 
dall’auto del generale. 

Il giovane però è stato sco¬ 
perto e arrestato 


LuJU 

Ieri e; sono svolti i fune¬ 
rali del figliolo della nostra 
cara compagna di lavoro Ro¬ 
mola Oasponi, spentosi in se¬ 
guito ad intervento chirurgico. 
Marcello, il ragazzo scomparso, 
aveva app.jna 14 anni. 

Alla compagna Gasponi giun¬ 
gano le commosse condoglianze 
eli tutti i compagni deU'Unifà. 



.Armando Lenti 


I passaporti delia “banda degli assegni» 
venivano comperati a 10 mila lire l’uno 

I borsaioli li vendevano al terzetto, che li falsificava 
La frenetica attività della pericolosa associazione 


L.t Mobile h.i ('.'ticlu-:,, le in¬ 
dagini sulla li.ai'.da che b,i sp.ic- 
ciato III niimero.si' l».inchc de - 
CHIC e decine di ,i«.-cgiii. chm- 
m.ati - tr.avellcrs chciiuc.sru- 
li.iti ai turisti stranieri c r.liil- 
mentc f.ilsiflc.ali Conio ieri .ab¬ 
biamo pul'hlic.ito 1 tre conipo- 
nen'i dcU.a b.and.a. Luigi Bcllo- 
ni di 65 anni, maestro composi¬ 
tore. in\entoro c pittore, inchio¬ 
dato d.alI.T paralisi suli."! scgg'O- 
Lt a roteilo di .alcuni anni. Giu¬ 
lio Colcinc di 59 anni o Pasqii.a- 
Ic Pinna di 5R .anni, hanno in- 
ca--.tTo milioni (si p.arl.a di 55» 
«p.aci^-.audo gli assegni, muniti 
«il pas«.ip(arti f.alsific.ati 

Ognuno dei tre componenti la 

- C.irig - .a\cv.a un suo preciso 
compito 11 Pinn.a ora incarica¬ 
to di acquistare presso i bor¬ 
saioli gli assegni e i passaiaorti 
che 1 ladruncoli avevano rubato 
ai turisti. I passap^arti \er.iv.a- 
no p.igati dalle 10 alle 15 mila 
lire l’uno, mentre gli .--s.s-'gn: 
•costavano- il dicci l'Or .•erto 
nel loro valore in dollari l'n 

- trav\ ellors cheque- di I0(>5 


dollari veniva palato intorno 
■ilio 60 mila lire. 

I passaporti venivano conse¬ 
gnati al Bclloni che li trasfor¬ 
mava completamente, con una 
perizia degna di miglior causa 
Egli cominciava dal nome, che 
faceva scomparire con le scolo¬ 
rine per poi intestare il docu¬ 
mento ad una persona inesi¬ 
stente; dopodiché applicava, 
sulle paginette del passaporto, 
visti di consolati e timbri di 
cntnta e di uscita dai po.sti di 
frontier.(. con un sistema inge¬ 
gnoso Su una pergamena egli 
ricalcava dairoriginale. usan¬ 
do inchiosiri indelebili, 1 timbri 
che gli occorrevano per poi ri¬ 
fiorì.arli sul documento spalma¬ 
to opp,irtunanicnte con una pa¬ 
sta speciale, ritoccandoli infine 
con una penna che intingeva 
nello .«tesso inchiostro usato per 
impnrr.ere il timbro originale. 
La riproduzione — una spcric 
di rtccalcomania — riusciva co- 
,'ì i-erfetta che difficilmente si 
poTva distinguere il timbro ve- 
ro da quello falso 
' Ma il suo capolavoro cor.si- 


TRE ELEGA NTISSIME GIOV ANI DONNE 

Borseggiavano i turisti 
oiie Termo di Corocaiia 


! Un movimentato fuori pro¬ 
gramma si è svolto l’altra se¬ 
ra nell’intervallo dello spetta¬ 
colo ai:e icrme di Caracaìia. 
.Alcuni agenti del drappello por 
la repressione dei furti con 
destrezza hanno infatti tratto 
in arresto tre note borseggia- 
trici trovate in posse.sso di un 
portafogli rubato poco prima 
a(i una turista straniera; si 
tratta di: Marisa .Antonangcli 
di 24 anni, abitante al vicolo 
del Cinque; Edolwais Bonfi- 
gholi di 30 anni, dimorante in 
via Mengarini 13: e Maria Pao- 
ietti di 52 .«tini, domiciliata in 
via del Mattonato 18 
Le tre donne, che Indossa¬ 
vano vestiti elegantissimi, si 
aggiravano durante gli inter¬ 


valli fra un atto c l’.altro dcl- 
1 - Aida - fra i turisti e gli 
spettatori che affollavano i bar 
c FuOlcio postale dei teatro 
aU'aperto in attesa di poter 
portare a buon fine un altro 
borseggio; un furto — come 
abbiamo detto — lo avevano 
già commesso ai danni di una 
ignara signora americana alla 
quale avevano sfilato dalla 
borsetta il portafogli conte¬ 
nente 2 dollari, cinquanta cscu- 
dos portoghesi e circa 3 mila 
lire 

Dopo essere siate inlerrog.itc 
a S.an Vitale, le tre borseggia- 
trici sono state associate alle 
?.lan!ellate c denunciate all'Au¬ 
torità giudiziaria. 


«tev.'i rcU'applic.'izirtne dcll.a fo¬ 
tografia iniimta dcll’.ippo.sito 
timbro a secco. Per riuscire nel 
suo intento egli u.Eav.a la p.a«ta 
rossiccia che i dentisti ndopo- 
r.ar.o per le protesi dentarie 
Schiacciando la p„sta sul tim¬ 
bro a secco originale egli otte¬ 
neva un calco perfetto, il ne¬ 
gativo del timbro .a secco. Sul 
calco appoggiava la fotografi.! 
del Colnne o del Puma ch’C 
avrebbero dovuto ii.sare .1 pts- 
c.tporto e pìzicntemcnte. con l.i 
cruna di un ago. vi nioieliava 
le Imre del timbro seguendo la 
impronta che si trovava sotto. 
La fotogr.afia riprodotta sulla 
pa.Eta 

.Anche i travellcr ve.nivono 
falsificoti d.al Bclloni che can- 
cellav a con le scolorino la fir¬ 
ma del legittimo proprietario 
per dar modo al Pinna o al Co¬ 
lerne di fumari:, usando il no¬ 
me falso del passaporto Porche, 
come è net>r. i trave!Ier«. al 
momento dpi rilascio, vengono 
firmati in alto da colui che b ri¬ 
chiedo e controfirmati a'.la prc- 
senr,a di un impiccato della ban¬ 
ca al momento della riscossio¬ 
ne. dopo aver presentato il pas¬ 
saporto per tcstimortiaro ia pro¬ 
pri,! identità. 

Il terzetto divideva i proven¬ 
ti della criminosa attività in 
qiiesto modo: colui che spaccia¬ 
va l’assegno intasc.ava la metà 
del ricavato: l’altra metà veni¬ 
va divisa fra il Belloni ed i! 
terzo fomporento della b.an-da 

II Pinna, sotto i nomi di G'o- 
vanm Battista Belardinclli. Lu¬ 
dovico Bartolonc Conte de Mon- 
zales c Ugo Martinelli ha ri¬ 
scosso assegni all’agenzia del 
Credito Italiano, al Banco di 
Roma, al Banco di S Spinto, al 
Monte dei Paschi di Sien.n, alla 
Banca nazionale del Lavoro, al¬ 
la Banca Commerciale italiana 
td ui altre banche: il Colerne 
sotto i nomi di Remo Bini. Ge¬ 
nio Corsi. Lamberto Bardenctti 
c Dino Cclendico h.i riscosso as¬ 
segni f.alsiflcati in b.incho di 
Siena. Firenze. Mintumo, Ter- 
racina. Cassino ed in decine di 
banche e agenzie di cambio 
romane. 

Ciò può dare un’idea deli'at- 
tivnlà impressionante del ter¬ 
zetto nel giro di otto mesi. 


_ T4‘‘lfrl (io De l Be lli»_U mbe rto Franchini_ pjstofjj generale pilota 

negozio che avrelibero aperto tante in v’ia delle Acacie !I0. Clemente Lordi (li 58 anni, abi- 

non appena in pos.sesso della Luigi Melolli di 29 anni abi- i<'uite in via Principe Aimono 2, 

licenza comunali'. t.mte in via delle Acacie 90. ha attratto in modo irresistibile 

Ma ratlivit.'i del Franchmi, Pietro Della Torre di 43 anni Giovanelli nomano di 20 anni. 

del Lenti o del Del Hello non abitante in vi.i Ugo De Caro- abitante in via Cesare Ricotti 15. 

-SI es.iiiriva qui. Lo eituiiiemila lis 4. del r.ippresentante di ohe ha fiensato di nibarla. na- 

lirc a nominativo dii' essi ri- commercio Fernrmdo Chenibi- «eoiidtndola dictrii un cespuglio 

cevevaiio dai rajipresentaiiti ni di 31 anni abit.mti' in via di'll’autonnu'ssa di via Principe 

della “Berkel-. iirovenivano d<'i Banchi Nuovi 44. della si- Aimo.ie dopo aveii.i trafugata 

(1.1 una attività - second.iria - gnora Lorenzina Meloni di 35 'hdl auto del generale. 

d.i essi svolta; il loro oliiottivo ; uni aiutante in via Lorenzo tbovane però e stato sco- 

prmcipale era un altro, lieti latta 27 c del maeellaio Adnn- Por'o e arre.stato_ 

più ambizioso. Era quello, come no Forimi di 38 armi abitante i „ | i - 

ahluamo detto, di avviein.ire i m via dell’Acqua Biillicante fiG L U I I 0 

commercianti in attesa di li- ti nn,a ct-un -.rmctnir, , ■ ^ 

Il linz/ani e stato arrestalo ieri si sono svolti i funo- 

eenza e (|i promettere loro che j,,ri mattina nei pre.ssi della sua rali del figliolo della nostra 
m poco tempo (come o avve- abitazione e immediatamente cara compagna di lavoro Ro¬ 
mito in alcuni casi) cs.si avreb- tradotto in Questura II Fran- mola Gasponi, spentosi in se¬ 
llerò avuto la tanto sospirata diiiii, tornato l’altro ieri da gnito ad inter\'cnto chirurgico, 
licenza Bastava sborsare, -tan- ima vacanza, è stato sorpreso Marcello, il ragazzo scomparso, 
to per ungere le ruote la dagli agenti in casa: cosi è aveva appena 14 anni, 
somma di 200-300 nula lire a stato del Del Bello. ,\lla compagna Gasponi giun- 

.seconda se il caso era più o Uno dei duo latitanti, il Gian- gano le commosse condoglianze 
meno complicato. felice si trova all’estero m fe eli tutti i compagni deU'Unifà. 

1 commercianti disposti a pa¬ 
gare quella cifra pur di avere 

in breve tempo quel pezzo di < ? 

('.irta clic permetteva loro di z 1 "yy il f" c 

aprire il negozio, venivano in- s t. AA ^ 

dirizzati in un ufficio che la 5 • 1 11 1* i 

\ »1 rilascio delle licenze I 

metro 35. dove l’affare veniva s - < 

eonelu.so. Da una parie si Ij Le commissioni comunali per il rilascio delle licenze ^ 

curava che la licenza sarebbe s, sono quattro e dipendono due dalla VII Ripartizione S 
stata rihisciata nel giro di po- > (Polizia Urbana) e due dall'XI Ripartizione (Annona). ? 
chi giorni, all altra si versava c du,. commissioni della VII Ripartizione (per il com- s 

il - compenso - pattuito. S mercio fisso e per quello ambulante) si occupano del > 

A questo punto entravano in s rilascio delle licenze per I generi non commestibili. c 

scena i due dipoiidcnli co- ^ Le altre due (una per il commercio fisso e una per < 

mutie, il Bazznni cd il Gian-- s || commercio ambulante) che dipendono dall'Annona, S 
felice, che venivano avvertiti v si occupano esclusivamente delle licenze per la vendita < 
dai tre -soci- della oonclu- S del generi commestibili. S 

sione dell affare. La licenza Ij Tutte sono presiedute dal sindaco o da un suo rap- < 
del commerciante (ihc aveva s presentante ed ogni commissione ha un segretario che > 
pagato la somma richiesta, co- . aggiorna ì verbali e sbriga il lavoro di segreteria. Alea- z 
minciava a far capolino dal s sandro Bazznni, il funzionario comunale arrestato dalla S 
cumulo di pratiche giacenti ne- ^ polizia, tempo addietro aveva fatto parte della commis- ? 
gli uffici dcH’Annona. finché S sione dell’Annona per II commercio ambulante. Ora S 
arrivava in porto. Nel periodo Ij dipendeva dal servizio ispettivo della stessa Riparti- 5 
di tempo promesso, il nego- S zione. Il 19 luglio scorso venne denunciato per corru- s 
ziante vedeva soddisfatta la 9 zione. > 

propria richiesta cd un nuovo S Tutti 1 membri delle commissioni sono estranei alla ? 

negozio si apriva in un quar- ^ amministrazione e vengono chiamati « esterni ». Essi c 

ticre cittadino nel quale la su- S vengono designati dalle organizzazioni di categoria. s 

data e costosa licenza faceva ^ Jj 

SUOI timbri e marche da bollo. _ __ 

in ima cornice, sopra la cassa. 

Ma qualche ingranaggio del- OO# # • Il IO • • 

■"'—•il:? Riiimoiii alla Provincia 

ha dato il via alle indagini, in- 

cdrà' rmhiestTrh.‘’5i"f'vIsto ri- |10l* |Q POPPÌQ O IQ HOCOQ 

lvendett^' ^ ^ WSi III bfllibifl C III PISoLO 

Quando la polizia ha ficcato - 

il na.'o negli affari della banda. .... 

Il quintetto aveva già al suo | Tappresentanti di alcune Amministrazioni 

attivo deeme di - operazioni •- i- j r» i i • - , « • • 

per 11 rilascio della licenza. accompagnati (13 Bruno dal ministro Cassiani 

Finora la Questura ha scoperto __ 

15 commercianti, che hanno 

amme.cso di aver versato al Sono convenuti a Roma r.ip- urgente necessità che siano sol- 
quintetto. sempre neiriifficio di presentanti delle .Amministra- lecitamente assicurati alle Pre¬ 
via del Gazomctro, circa 300 zumi provinciali, delle Camere vmcic i mezzi finanziari indi- 
nula lire a testa, pari a 3 mi- commercio industria c agri- spensabili per l’attuaziore delle 
lioui e 900 mila lire. Ma è opi- eoitura di Ferrara. Forlì. Ra- nuovo ed importanti funzioni 
ninne rieeli investieatnn che i 'cnna. Macerata, Pesaro. An- che in materia di pesca, di sor- 
nccozianti caduti'in buona fede l'T repressione del- 

nelle mani della banda siano ministero della la attività di frodo m questo 

Manna mercantile alcuni im- delicato settore sono state de- 


Come è organizzato 
il rilascio delle licenze 


Le commissioni comunali per il rilascio delle licenze 
sono quattro e dipendono due dalla VII Ripartizione 
(Polizia Urbana) e due dall'XI Ripartizione (Annona). 
Le due commissioni della VII Ripartizione (per il com¬ 
mercio fisso e per quello ambulante) si occupano del 
rilascio delle licenze per i generi non commestibili. 

Le altre due (una per il commercio fisso e una per 
il commercio ambulante) che dipendono dall'Annona, 
si occupano esclusivamente delle licenze per la vendita 
dei generi commestibili. 

Tutte sono presiedute dal sindaco o da un suo rap- 
presentante ed ogni commissione ha un segretario che 
aggiorna i verbali e sbriga il lavoro di segreteria. Ales¬ 
sandro Bazznni, il funzionario comunale arrestato dalla 
polizia, tempo addietro aveva fatto parte della commis¬ 
sione dell’Annona per II commercio ambulante. Ora 
dipendeva dal servizio ispettivo della stessa Riparti¬ 
zione. Il 19 luglio scorso venne denunciato per corru¬ 
zione. 

Tutti i membri delle commissioni sono estranei alla 
amministrazione e vengono chiamati • esterni ». Essi 
vengono designati dalle organizzazioni di categoria. 


Riiinioiii alla Provincia 
par l a caccia e la pe sca 

I rappresentanti di alcune Amministrazioni 
accompagnati da Bruno dal ministro Cassiani 


molti di più. 


portanti problemi inerenti alle mandate alle Provincie stesse. 


Come abbiamo detto, olire attribuzioni ohe in materia di Ha quindi rivolto invito al mi- 
.Tgli arrestati, tredici persone pesca sono state assegnate al- nistro a partecipare aci un Con- 
denunciate a piede pEnte provincia. vegno che nei prossimi mesi 

libero, bi trmta c^i tre rap- Qjj amministratori si sono sara tenuto a Roma per un «il- 
prcscntanti della -Berkel- An- preliminarmente riuniti presso tenore approfondito esame di 
gelo Bcrtotto. Franco (.orsi e jcde della Provincia (ii Ro- ques’i problemi 
r ranco Canofari. dell autista insieme al presidente. .-A Palazzo Valentini si è an- 

E.nrico Giampaolctti di 27 anni a\v. Giuseppe Bnino. hanno che riunito il Comitato provin- 
.ibitante in via Troia 15 che :i a\nito uno sc.ambio di idee sui ciale della caccia sotto la presi- 
Bazzant _ mandava in giro in principali problemi da sotto- denza dell’assessore ax*v. Achil- 
cerca di -amici fidati-, del porre .all’attenzione del coni- le Lordi e con l’intervento dei 
fnittivondolo Costantino Fan- petente ministero. componenti avv. Italo Gueme- 

nacci di Scanni abitante in via ji presidente Bnino ha quindi ro vice presidente, aw. Fran- 
Sacc.nrdi 7.^ dei commercianti accomp.agnato dal ministro del- cesco Saverio Poscetti. prof. 
Domenico Vertccchi di 41 anjii la Manna mercantile, on Gen- Stanislao Mercuri, aw. Giovan- 
abitante in via Ripctta 2.52. naro Ca.ssiam. i rappresentati- ni Antonelli. prof. Ettore Bioo- 
Giulio Bertoli di 50 anni ab;- ti delle Provincie adnatiche. Il ca. ing. Angelio Crisci. sig. Ce¬ 
lante in via S.ilandra 1. Nazza- presidente Bruno ha sottoposto saroni Gino, sig Egidio Morel- 
reno Sp.agocci di 30 .inni abi- all'attt'-nzione del Ministro la'li Mendoza. dr. Vincenzo Con* 

__ tento _ 

- Il Comitato traendo spunto 

U MORTE DELLA DONNA CADUTA DALLA MOTO j parte del Consiglio Provincia- 

- I .e della costituzione di una zo- 

jna di ripopolamento c cattur.a 

Arrestato il inolocicIista|IIà-H’'€siff-h?'iièS 

lall'avv. Lordi il suo vix*o com- 
— ^ .piacimento per l’illustraz-or.e 

che ha causato la sciagura'sfjStl^H; 

_ 1 II C(àmitato ha inoltre espres- 

'so parere favorevole all’acco- 


— ^ .piacimento per l’illustraz-or.e 

che ha causato la sciagura'sfjStl^H; 

_ 1 II C(àmitato ha inoltre espres- 

-, j j parere favorevole all’acco- 

L commijsariato di PS. di una p.iS5egc.at.a notturna. La,-Jiniento della richiesta di am- 
^Ci.Oir*. in eo.ìat*or.azionc con S.amb'icci fu fitta salire sm.a pliamcnto della riserva di C.a- 
-a Squa.ira Alob.ie romana, h.a - \ espa - di Roian.io M'.inar;, ' Lombardo c si è pronun- 

fatto pii'na luce sull.a tr.ag.ca ;i q-jale inìz.ò ;ina cara di ve-,ciato m senso contrano alia ri- 
K trenuquatrenne levità con i suoi cog.n; che.chiesta avanzata da un afflttua- 
Mana S.ambucci. la dozuia che conducevano una mo’o - Pa- no di una tenuta confinante con 
neha notie ai gioxedt «corso cd a n.ente v.alsero le una riserva, per l’aiitonzzaz'o- 

p.aura della donna, che ne all’uccisione di cinghiali, che 
ci satò Pr^ava il suo occasionale com- recano danni ai prodotti della 

iSoZ' avere acee-ato che la P^^^o d: rallentare l’andatu- tenuta. Ha invece accordato Ijt 
uopo a\ere a..(^i..aio cnt ia ìTnnmvvsa-ientc pila autorizz-iziono per 1 uccisione di 

poveretta era caduta dal sei- ra. cosi, improw,«amente, ella . _„n, dot i-nTniino 

Imo posteriore di un.a moto, il Pf'rse l’equilibrio e cadde ^ j‘‘P •“^riella zona del comune 

cui guidatore si era dato alla t^rra. rimanendo uccisa - al-, 

fuga. la polizia ha infatti iden- i’istante. mentre i tre motori -1 ^ - - ■ ^ 

tificato il motceiclista nella riisti si davano alla fuga. I # 1 

persona del trentenne Rolando Questo è quanto è emerso{1 vAJnvocazlOIll ■ 
Molman. da Velietn. dall’interrogatorio cui è stato 

Egli, in compagnia di due sottoposto il Mohnan. il quale - . ■ unt 

suoi cucini — Salvatore e Fio- è stato denunciato in stato di « Amici dell^Bità » 
lamzo MoI.nari. r.«f,ett.v amente arresto per om.oidio colposo. ^ 

di 30 anni e di 28 — aveva mentre i due suoi cugini ver- ,) c^r:,u:o pro^.nciaie al 

awlcinato la donna e, dopo ranno denunciati, a piede li- (-««mpirt,-) Odg; reame «ituaiione * 
una lunga discussione. Fave- boro, por coopcrazione nello juimia prr il niese di «gotto. Nes- 
va convinta ad unirsi a lui per stesso reato. tuno manchi. 


Amici dellUnità 
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l’UNITA’ 


E’ CALATA IN AS SISE LA TELA SULL’OMICIDIO DI V tA DELLE CAVE 

24 anni di carcere a Giusti 
per l’assassinio del tabaccaio 

La Corte per quattro ore in camera di consìglio -1 parenti dell’imputato accolgono la sentenza 
con urla strazianti • Ieri hanno parlato gli avvocati Pacinì (parte civile) e Petrone (difesa) 


Con la condanna a 24 anni 
di reclusiono è calata la tela 
sul processo In Corte d'Assisc 
contro Antonio Giusti, il KÌo- 
variQ vcnticinf|ueime accus.ito 
di avere ucciso la notte del 
24 mnqgin '55 Claudio Tiberi. 
suo coetaneo ed ex compaftno 
di scuola I.a Corte ha stabilito 
che il Kiovnne imputato si recò 
a scope di rapina nel cortilctto 
della tabaccheria gestita in via 
delle C.ive dalla famiglia del¬ 
l'ucciso. 

Antonio Giusti giunse sul po¬ 
sto. armato di pistola Stava 
per saltare dal muro del corti- 
letto quando vide apparire 
ramico (che dormiva in una 
stanzetta della tabaccheria con 
un uscio sul cortiletto). Preso 
dal panico, sparò piii volte e 


tìmeridiana è assorbit.i dalla 
arring.i dell’avv. Uiusejipe l’a- 
clni. che ha sostenuto gli inte¬ 
ressi della parte civile, aflìari- 
cando il Pubblico Ministero 
Per Pacini non vi sono dubbi 
circa la re.sponsahilit.’i dell'im¬ 
putato (dirà più tardi ai gior- 
nalì-stl che egli un ruolo - ob¬ 
biettivamente odio.'-o “. come ò 
cjuello della parte civile, si de- 
cifie ad assumerlo solo {piando 
è sicuro che .‘•i sta procefìendo 
contrt) un colpevole) 

Anche nella sua .'irring.i. la 
parte di primo piiino spetta a 
Luisa Mar/.i. iirincipalo te.=te di 
accusa. Nella locosa oratoria di 
Giuseppe Pnemi torna a proli- 
larsi la lìgula della donna che 
vi'nne fuori in camici.i da notte 
(piando in quella tragica notte 
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Il pianto DEL PADRE — All'Ingresso prliieipalc del 
Palazzo di Giustizia il padre di Antonio Giusti Impreca 
disperatamente tra le giovani nipoii. La sentenza c stata 
pronunciata pochi momenti prima. Sono le ore 18 


uccise il tabaccaio. Si fenni) 
poi accanto a Claudio che gia¬ 
ceva morente. Lo videro una 
donna e du? uomini accorsi agli 
spari (Luis.a Marzi, il suo aman¬ 
te e il portiere dello stabile: 
testi di accusa) o lo riconob¬ 
bero. denunciandolo, però, con 
molto ritardo alla polizia. 

La vicenda di sangue è ri- 
co.stniita pressappoco cosi, alla 
luce del verdetto della Cort»’. 
rimasta in camera di con.siglio 
poco meno di <piattro ore. M.t 
qualche dubbio, anche se tenue, 
trapela dalla decisione dei giu¬ 
dici. Il P M. doli. Cnldora aveva 
chiesto che Antonio Giusti fosse 
coi'darnnto alla pena delTerg;'- 
stolo. Sul banco dell’Accii.sn la 
rc-sponsabilit.à del giovane im¬ 
putato appariva piena, sicur.a. 
indiscutibile. E questo convin¬ 
cimento indusse il PM a pr.i- 
porre la pena pcrpctii;>. Se un 
analogo convincimento avesse 
i.^inrato il parere dei giudici 
allri richiesta avrebbe seguito 
un'identica decisione 

Ecco perchè, a nostro giudi¬ 
zio. giustamente la Corte, non 
trovando pieno conforto nei ri¬ 
conoscimenti tardivi deH'assa.s- 
si’io. ma ravvisando in es-i 
reicmento centrale delia vicen¬ 
da. ha dovuto giungere .alla 
condanna, mitigandone il pr.--(i 
con la concessione delle attc- 
nii.'inti. 

Alle ore nove, l'aula è ci.à 
gremita. Dietro le tr.'insenne 
non si as.=icpano sole i curiosi 
imm.-ncabili F.ar.no gi.à foll.-i 
i parenti de'l'imputsto. j co- 
no.scenti. gli amici, e quelli 
dell’ucciso li padre dell’imru- 
t.a’o è gi.à in aula, sedu'o a! 
soiito po.-fo sulla p.'=*^ca .semi 
circolare al di qua delle tr.--.- 
seme Alla parte oprost.a 'it.'i".- 
no sedute la madre c la sorella 
di Claudio Tiberi 

rtnnr.a parte dell'udienza .'n- 


si udirono gli spari c il rauco 
.dibaiarc del cane di Claudio 
Ella vide un giovane chino .‘•ul 
corpo riverso del moribondo 
Gridò a voce altissima E (luan- 
do lo scono.sciuto si dotte alla 
fuga ravvisò in lui Antonio 
Giusti. 

Perchè non foce subito il 
nome di lui? A Pacini. <iucst.' 
circo.stanza apparo secondaria 
Fu la paura, il timore rii irn- 
procisnfe (ma per lei certi* e 
inevitabili vetidePe) a teriierb' 
chiusa la bocca Sinché non La 
vinse il giusto desiderio di ve¬ 
der punito il re.spon.sabilc di 
un cosi grave delitto. 

Anche le tc.stimoi.ianze. pur 
esso tardive e non Iii*eari (come 
fu quella del pasTiccierc Di 
Gregorio, il (piaie accusò dan- 
pnnia un altro o poi (ìiusti). 
semhr.ano de'ern'i'i'in’i agli oc¬ 
chi del p'.’ro: n della p'ir'e ei- 
viie. Amali, l'uomo che convive 
con la Marzi, parlò in ritartio 
perchè soggiacque alle paure 
della sua donna. Di Gregorio 
corresse radicalmente il suo 
errore nel riconoscimento e 
dette ragciirigH hep preci.si ciré;, 
l'identità di Antonio Giusti, eli.- 
egli vide fuggirt* poco tempo 
flopo la ro''su:ii,-,7,ione del tre¬ 
mendo delitto 

Che si vtio'e di più’’ — ha 
p.sclamato !';.vv Pacini — Il 
riconoscimento è preciso La 
idcntiricazir.ne deli'assnscjpr» ir- 
discutibiìe Siamo g:a al di fuor; 
della foschia degii indizi e sm- 
mo giunti r.I cuore d'’!!a prov.i 

L’i.vvoca'o 0“nr;no Petroni 
il terzo difensore che prende 
la parola dopo le arringhe di 
Xicol.', I.on'b-rd; e Dure. 
nr-'fer:.sce inriiigi-.re, co-; effì- 
('.' 1^0 e sugge-*.va or'.’or;-., .sull-, 
personali’.'! ùen'm;p;i*a*rt 

C-:us*; — egli d;.-e — 
un giovare che fu pres*o 
ahi’u-.’o a gu.a.dagn,-rsi nnr.s:,-;- 


mento il pane. Lavorò con pa¬ 
zienza ad articoli artigianali di 
buon livello. Hanno ciato atte¬ 
stazione della sua buon.i vo¬ 
lontà i piccoli e medi industriali 
che gli consegnarono molto la¬ 
voro a domicilio 

Disegnata la ligura del gio¬ 
vane imputato, l’avv. Petrone è 
passato ad o.sservare l'intera vi¬ 
cenda di sangue nei suoi parti¬ 
colari. Gli sembra assurdo che 
Giusti, cono.sci'iido perfettamen¬ 
te il luogo ove avvenne il de¬ 
litto peri'hè aveva dati) la sua 
eollabor.izione nella vendita del 
tabaeehi, fosse caduto in una 
.serie di errori (come accadde 
all'ignoto «i.s.s.issino 1 che ritar¬ 
darono la fuga e favorirono il 
presunto rieono.scimcnto. 

.Anche per l'avv. Petrone (die 
si rimette a (pianto hanno dotto 
in iiropo.sito i suoi eolleghi Hiie- 
eiante e Lombardi) i riconosei- 
menti tardivi non possono eon- 
sicleraisi degni (ii eceo.-siva 
considerazione Petione conelu¬ 
de ehiedf’iido eln- il suo difeso 
Ma a.ssolto con formula piena 

Sono le l-t.15 La Corte* si 
i itila L'aula comiiie.a a sfol¬ 
larsi solo (luando si si'iite dire 
ibe il diitt Napolitano (presi¬ 
dente) e 1 gitidiei staranno al¬ 
meno un'ora nella camera delle 
deliberazioni. 

Alle Iti,La l'aula è miovamente 
gremita M.i non si ha ancora 
senton* del ritorno della Corte 
sugli scanni. I familiari o gli 
amici delle due parli avverse 
a poco a poco tornano nel ve- 
.stibolo Ma alle 17,40 si avverte 
(piasi un silenzioso segnale 
Tornano tutti nell'aula. Un at¬ 
timo dopo, sbucano dallo porte 
interne del gr;mde salono nii- 
mi‘ro.-i earaliinieri Ki schierano 
alle tr.in.ieiine di\isorie dell'au¬ 
la c chiudono il passi) 11 piiti- 
I)lico limane al di la .Andie i 
parenti di Giu.sti (la madie e 
la sorc'lla di Claudio Tilieri 
sono scomparse) non tianno il 
permesso di varcare !(* Iialau- 
.‘.tre deiremieielo. 

Ecco, ariessi). ricomparire lo 
imputato tra le guardie. Ri¬ 
prende il suo posto nella gab¬ 
bia Rimano in piedi. E' af¬ 
franto. pallidissimo 

Cade li sil(*n/io assoluto nel¬ 
l'aula In iireve si determina 
lino stato di profoiuia tensione 
Trascorrono, in questa oeeezio- 
nale asseml)!ea silenziosi ed 
immollile, quasi dieci minuti 
Comi* d'incaiito. poi. riprende 
il brusio 

Si rimane in attesa per oltre 
un (piarlo d'ora Alle 17,50. la 
solita voce dell'usciere iinnun- 
eia l'arrivo dei giudici Torna 
il silenzio o la tensione semiira 
trasparire (^.al volto dei fami¬ 
liari che si vedono appena; il 
padre di Giusti tra tanti visi 
di giovanetto (le cugino dol- 
l'impulato) 

l’oi la sentenza E il grido 
immancabile deH'imputato. dei 
padre di lui. il singhiozzo di 
una cugineffa II pianto e i 
singhiozzi neeomnagnano. come 


ad un funcr.de, il triste corteo 
circondato dalle guardie, sino 
.all'uscita priiieipale del l’alazzo 
di Giustizia, in piazza Cavour. 

_ g. i. 

Muore per uno scontro 

Umberto De Cavallo di 57 
anni, atntante in via Fiami- 
nia S'.t'J. è (leeediito ii'n ;illc 
oro 17 all'osped.ile di K. Gia¬ 
como per le g.-.ivi ferite ripor¬ 
tate nello .scoliti!) fr.i la - vespa 
furgoncino - elle egli guid.iva 
e la -llOO" di Aiisoliiu) inipe- 
eora avvenuto alle ore 10,45 
sulla Flaminia, all'altezza (lei 
Due Fonti 

I.'Impeeor.i. elio viaggiava 
.suirautomolii!»' in eomp.igni.i 
delia moglie Lufenza Spriinati, 
ha ripoi t.ito neU'ineiilente lievi 
ferite. 

Cento quintali di trìtoqlio 
distrutti da un incendio 

Nella ti'imia di Aiidici Si*iir 
.solini in via Sei peni.i r.i 207, 
alle ore 1,'( di i(‘ri sj ,s s\ihip- 
p.ito un \ioli‘nti.ss;iii!i ntc!>'i(li(i 
elio ini diMiiitto ino (pipiMli dt 
trifoglio gtez/(i (li'l \ ilore d' 
HOO mila lire 


La pesca della fortuna 



IL - CORVO - Ni;i.l..\ RI.ri; -- ai cutiule (il l'ilinilcliio. (Oli 
nini rete u « litl.iiicfa ». utcìiiil uiiiviinl S)ii>rllvl liiiniin fatto 
nini prseii forliniiita ciI ccri'/nmale so si cnnslitora il hioRo 
(Irll'iivi ciiiiiiciilo. i;ssi ii.iiinii pcscuto mi pesco -rorio- del 
peso (li 1(1 elilll. Da .sinnti.i a destra; Fiero M.ili otti, Sergio 
Oerlii e l\o De Angells 


IL MESE DELLA STAMI»A COMUNISTA 


Ottimi risultati per la sottoscrizione 

alla vigilia della riunione a Frattocchie 

Alcune 8Cf/nalazioni per le sezioni del parlilo — La ffiornaln 
di diffusione dei giovani e le all re mnnifcstnzioiii della h'GC 


Siam-J alla vigilia delia ma¬ 
nifestazione che si terrà alle 
ore 17 di doni.'itii iK'lla villa 
deU'lstituto di studi comunisti 
allo Frattocchie. dove si tro¬ 
veranno i dirigenti dello se¬ 
zioni e (It'lle eelllule e i ilif- 
fiisuri dell.! nostra stanip.i 

Il vivo intore.sse delle orga¬ 
nizzazioni e (l(“i compagni si 
v,i tradueendo in un maggior 
impegno per raggiungere ra¬ 
pidamente migliori risultati per 
la sottoscrizione e per aumen¬ 
tare la diffusione d<*l quoti¬ 
diano del Partito o degli altri 
periodici 

I giovani comiini.sti li inno 
preparato una diffusione stra¬ 
ordinaria dollTnilù elio effet¬ 
tueranno domenica mattina in 
onoro ri(‘l Festival mondiale 
della gioventù. Dal canto loro, 
le sezioni del partito lavorano 
per superare almeno il 20'* 
del totale della somma da rac¬ 
cogliere per il mese. 

Già ieri, numorosiseimc era- 



Piccola cronaca 


j 


IL GIORNO 

— (Igei, s.iti.ild .3 (Zlj-I.'ini or 
m,->*-tU'o di Lidi.!. A'prcno, i:i 
niello o eira. Il iole sorge all 
<iie .■>.10 tr.iiiionta alte lo.l 
I.un.'i. oicii i li 10 
BOLLETTINI 

— Ilrm»pralir<i - N.iti in i*-! I 

."gl; femrr.liie 20 !»'.iti morti l 

Morti: ir.i'ctii 21. ò'mmino 11 
dei quali .ó iiiiii'iri di "^ello ano 
Matrimoni 22 

Melrorologlco. — Tfmrcritiir 
fli II ri min IT.t max ai.a 

VI SEGNALIAMO 

— Tr.atrir " Concerto d .a M.i,«, 
•■■ 011710 . f Tosca a Carne di i 

— Ciiirni.a: « I tre niosohctticri > 
.•.Il'.-\tlanto, >- Il teme detta vio 
lon/.i 11 al Hoito; c L'noino eh, 
non e m.ii esistilo ■> al Dristol 
T fri uomo tranquillo r al nro id- 
Wov. .-Mlanlic: » La figli.i del- 
f.irnh.i.-i-i ilore » al Clo<iio. p.i- 
ro’li. >• F’ippo. Fiuto e F.iperi- 
no al Colonna. « Davy Crockcit 
<■ I pir.iti » al Dette Terr.izzi- 

— C-i**.! Rii'i'rdi 19 al Livorno, » i; 
cor>-.'.ro doU’icola V9>rdf » al Mar- 
loin. - L'iiltinio p'ir.adiso > al 


Tutte le se/foni possono 
passare in Federazione, da 
osci, per ritirare materiate 
per il Mese della stampa. 


niiinctt.i; s N.ap*>lrtapi .a Mlla- 
. . al Quiriti: <11 tetto» al Ri- 
>' 0 . «Marco Polo» al S.ant'Ip- 
■tito. « Rifili » allo Splendori*. 
I.ill s al Cassio; s 7 Spose per 
ti..telli -j .iIl'Arena Felix, 

. ASSUNZIONE AL LAVORO 
)EGLI ORFANI DI GUERRA 

- Il MInI.sirro del l.avoro lia in 
,(lesti giorni precisato al com- 
vtentl organi le modalità per le 
in 'Il i datori di I.(\oro sono te- 
i.li ad .issumere ••rfani di ciier- 
t (|uand(> sono si.iti parzlal- 
iiente esonerati dairohhligo di 
'«sumere la percentuale di In- 
. dilli di guerra, i d.itori di la- 
."fo ilehbono compensare la 
liffemiz.i mediante r,is,«unzione 
li orfani di gu<*rra; quando si 
trovino neirimpos«ibilit.’l di as- 
-umerc invalidi di guerr.a por 
'n.inc.iiiz.i di effettivi ed in qiie- 
-t" casi) la f.iroltà ili assu¬ 
mere invalidi rest.a sospesa fi¬ 
no a quando risulti pos.sibile eol- 
ioc.irc orf.mi di guerra in sosti- 
luzione degli invalidi. Tali di¬ 
sposizioni. applicabili agli orfa¬ 
ni «li guerr.i i In- non li.uinn r.ig- 

giunto il venticinquesin;,, 
di età. trosano attuazione anche 
nel confronti degli orfani dei ca¬ 
duti per servizio ai quali sono 
st.iti est* SI tutti i bentfui spet- 
t.intl ai congiunti dei c..duti in 
guerra. 


no le .se/.inni che lianni) I.ar- 
gamente super;it«) qiie.sl.i per- 
eerituale. Le .sezioni Hurglic.si:»- 
aa. Sati Lorenzo. Tufs*llo. i.au- 
renlina. Magliana. Monleveid** 
Nuovo, Fortu(*nse. Donna O- 
limpia. Moiitev(*r(Io Vcecluu. 
l'rastever»*. L Metrotiei, For 
la S. Cìiovarmi c C.impitolli. 
nella sola citt.à. «i .ivvie.nano 
scnsiliilnienle a! 5(1'* dell'ob- 
biettivo. 

Una menzione p.irtieolan* 
meritano l compagni di San 
Lorenzo che hanno Litio un co- 


Per la diffusione 
di domani walti na 

Altri impegni dei giova¬ 
ni comunitti sono pervenu¬ 
ti ieri per la giornata di 
diffusione straordinaria di 
domani: 

TORPIGNATTARA 100 
CENTOCELLE 100 
PONTE MILVIO 100 
GENZANO 100 

I seguenti compagni del 
Comitato federale della 
FGC romana si recheran¬ 
no domani nei vari quar¬ 
tieri ad effettuare la dif¬ 
fusione straordinaria; 

Aureli a Villa Certosa; 
Bertollini e Garofolo a P. 
Milvio; Cambi ad Appio; 
Colombi ad Alessandrina; 
De Vito e Pari a Tlburti- 
no; Gabriele a P. Fluvia¬ 
le; Marconi a C. Bertone; 
Marchionne a Centocelle; 
Mucciarellì a V. Meiaina; 
Baparelli a Trionfale; 
Tombini a Garbatella; Zat- 
ta a Torpignattara: Nata¬ 
li a V. Gordiani. 

I compagni Oc Caro e 
Renata Marcucci andran¬ 
no rispettivamente a L. 
Metronio e a Prenestino. 


spirilo ver.ssmcnto raggiungen¬ 
do la somma di 275.675 lire ed 
i compagni di Canipitrili. chr 
hanno già vf-r.s.ato 450 iKiO lire 
Ma nella cinrn.'ita di oggi, co¬ 
me è tra.iizionf* nelle sezioni 
romane, sicuramente decine e 
decine di ai're organizzazioni 
delia ci*.*..'! « della provincia 

faranno il io.*-') versamento Do- 
nia.ni. coij.<* i. consueto, J'L'nifiì 
pubbiu'lirrii relenco completo 
delie sezio-.i che h.anno sot'o- 
scritto Aiie Frattocchie. do¬ 
menica po.T.eriggio. i migliori 


Oggi alia 




aiasrig 




PROGR4MM\ N^ZIONALF 

Ore e.ri Previ 5’.*)rj! del lerntc 
()ef I pc=c.«:r-r-, / Segnale orano - 
Cornale tjio- Ieri al Parlamen- 
;c. *>: Sfvnale o'arto Cernale 
rai-c - R-’.-egna della Marr.pa 
ilabana. S.43 '? I.a csoiuniti urna 
nj Trasrn «5 .f.^e per l'.aSr «lenza 
e prev.t-nza secali; II: Pae«ag»l 
e s.-nveri i La provincia r e i-nn- 
l've. a r .ra d' .'tirz .’-e B'-nv'.'l ; 
1 i j) 'tus ca .■Ij CaT-era, l. n 
()rz*-f«*ra d reità .fa C^i.o Sa-.r-.i 
Cir'.irvi Ne.'.ì reIo~>i. 4c.- 
T(iz'...'vr'. . Tc,-.' Gi.sme. F r.ie.U 

B r.' e ArV.n c Ba«.;r:o; I2.5''i « A- 
scotTate qjesta sera .. »; J-i' Se¬ 
gnale cr.ir o - Cornate rato. 
13.20; Al.'-.ni museale; 14: G c*- 
oa'e rado. l4.lS-i4.5D Ch.l e dt 
scena? - Cronache c;rem a '©«l rat. 
che. 1S.20; Cha-rita mrittirr... 
I•'.ù5: Previsioni del tempo per i 
pescatori. I6.5D: Le op non* deg:i 
altri; lA.4r Penato Càroszre e il 
5.JO cr>'tip.r<i50; 1** Sere'.a Pidr. 
Trasm «s .in per g'i •ni'rm : 17 
I! r-.- otram-na verd *-*). D «'v 
V-aZ.;o art «t CO 'n Err-i-r-a d 
D-'-n r. q-e B-*..) IV I' r fr-e 
d*: maf d'i lì r‘tr-*c'’ 

.■tei Lotto • M'us cs da h* a, 1-.4'. 
Pr>-!o*:! e prcd-ttori lanl. 2'. 
Dal tf o al <es*e:to; 2ri,.V): Segna e 
orarie - Corna.e ra 1 o - Rad'o- 
«port; 2It Passo rldctlissinto Va- 
r-e;a m.us c.a'e m m. n antra • Can 
zoni presentate al V Fe«t vai ije'..a 
camene r.ip-'etana Oc'-evtra na 
pn etana d refa da G -ctepp»- Are- 
peta; 2! AD Q ^ale de* tre- Inch-e 
ste de!l'avv.■'Cito Mj-.j D-uv.!Ì di 
Oj 1*0 Sjven Atidatre T’grvin. 
usuraia. 22 Pagire p ai «• .-*•»• 
Alfred Ccr’-f. 

22 .V ran/onl tn velnna con le 
orchestre dirette da farlo Savi¬ 
na. trnesio NUelIi Bruno fan- 
l<jra. Armando Fraifn» * Dome¬ 
nico Modugno e ritmi 
2J.I5 Osgi al Parlatrerto - Cor¬ 
nale ra.l'O ■ .'-tui-ca d» hal'.o: '24; 
Segnale orario • Ultime noT'ce • 
Boonanotte. 


SLCONDO PROOPAMMA 
Ore • L - .No* r » del 

r-»*l ra - |i li «• - » .)• Or- 

enr-tra d retta f) C-.-.V; Cer..< 

ID 11 - SpelDcolo del rri’tT. 3 . Il 
0 'c‘ '«T.- 1 retta -li Fr,n-e«ra 

I errar:. Cantano Rino Pi-c-nho, 
Lucran-a Ber ■‘gholl. l’.arisa Bran 
do. C «ma (3 rnti e 1 Trio Au¬ 
rora. 13 S-cnale erano - C-or- 
nvle rat T- •' Scatr,;.* s s-r- 
presa! 13.»'. !i d s3ot', o. 13 V- 
Ca—: '-'la- - a c rv d- R ccardc 
.'torte” ; H '»' '----■-r.* e i''o-»ìte 

R.* 5 sefcr« -!• . < -;-**-c»-:i; 14.4i- 

Orta R .3 - ..a p Se 

c-'-'r - C c" • e ra.i'• 
Ca.'zcnt •-! v'T'.' ; co-i !• o-c.‘e 
Stre Ire!** t> Fraina 

Err-sto N c**..! Car Sa*, na e 
Brur") Can*era. 16 Omacq a''a 
Danza a c..ra di C a-.-. Caran- 
dente; lri.3iD Canron* presentate al 
VII Festival d; Sanremo li'àz Or- 
c'estra di ‘azz sinfon-co d retta 
d» Arma-ic Trcva*cl'; 17; Atlan 
te. Var eti de: e eque Contirer: , 
IS; G--irna’e rato Per'acram 
ma - .'(us ca per t itti: 1-5' Ba' 
la** con r»-'. I^S) P ci--•■n dei 
ti'Z”). 2 D Se^ni*» orar o Rad'O 
*'-*. 2.''’O Passe r--V-’-iv. -no 

—;«,-*■» -n rr ' -• ,-a 
T-'*'v p'es-»'*v C)-’"" ■‘e; 

«'r.< C'- G F*-rio * 

I) iT-s-s-ra. -l.ij 'tvre-i 

L'if.* • Dramma Prce n q.«"'o 
att' d' Praga, Leoncav al o 

TERZO PROGRAMMA 

Ore i’i fomunicaiiooe della Com¬ 
missione Italiana per 1 Anno Cto- 
6sico Internazionale agli Osserva¬ 
tori geoÉsicl; !i ID. Georg Fr*ed 
r c'-i Haerde' Ccncertc grosse, in 
<• m. r-re op VI n 12. 15 D3 \ 
c«nfann* d-'l) merre .*»* Ci- 
d..c.:. 2'' L' nd fivre eccna-r. co. 
23.f CnrcffO d. cg.t' sera L » 
Beefover.' S*ren)!a -n re mg 
g o-e cp ^ p-*T v;' ro. viola e 
V V Peli- Secrnl Ave 

nue tt’altsz se* valzer per d'ue pia 
n-ilorf. 51 II Gez-ni'e del Terza; 
21.20; Piccola Anto'oca poet.ca: 
Pietro Mas’rl; SI V) Concerto $ìn- 
fon’co d'retta da Ferruccio Sca¬ 
glia. Mus'oa di Luigi Boccherinl. 
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14 òó: Jaomoree Scout Giubilare • 
in collegamer”) eurovisivo da 
Sjtton Parie (Inghilterra). Il r)- 
duno (nternaz onale degli scout, 
'.ri cnTiantennro -taila iondazio 
re d»; o sc^u* -r-o 
U 51- La TV del ragazzi - « I_a 
v*.-adj t d. t,**'». -s-jI irafr.co 


Vrzdale. < 

». '» 

.*. ■.*•'* .re 
« V r. 'ra 


la 6 - ' 


• tro-. ata rei 


•' ',3 «erie d'I> 
F n T -i 7 


d' Rruns A'-.‘’rc»(, S-ile ni r.e 
20.32. Telegiornale - priraa edl- 


50.V); Carosello 
blicitaiia. 


traimlsslor» pub- 


T'na coppia di ballerini pariecipanll al II Festival Interna» 
tionale di danza che verrà teletrasmesso stasera dallo Chalet 
> Danze Méditerranée > di Genova-Pegll 


21: Un. due. Ire • varietà musicale 
presentato da Ugo Tognazzi e 
Raimondo Vlanello. Testi df Scar- 
nlccl e Tarabusi. Con la parte- 
c-pjzione deH'orchestra diretta 
da Mario ConS’glio. la danza¬ 
trice svedese CItud's Lawrence 
e Snrm.an Thic-nson. 

Appuntamento con la novella • 
lettura di Gmrgio Aibertazzi. 
Ouesta sera • Ixi sposalizio di 
Fiamma ». di Ferd nar.do Pao- 
ber). 

22.13: Il Festival Intemazionale 
delia danza - In collegamento 
con lo Chalet « Danze Méditer- 
ranée » di Genova PeglL Parte¬ 
ciperanno a questo Fesilval, da 
non confondere con quello del 
Balletto. 12 coppie di ballerini 
i Iettanti del seguenti paes!: 
Belgio. Danirrvarca. Germania. O- 
landa. Norvegia. Svezia. Austria. 
Svizzera. Francia, Inghilterra. 
Italia. Fra gli « stili » in esibi¬ 
zione Il valzer viennese e ingle¬ 
se. (| utek Steep. il tango, lo 
slow. n Paro doble. Il fov. Al 
vincitori verrà assegnalo l'Oscar 
1967. 

Al termine: Telegiornata • seocrtda 
edizione. 


.■i>tti>si*rilton 1 * Io migliori -(*- 
.'.ioni v«‘rr.i:m<) promi;i*i od i 
«•oiiiunisli romiini jiotr.uino 00 - 
.-'l foatot;i;i:iro li«*tamoiito il pri¬ 
mo .iiiijiorl.irito .-(iiooi's.-io jiii 
ti Mi*se doll.i st.mip.i comii- 
m.vt.i. 

!..à Fodt*r.i/i')*io rotii.itn ri¬ 
corda a (pn'-slo i)roj)i).';ilo .1 
tutto il* .so/toni olio i vor-in- 
monti per il Moso dovotio t*-; 
-oro <*ffoItu.iti entro le ore 21 
di quo-sla sora por pot(*r o-:- 
soro (’omprosi noll'olonco filo 
■sarà piil)l)li(*.èto domani. In o- 
imi raso anche .'ille Frattneehie 
-i potranno cffetliiaro diretta¬ 
mente altri versamenti. 

Fra lo altre manifestazio;.: 
oru.itilzzatc dtil partito per do- 
iiMiii. .«ecnaliamo la fe.sta a 
Ripa Trastevere con inizio alle 
ore F.i. Interverrà il conipaifno 
Fausto Fiore. zMle ore 17, a 
Vai Melaina. sarà inaimurata 
la sedi* di una oellula. Alie ore 
18 a Fonte Milvio (rclliila XI 
di v;a Luigi Rodio) eonii/io 
del compagtin Claudio Cianc.'i 

L'attività della F.G.C. 

Tr.i le iniziative in corso in 
(liK'Sti giorni da parte dei cir¬ 
coli della FGCI, da segnalare 
il Festival di Ftc Nuon; die 
,«i sV'ilgerà domani sor.! alle 
ore 17 II *1 locali della sezione 
del FCl (il F. Fluviale. 

Nel corso delia manifesta- 
ziune prender.'! la p.irola il 
comparii') Fiero Ficralli tiel- 
l.« segreteria nazionale della 
FGCI Avranno luogo c-ire di 
ii-tllo. sarà eletta -M;.-;; Vie 
Nuove avranno luogo csi- 
biziotii di dilettanti del can¬ 
to e delia music.i «* .«i svolgerà 
una S'.Tipatic-i lotteria popola¬ 
ri- Durante il Fe.stival. «i pro- 
• •edera all.i prejni.'izione dei 
diffii.sori rieilT/nifi) distintisi 
Iti riTittinata nell,a grande 
giornat.i di difliisione l.anci.i- 
ta dalla E’GCI di Roma, 

Infine, a coronamento della 
fest.'t. la compagnia dei Gio¬ 
vane Teatro rii F. Fanone pre¬ 
senterà una Cavale-tta roniana 

Questa .sera. .ilIe ore 10. 
Giane.irlo Fatano, del ComM.ato 
«•entrale di-lia Ff;CI. parlir.à in 
un com'Zio alia gi'iven'ù d. 
Ca^telniad'ini.i sul tema' - I! 
'■on'r.huto dei giovani .i;;'"* lot¬ 
te ront.'idire- 

Sempre que.-ta sera .alle ore 
10 SI svolgerà una festa di 
«■-iseggiato in 'i-a Ignazio Per¬ 
sico. alla Garbatella Alle ore 
'20. un’altra feita di caseggia¬ 
to si terra a Torpignattara. 

Per 'domani, è previsto un 
ni-on’ro de; g.o*.-ani comuni- 
■■!: d: z\ppi') con ; giovani di 
Monlc'ompptr: rei campo spor- 
t.vo del cz,mune. 

Dop") la -i tf-is.one .«traordi- 
nar.a riei.’f'n:*'). che s; s*. ol- 
.gera nell ) mattinata, si ter¬ 
na nel ponr.eriggio u.na «erata 
della g.oventù. alla quale in- 
•er.'err.a il compagno G.no 
Camb:. d' I Comitato feiorale 
dell-, FGCI. 

Infine, questa sera. aUe ore 
20 a Garbatflla, s; terrn l'at- 

teda, con l'in'erv.'-nto d(La 
c-impagn"' ?«I'*r sa M-.^c.ar'*L; 
ie; Crrr. *a'o federale 

{Risposta a TIburfino ili 
dei giovani dì Garbatella 

Abbiamo ricetruto ieri, come 
replica o uno preceifente lette-; 

la seguente risposta dei 
giovani comunisti della Gcr» 
batella: 

, ■» Caro Unità, il C.D. del otr¬ 
icolo di Garbatella accetta la 
sfida per la diffusione di 200 
copie delWnità propostagli dal 
Circolo gioccnilc di Ttburti- 
no III con la certezza di vin¬ 
cere la prora. 

Il Comitato direttivo invite 
tutti gli altri circoli della cifrò 
e della provincia a fare il mas¬ 
simo sforzo per realizzare l'o¬ 
biettivo fissato dalla F.G.CJ. 
romana per domani. 

Fraterni saluti. 

Il C D. del Circolo di Garba- 

tclla -. 



GLI SPETTACOLI 



sopr.avvivere 
qii.anto biz- 

cfiicriiii.tcopc. 


CINEMA 

IMondo senza fine 

Ennesimo film di fantascien¬ 
za: ma stavolta il pianeta le cui 
incognite, l consueti esplorato¬ 
ri spaziali .si trovano ad af¬ 
frontare non è Marte, nè al¬ 
cun altro misterioso corpo ce¬ 
leste. E* semplicemente la ter¬ 
ra. li viaggio fantastico che 
l'astronave compie, infatti, non 
è iiellu spaziu, ma nel lempu. 
In base ad una suggestiva ri¬ 
sibile teoria, gli astronauti 
fanno un salto di cituiuc seco¬ 
li. e si trovano a piombare in 
una terra •* dopo il diluvio -. 
cioè dopo una guerra atomica. 
In (iiiesla terra vi sono dei 
bruti inostniosi che le radia¬ 
zioni atomiclie hanno ricondot¬ 
to indietro alla età della pie¬ 
tra. e un popolo sotterraneo 
.sfuggito alle radiazioni, civi¬ 
lissimo ma pacillco. Diciamo 
» ma - perchè (piesta è l’opi¬ 
nione doll’hoiiio sapiens; il 
quale, trovatosi di fronte ai 
paeiflcl uomini del futuro, li 
giudica dei molluschi, incapa¬ 
ci di eroismi e di audacie. Fer- 
cif) insegna loro come si cn- 
stniiseono e come si usano le 
armi, come si fa la guerra, e 
come la guerra sia appunto 
l'unico mezzo di 
Tesi .sconsolante 
■/.arra 

Rc.ilizzato in 
con i consueti ingredienti, il 
lìlm non è di infimo ordine, 
ma tuttavia non attrae. Forse, 
però, siamo noi .nd essere fran¬ 
camente slancili del fantaci- 
iieina Interpreta li film, tra 
gii altri, un l)Uon attore come 
Hiigh Marloive. 

Quando una raj^aziza 
è bella 

1 c.Tsl di una ragazza che. 
dai suo paesello, .se ne va t) 
N’i'W York per seguire la .sin 
('icaz.iitni* di pa rollo ra cioè 
di scrittrii*e di parole pi*r ean- 
zimi. .sono qui il pretesto per 
enei re insieme ;!li*un{ numeri 
rnusieali. interpretali dal gra.s- 
- 01 * 1*10 I* nii.Ilici.ino E'rankie 
Lune II (piali* è e.iiit.inte (il 
fiisi'Uio. ma non rie.sce eerto a 
«osleriort*. con la sola ereiilea 
forza delle sue corde vocali, 
il pc.si) di ima commedia S(*ii 
tlnienlale 

t. e. 

Herbert Albert 
questa sera al Massenzio 

O^rirt. HÌÌr 2 L'»'fì HiOHr.v il 

il p«‘nuMimf> t'uurrt'i ilotl.i 
•'tic* »i;»* (li Cci I ! ' » n .1 I ' 1 Sii r.S 
.1 r«'lT4i (11! S\ M' rl"rt In 

P'oL'r.itnrn.i fikjtir.in'f .Sutnibrft• Stn 
fonti Ir) «I miii'fr»* Mruoiiipttita ) : 
Strtu'N’ * ». p'tcìn.i 

-irif'^nn (>. Hri«tirn^ * SMiffini.i ti I in 
lì** min. op r-iH » H fcrliorri m venditi 
ili' \rkZrnLii.i d.ìUr M nWr H. ,ìU.ì 
Hi'il'i't i!i .M «''NAii/’,) t!.»!!»* l'i "Va In 
pii u .i!! \rpi < t <pt.4//ì Cf>U*uu\) 

Oggi la «Tosca» 
alle Terme di Caracalla 

Oggi allr '.‘I. roplii « '■•'111 * Tosi.) » 
'Il G. Piiciiiii (rappr. n. 22 » itirOla 
ct.il iii.iestro Altirrlo P.iolrlti e lnt(*r- 
prrt.it.i il.) iM.ii.i ('"li*\ 1 . I ''rnKi.t«' 
r.igli.ivlni e Olili,’pp' T l'I'l'I. .'t.ic 
".tro 1 ) 1*1 roro Oiii''*ppe f'iiiir.i 

D'ilti.iiil. .ili'* 21. trplir.i ili*II.i « Al- 
').! » iti O. Venti, itin lt.) il.)l iii.ieUro 
\iigeln Qarst.) e iiitrrpr't.it.i ili Ani- 
•■1 ( iTip 'lti. Mvti,«iti l’ir.i/ziei. (’m- 
hi'it" Il'[■'l’i. Oi.ing'.iiiit’i'i Olielli. 
l<*irii!r:.i M.iznill e P.iol'i D.irl. l.u- 
M'ifi r i»'*.*'. 


-TEATRI 
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ARCO VtRDB (tei. SIITO): C la 
I) Ongil.i-P.ilici. Alle -Il'•». gr.inite 
.sp'tt.icolo .ill'aperto’ < I tigli di 
t • -Mino », e, .alti i); S.ilvoni e Rin 
■ 1' (prezzi faiiiili.in). 

COLLE OPPIO: C.la Achille Teglia 
r I, ofcliesira di F’, Uir.'liani: « II 

I. ikonc di .. Av.!-.iile », (Z tempi c 
’.■» quadr-) 

DI LI.E MUSE ! Imminente l’aola 

II. irbar.i presenta; l eslival 'lei pas 
s.itt> Oime ridevano 1 r.ostri rion 
ni «Il /i.« iti c;.irl<» » 

LO rilALF.I: Cli d.retti 'la F. Ca 
<*e'i' mi fon L. Vcron'-e. Alle 21,4 > 
«1.1 Ini giovinezza», di Amlel 
Ite! fA4U6) 

MMIO DI VILLA GIULIA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Cinerama Hnli- 
diy. Apertera .-«ile 17.5). Ore 17.30 
,\ Sud niente di ni:o*.o Alle 19.30- 
23 !'>• Ctrer.ima llollday 
SATIRI: Alle 31.13 Fesliv.il delle n 
vita: « Ciorne siamo ititi » di A 
Adimov; « Il belLindiRerente ». di 
J Coct'-a’j; « Il nuovo Imulllno » 
di F. jonesr-o Prezzi larniliarl. 
TEATRO AMICO DI OSTIA: . fji 
«j..., d r’r,-.:*T.. <ip<.r.i 1 r r .1 in 
'- •'*. i* '*:*> Cir'-'iri In’er- 

p-.*i rt'T'riI*.*: ■ ;*!'tri.in.« C,.:'Trint 
■*.'!.< Il':■''*• :*•. Gi.m'' Ii'a. S-i*; 

• , r ' .<4.11*. l-r.inco Pugliese Fran 
P'g I rnr’"' r.-'g'-no 
D r- •• G.ir-'rre .Vion lI 
Tl 'TRO COMUNALE «lA OUFR- 
Cl\ DLL TASSO» iG an co’ol ■ 
Pr''stmo rfchijl’o d'ila C la d'i 
G-ovani con «Il ritratto» di R 
Passue*! Retti 

VILLA ALDOBR'NDIM: Fs’a'e -o 

T-.a-:a con Ch'ero D.-rar.*' .A!!' 

21 « P:vo''iz e.r.e e Bengodi ». 2 

a:*: f. L Cag .'f. 

CmÉMA-VARIETA*' 

.• »■• '• V. -- •' '-.e,i? 

\ltler 1 ; rh-u*nra estiva 
Ambra-Jovinellt: La for’a delii C na 
con J. Barry e r:.i-:a 
Espcro: r.a q l'rc'a d'- g'gar.t: e rlv 
Principe; Chiusura estiva 
Volturno; Arriva la zia d A—er'ca 
cr.n T. T'ca e riv.s'a .*.*.*r;'.ir.' 


CiNEMA 




Calla 


La casa del compagno Anto¬ 
nio Cusano, dipendente della 
G-A.TJ:-. è stata allietata dalla 
nascita di Maurizio. Al compa» 
Koo Cusano, a sua moglie e al 
neonato felicitazioni ed auguri 
dei colleghi di lavoro e del 
nostro giornale. 


guerriglieri di Alce 


Riihliin: r.liiusur.i estiva 
Sala Eritrea: Il tesoro del Rio delle 
Amizzonl. con F. I.amas 
Sala PleintHile: Il fondo della Imttl- 
gli; con V. John-on 
Sala -ì. Spirito; Sette mogli per un 
manto, con R. lUrrIson 
Sala .Saturnino; Riposo 
Sala SessorLina: Riposo 
Sala Traspnnilna: Riposo 
Sala Umberto: Aggressione armata, 
culi S llivilen 

Sala Vignoll: Il figlio del dottor Je- 
kill 

Salerno: 1 .i principess.i delle Cana¬ 
rie. (on S. Panipaninl 
San Felice: Atlila. con S. Loren 
Sanl'lppollln; Le avventure di Marco 
Polo, con G Cooper 
Savcrliv; Melodie liiimort.iH. Con P. 
C.rcs-ov 

Savoia: l.,* .ivventiire di mister Cory 
con T. (.urlìi 

Selle Sale: Avventura al .'laroeeo 
Silver (.Ine: S.inti.igo. cori Rossana 
Podt'vt.^ 

Sladliini: B it'V rV)!l, con C Riker 
Stella; (.'li'iisiir.i esilv.i 
Sull.uio; Inc.iti'nal i dii destino 
Ilrrcno: | ‘ imor'* d' uni grande re- 
g'iM. fon p Silmeiiler 
ll/lanii: I oIìh* 

Ii>r Sapienza: la lungi valle verde. 
.'<in 11 Ileniu'U 

Trastevere: La camcr.i blindala, con 
\ I kb'rg 

Trianon: \’er.i Cruz, con Buri lain- 
cl'ier 

Trieste: | filanzall della morte, con 

s Kosrin i 

Tiisci'lo; I ogiie d'autunno, con Joan 

l'ra'A lord 

llltsvf. lo sirtniero l'a sempre una 
pi -fola. r. n R. Scott 
lllplano; ( liiusiir.i estiva 
Vrntiino Aprile: Chiuso per rinnovo 
l'T ile 

Vittoria: Arrlv i la zia d’Amerle.i. onc 
I. l’i'.i 

ARENE 

\ppli>; le ivventure di mister Cory. 

I ii'i T f ur’i- 

'inora: I '.i. ! i niinl'r 1 di Bihamas. 

< "M I I)'- (‘.irlo 

ll'K'cea: Fuo,,' vT'le con S Cìranger 
Hiistiin; I ,1 liing.i v.i'le verde, con B. 
Uelin'*tl 

Castrilo; F' nii'r.ivIglioso essere gio- 
v.im. lon I, .'lills 

(■.Illesa .Viiiiva: La g.ing. con R. .Mlt- 

11:111*1 

Cliivgna: I .i terra degli .ap.iehes. con 
\ '■liirpliv 

Cnl'iinlio; Selle secondi più Lardi, con 
*'i \**Koii 

('oliimbiiv: r' inpf-le sotto I mari 
Corallii: I i m.ino veridic.itrlce 
Delle Rose: I e notti del Dec-imerone 
I * '1 I Font line 

Delle Irrraz/r: Diw Crocketf e | 
pir.iti. 'Il U' D sn'v 
l'sedr.i: 'tondo seti'i fine 
r«ll\: S..|*e si'.,-._* per sette fratelli. 

1 OD I Possi 11 

(iliivane Trastevere: Sr.iprlrclatlello 
Joiiio: poveri in.i h'*I!l. mn M. Atta- 

>‘fì 

l.aiirrnllna: Cella 24'.'i hr.acclo della 
morte, con \V Camphcll 
l.lvfiriu): ('.l'va Ricordi, con M. Toren 
l.iicclola; Toti' lascia o r.addoppla' 
Nuovi): L’oiiiinl In giierri. con Robert 
Rv an 

Ollavllla: AmintI latini, con I.ana 
I iirner 

P.aradls(i: Foglie d'.anliini’o. con Joan 
r'ra'A lord 

Parali.'; l.'iillima carovana, con R. 
" nlinark 

Piiu-la: ()per.az!one .S'nrmandta. con 
R r.a>!or 

PlalliKi; f)'ie inglesi .a Parigi, con A. 
riinnness 

Porliiense: Il prigioniero della mon- 

t.igii.i 

Pili vini; .Soli nell'infinito, con William 
1 loliii'n 

Radili: j marinai del re 
Rrgllla; prigionieri 'lei cielo oon J. 
P i\ rie 

Sanl'lppolito: Le avveninre d! Marco 
Polo. c«'n O. Cooper 
Saverlo: .'(elO'ln; immortali, con P. 
(!res -ov* 

Selle Sale: Avventura al .'laroccn 
Sultano; Incatenala il.al destino 
Taranto: f)onne, dadi e denaro, con 
n, Da.vlel 
Tl/lano:' Follie 

Trastevere: 1.0 camera Mlnd.at. 1 . enn 
A. l.kberg 

CINE.M' CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AOIS-ENAL: 
Appio, lirancaccln, Allanllc, Cristal¬ 
lo. Corso. Krlstot. Golden. Odescai- 
clil. Planetario, Sistina. .Sala Umber¬ 
to. .Salerrv), Tuscnio. TEATRI: Lo 
Clialet. Satiri, Villa Aldobrandlnl. 


ALTRE VISIONI 

Airone: Mamma mia che Impressione 
lon A. Sordi 
Alba: La lerr.i esplode 
Alce: Ut guerra (lei mondi 
Alcyuiie: Congo, con V. M.a>o 
Ambasciatori 
A/ziirr.i 

Anime: Uomini In guerra, con R 
Ryan 

Apollo: L'amore di una grande re- 
giiia. con R. Schnelder 
Appio Le avvenlufo di mistero Cory 
!on T (2titlls 

Aquila: Un re per quattro regine, con 

C. Gable 

Arenuta: La rivale dell'liiiperalrlce e 
I..I corsa della morte 
Ariel; I '.angelo del ring, con P. Dou- 
gl.i-. 

Ariroiia; I din* drl Tex.D. con 
I loldeii 

.'storia: Srand.alo a .'tl.irnl 
Astra: 1 '.iiimre di imm gr.inde ri*gl 
iM. con R. Sehrii'ider 
Allaiile: I tre rnosi ln*lll>*rl. eon lami 
Ttirin'r 

Atlanti! : l'ii tuiino tr.inqtMllo. con J 
'V.iv m* 

Alluallt,': .S,,ind.ilo a .'tiami 
Aitgusliis; .Si-s-o delule?. C"n Jtint* 

'llv -oli 

'iitello; Diivllo a P.isso Indio, con 
J .'t,n le.nly 

'ureo: Il i-.ipil,ino di Castlglia, con 
1 Pfvsrr 

'iirora: I',ivventiirlera di Babainis 
1 IMI ' . De ( .arto 

'iisoiii.i; 1 gtieinerl di Alce Azzurro 
Aseiitlno: Rasn-giu gialli; .Spioiiag 
gin .ili'inno, (on R Dinnlng 
'vila; Chiusura esliv.i 
'sorlo; I o scudo del ralwnrlli. con 
1 l'iirlis 

itcll.irmlno; Cill eroi dell.i stratosfera 
.un (ì Midlsnii 

llflle Arti: l.'iittiiii I sfnl.l. con Vit 
gli mi .'t.ivo 

llrisito: 1'* .ivveiiliire ili iiiisler Cor). 

• OH T. Ciirtis 
llernlnl: ('hliisiira e-llva 
llnllo; Il -enn* dell.) violi iiz.i. (on C 
I ord 

Hol'igiij; I'.iininl in giieri.i. con R I 
Rv.iii 

llostoii: 1 I liMig.i s.ille venie, con 11 
111 MM'-II 

llr.ini .ivi io; l’omlnl In giierr.i. con 
R Rv in 

llriviol; I ’iioino che non è m.il esl 
-tll" '.-"Il C, "etiti 
llroailvv , 1 ) : Ijn ttoino tranquillo, con 
.1 ".iviie 

C.illlornla: Le .avvi'iilure del tre ino 
srli.'ttirrl, con I. Turiicr 
C.ipamirlle; I .i pecr.ilrlre bianca 
('..issili; I ili. con I . (.aron 
C.istriln: I.' nn r.ivIglloso essere gin 
\ III . con I .'tìlls 
('.mirale: Cliiiisnt.i cstls.( 

Chiesa .Nuova: l..i giug. con Rolierl 

‘■t’i. hiilli 

Cliogna: I .i ti rr.i 'Ii gli ap.iches 
( liie-St.ir: I s'-tic .a--.issinl. con R 
Si .lU 

Clodlo; I 1 figli.a delFamhasclalore. 

. 1)11 ( )■ De ll.ivill.iiid 
Cola di Rienzo; le avventure di inl- 
-ler ( orv. loii T. Ciurlis 
Collimi.i; I e imprese di Pipp<i. Piato 
«• Pipiiin.) 

Colosseo: Iteatrlie Cerni, con Gino 
' erv ! 

Columbus: leinneste sotto I mari 
Corallo; I .i mano vendicatrice, con 
' I .riM* 

Cristallo: La sotl.in.i di lerro, con K 
llopliiirn 

Degli .Svlpionl; I i spaila di Robin 
ll"'>.l, l'iii D. T.ivlor 
Drl riorrnllnl: Cliiiisura estiva 
Del Piccoli; C.irtotil animali a colori 
iVill.i llorgiiese) 

Della Valle: |,.i Ireccia Insanguinala 
iiin ('. tieston 

Delle .Masclicrr: La rag.izza della s.i- 
l'ti.i "in ,'t .'taslroianril 
Delle 'tinrosr: ,'toglie e buoi, con "' 

I lii.irl 

Delle Terrazze; Davy Crock'tt e I pi- 
r.iti. di W. Disney 

Delle VUtorte: G'iilztll.i (il mostro 
dei mostri), con R. Hurr 
Del Vasiello; I.C .ivvenliirc di mister 
( ory. con T. Curii» 

Diana: La lunga valle verde, con B. 

ItemieU 

Dorla; Li sottana di lerro, con K. 

I lepbiirn 

Due Allori: I qu.iltro del getto lo 
mirile, lort A, Cliecchl 
Due .'tacflll: I-i strad.i. con ninllet- 
t.l .'t.isili.i 

Eileluriss: l.'na tlgr' In cielo, con D 
It'ig.ird'- 

Eden; I uomo del West, con Gaf> 
r.ia'per 

Esperia: Sang.irer. co:i l‘, I.anias 
Cinllde: li coraggio di Lassi', con 
t . T.qlor 

Escelsloc: S'sso debole'), con dune 
.'l'v -ori 

l'driicse: L’.imore è lima cosa mera 
v'gl'"-r. IO.*) J .Ste'Z.irl 
rato: Iraguardi di giorni 
l'Ianiinio; L'n re per quattro regin', 
con C. Gable 

Fogliano: L'angelo del ring, con P 
Douglas 

Garbatella: .Salva la tua viti, con D 

D. iv 

Oardrrxine: Congo, con V. .'lavo 
(dovane Trastevere: Scapric. latiello 
Giull'v ( rsare: I fucilieri d'i man 
d’'i.i (.’iir. cori J. Biker 
noliltu: I g';'rn'rl di Ab'*; 'zz'jrf 
llollVMood: le rrzove avventure d. 
f'i;>er'ro e soci 

Indiino: I g l'iri'rl di Alce Azzurra 
Iodio: .S intiag*». con R. F'od'-*' 

Italia: Il capuano di Cast'gila. con 
T, Po-g'r 

La fenice: L'amore di una granir 
reg'.na. con R. Sc!ine‘'*.er 
Leocine: I-a vedo-ca a'.l'gr.a. con L 
Tnrri r 

Libia: I! magnifico av.ent'jri'.'O. con 
G Ox'p'f 

I Ivamo; C-isa P'cordi. con .'t. Toren 
.Manzoni: Biby Doli, con C. Baker 
'farcani: Il c .r^ro dell isola venie, 
con B Linea-’er 

.Massimo; I.'ul’ic'O baz'z-’sa t-jena 
c-n J Pa)n' 

Mazzini: L' m'ravigl-'i'O e»;'re g 
v.ini. con I. .'tiils 

.M<>ndial: La sTada deil'oro. con J 

^ ''-A. AHTlGlAJn CaatQ tveodo- 

Saveè: r„ì ci d»..a fcjor.a „„ camera letto, pramo, ecc. Ar- 

redaxnentl gran lasso eeonomScL 
Magara: S'cpphzio ccn P:jK^r. FacUltarionI Tarila 31 (dlrimpet- 

tn Enat) NapolL 


mum DI. 

Per r;t.jrdata consegna 
vendo lo confezioni al 
Eoguenti prezzi 

Abito Tropical L. 9.500 
Abito Fresco » 12.000 
Abito Alpagas 
inglese » 14.500 

PREZZI SPECIALI 
SU TUTTI I TESSUTI 

DOBROVICH s.r.l. 

Tessuti - Confezioni 

GALLERIA COLONNA 

ANNUNCI ECONOMICI 


11 


COMMBBCIAU 


U 11 


A. CARRARA, visitata < MOBI- 
LETTERNI s. Conaegna ovango* 
gratis. Anche 60 rate, «ensa an« 
tlclpo, senza cambialL Chtadcta 
cataIngo/15 - L. 100. 


t) 


AUTO CICU 
SPORT 


L. U 


PRIME VISIONI 

\dr.ann; I "j-r.eri ’tl Rer.gi'a. cr¬ 
ii C .p.; 

'meri.a: 't.i-lo «'-za --e 
'r.h.tr.ede: C" i.s..ra e-* ..i 
\r-cAalenii: C*-.-..r..ra e«* ..i 
'ristoo: .‘-'.or'-') senza fre 
Arlecchino: Ch’usura estiva 
Barberial: Ch:usura est-sa 
Capitol: Goerra tra i pianeti 
Capraoka: Chiusura estiva 
Caprankfietta: Kurussà (la testa 
de.!e .'r-azZOr..| 

Corso: (>.i»rdo una ragazza è bella 
enn F. U.r.e Calie 172»-I9-20.S>, 
22 3')> 

Europa : Kuruss'j (la bestia delie 
.'riazrcr; ) 

Fiamma: Ch-us-ura estiva 
nammcKa; Rassegna Ctms rar.V; 
T'-e Spie, SI Garde.-.er (a!.e 17.43- 
ICi.AVJl) 

Galleria: Chi-jsura estiva 
Imperlale; I Ur.c:e!l del Bengala, con 
G Cooper 

•Maestoso: Kurussù (la bestia (felle 
Amazzoni I 

.Metropolitan: La città isfnaU (alle 
l7-IS.53-20.*>22.30) 

.Mlgnoa; Chiusura estiva 
.Moderno; .'londo senza £re 
.Moderno Salatia: Chiusura estiva 
New York: I lancieri del Bega'ia. oor. 
G. Cooper 

Parts: .'V-.ndo senza fine farla refrig.) 
Daattra Fcaiane: Chtosora estiva 
Qatrlnctta: L'ultltno paradiso Caper 
tura alle 17 ultimo spett. alle 23) 
Rivoli: Chiusura estiva 
Salone Margherita: Cd 13 Kap'ztt (III 
episod o). ccn E O. Masse 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: Rififi. oon J. Servata 
Superclnetna: Chiusura estiva 
Trevi: La v,s!pe dt Londra, con Owld 
Niven (afe 16.43 • IA,*T3P.33 22.1C) 
(aria cand-.z ) 


.Nomentano: Lucy Ga.ian*. cr.n C, He 
<■•' n 

.Sovfxine: Papprrvag'.-J. ct: <1. .*-Va- 
d-s-n 

Nuovo: Ucmin! in g'jerra. con Robert 
R. in 

Odeon: T: r-c.!i bel suo! d'a-r-rc. ccr 
' S-rt 

Odescalchi: rorgo. C'-n V. .'-Lavo 
Olvmpla: <2acc:a'cri di sqji.h ccn V 

i*jr' 

Orfeo: Cb-uso per demollzi-r.' tCc'rst ec'.nnmicl diurni serali 

Oriente: '.'a--.-ecarli. crr: .'1 D.etricb « .\ii*Autcstrar.o » Emanuele Fllt- 
Orione t.'-r.-i xrn bianca i Li-rto 'ò. Viale Regina 150; Via 

Ostiense, N'jsana b-a tradito, con R iT*arati. 

Psso 1 

Ottaviarvi; la s/-**an.i di f'rro. cor! •••»••>••>••»•»•••••••••••••••••>•••••• 

y. H-r^-rn I 

Ottavilla; .arti !a*'r!. ccn Lana! 

T---»r j 

Palazzo- .S' i ne!!' r.fir. •-). con Wl-i 

PaI'strirva; Go-Iz ! i ' ! r-'s'ro d' i 

— ■■•r.I cr- P Bzrr i 

Parloli: li rg! a d'It'a —base a'rre : 

Pai: I 1 <•* -a d-.' Ir-t i | Stadio àCedlCO pe: 

Planetario: Ch cs-ra es'.va rcnoles dlafOBzloal • 

Platino: 0 ' Irgè's; a Par g . c'n .A . lewuàU dj orti 
r, ; , chiea. 

Plinios: C'-'-s-.ra e«*va ' deflclenie ed anomadle •ewuaU). 

Preneste; 5'iso d'coie». con Jjr.e'Vtalta pretnaUlmonUU làotL P. 

.' iis,-.- ; MONACO. Bamsu VIm Saluta Tl 

Prima'Poeta I '.zaf.rn cava', eri di! tot. 4 (Piazza Ttama) Orario »-ll2 


AimmiCI SfiNITIRI 

ENDOCRINA 


I «Jr, av: 


IVI» • per aptamt a me a ta - T»n 
Primavera: I' 'a'gn d'ìla v'oienzs 1 lefaol BÓ-MO • 844T31 (Ant. CoD^ 
Puccini- s-:!' re;: ir.fir. to. con W.l' ami B«»a 16019 del 23 ottobre 19*8). 

H'. kr. 


Dottor 


Ouinnale: Sca-fa!o a M ami 
<j-ji'l:i; \apc:e:ar; a .'L .aro. ccr. L 
D' F ’ r;J 

Reale: I • c ■ 'ri de! — i*: dCi C'vi' 

Regiila: Pr g-'.r. '-1 ‘.'1 c e.i. c-n J j VE^E VARICOSE 


Alfredo STROM 


Re». 


'a 2 .1 t \ 


1 -, 


VRNSKEB - PKLU 
DIsrxJftZIONI ■MBOAU 


CORSO OCBERTO, 5 M 


Riatto: Ct-N!’* -rer*'> a, p'zr' i;v* 
r \.M A’b'rg*-?" 

Riposo: li trt:-’. crn G Pa! <it*a 

Roma: Iji riva!?. •L''i':rnp'ra*r ce i va* 

Rosy: La st'ada deli ere. ccn Joh-j M-^SOre #-30. 

H..-*.er 1 (AuL Pret T»T-l»5a n. 11*47)) 
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Gli avvenimenti sportivi 



COPPA DAVIS: ITALIA E BELGIO ALLA PARI (1-1) DOPO LA PRIMA GIORNATA| BATTENDO IL POLACCO KOVALSKY E LO SCOZZESE DROUMEND 


Biillo Pletrangeli 
ma delude Merlo 


Il romano ha piegato Brichant mentre il 
bolognese si è fatto battere da Washer 





2 * 
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(Nostro servizio particolare) 

BRUXELLES. 2. — Italia c 
Brlpio sono alla pari dopo la 
prima piornata della finale eu¬ 
ropea di coppa Davis: come 
era nei pronoslici del resto. 
in quanto tutti i tecnici jire- 
vedcvano che italiani a hclpt 
si sarebbero dinisi i sneers- 
si ncpii incontri di stnpolo, 
per cui la finale sarebbe sta¬ 
ta decisa dal doppio nel qua¬ 
le Pietranqeli e Sirola parto¬ 
no nettamente favoriti. 

Afa se grosso modo I prono- 
Stici sono stati rispettati, ciò 
non di meno non sono man¬ 
cate le sorprese fin dalla pri¬ 
ma piornnta; pcrclii' mentre 
si ritcnenn rne fbetrangcli 
ben difficilmente avrebbe po¬ 
tuto superare il grave osta¬ 
colo costituito do Brieliant, c 
Merlo avrebbe idiito a spasso 
contro il • ricrnoso • Wa.slier 
che secondo notizie attendi¬ 
bile avrebbe dovuto essere 
fuori forma, invece le cose 
sono andate esattamente al 
contrario del prcoisto. 

Cioè Pletrangeli ha supe¬ 
rato con facilità il numero I 
belga mentre Merlo si è la¬ 
sciato stracciare - da Wa¬ 
sher. Ma veniamo alla cro¬ 
naca. 

Scendono per primi in cam¬ 
po Pietrangcii c Brichant II 
belpa si dimostra in buona 
forma fin dalle prime battu¬ 
te c si porta in vantaggio alto 
inizio nel primo set. Pietran¬ 
gcii che sembra tardo ad en¬ 
trare in azione si aggiudica 
il primo gioco sul suo servi¬ 
zio ma poi il belga vince tre 
giochi di seguito sfruttando 
anche due errori dell'italiano. 

A questo punto, quando iMoè 
Brichant conduce per 3 a I. 
Pletrangeli ingrana la - quar¬ 
ta • e si aggiudica tre giochi 
di seguito portandosi in van¬ 
taggio per 4 a 3: il belpa però 
non sembro disposto a cede¬ 
re la pelle senza combattere 
e riequilibra le sorti vincen¬ 
do il gioco SUCCC.SSÌVO. Ma il 
finale è tutto dell'italiano che 
vincendo facilmente t due ul¬ 
timi giochi si aggiudica il set 
con il punteggio di 6 a 4. 

Il secondo tempo si chiude 
con lo stesso punteggio a fa¬ 
vore dciritaliano: Pietrangeli 
mantiene il primo gioco sul 
suo servizio e Brichant fa lo 
stesso nel secondo gioco. 
Quindi si verificano una serie 
di azioni a fondo campo poi¬ 
ché i due avversari si con¬ 
trollano a vicenda ma Bri¬ 
chant che tenta di sorprende¬ 
re l'italiano con qualche ful¬ 
minea discesa a rete ha qua¬ 
si sempre la peggio c Pic- 
trangcU aggiudicandosi l'ul¬ 
timo gioco servito dal belga 
termina facilmente vittorioso. 

Il terzo set praticamente 
non ha storia: l'italiano ben 
sciolto ormai e sicuro di se 
ha facilmente ragione di Bri¬ 
chant rassegnato alla scon^t- 
ta. Cosi Pietrangeli vince ben 
cinque giochi di seguito la¬ 
sciandone uno solo all'avver¬ 
sario, poi rallenta la sua azio¬ 
ne e permette a Brichant di 
agigudicarsi altri due giochi. 
Ma a questo punto Pietran¬ 
gcii si impone facilmente al¬ 
l’avversario sul suo servizio 
aggiudicarsi altri due giochi, 
set e la vittoria del singolo. 

Appena rientrato negli spo¬ 
gliatoi Pietrangeli ha detto: 
- Sono pienamente soddisfat¬ 
to. Tutto è andato bene per 
me e non ho perso una palla. 
Speravo di vincere, ma non 
avrei mal pensato di battere 
un giocatore cosi tenace co¬ 
me Brichant per tre sets a 
zero. Ilo cercato di svolgere 
azioni lente perchè so che 
Brichant ama il gioco veloce. 
Oltre a ciò. sono andato ra¬ 
ramente a rete ed ho atteso 
il momento buono per far uso 
del mio rovescio, che oggi ba 
funzionato perfettamente. Io 
penso che Brichant sia rima¬ 
sto sorpreso di trovare qual¬ 
cuno con un rovescio buono 
quanto il suo. Ritengo che 
questo punto ci aiuterà molto 
per entrare nella finale inter¬ 
zona». 

Brichant, dall’altra parte, è 
rimasto molto deluso e si è 
limitato a dire: - Non si pos¬ 
sono fare miracoli ogni 
giorno 

Se Pietrangeli è andato mol¬ 
to al di là delle previsioni. 
Merlo subito dopo invece ha 
fornito una grossa delusione 
facendosi • stracciare • dal 
belga Washer che da parte sua 
non ha certamente fornito una 


SPOtìT 

Fl.ASH 


ME1.AOGRNE. Z. — tl leg¬ 
ger* Bruno VUintln ba battolo 
largaaaentc al panU. In nn ln< 
contro rn dodici riprese svol¬ 
tosi stasera sni quadrato dello 
stadie di Melbourne. Ravmond 
DIeJas tMessIeo). n peso del¬ 
l'Italiano era d| Kg. CS.ZM. quel¬ 
lo del mestlrano di SI.4M. 

Kenostanie VItIntin fosse In 
vantaggio per 11 peso, l'allun¬ 
go e la statura tl pronostlrl lo 
davano stneltorrl ba dn\-uto 
ss'oigere uno degli Incontri piu 
duri del suo soggiorno austra¬ 
liano. 


CAUTAKDAIGUA. X. — Ae. 
que mosse hanno anche oggi 
farto fallire li tentativo di bat¬ 
tere U proprio record di velo¬ 
cità sull’acqua a Donald Camp¬ 
bell, ■ bordo del suo Idropla¬ 
no « Blue- Bird fi >. 

n fallimento odierno slgnifl-, 
ea che Campbell non compirà 
nn altro tentativo di battere li 
record di 22S4< miglia all'ora 
fino ad aJateno la metà di ago¬ 
sto. Infatti coloro che sono sta¬ 
ti offlclalmcnte Incaricati di 
registrare 1 tempi sono dovuti 
partire per presenziare ad al¬ 
tre corse In programma a «rat- 
flc c non potranno ritornare 
prlM «si M a«oeM, 


prova superlativa. Ma al belga 
sono bastali gli erroii di Mer¬ 
lo per aggiudicarsi l’incontro 
r/cl qiiiilr cero la cronaca: 

Washer strajipa la badata a 
Merlo c passa in vantaggio, 
per poi ritornare in parità 
su proprio scraizio Dall’I-1 il 
belga senza dar mostra mal 
di un gioco irresistibile, ma 
sfruttando le ingenuità dell’i¬ 
taliano, si trova con relativa 
facililn sai 4-1. Merlo sembra 
riprcrulcr.ti per un iitllino e 
strappa In battuta dell’avver¬ 
sario sul 4 2. ma per l’azziir- 
zo è fuoco di paglia perché 
non ric.scc ad andare più in 
là di due giochi e il set si 
chiude in vantaggio di Washer 
per 6 a 2. dopo che il belga 
ara andato due volte in van¬ 
taggio sul * 40 • pari. 

Nel secondo set con una 
partenza fulminea Merlo si 
trova in vantaggio per 3-0. 
Poi la sua vena si esaurisce e 
non sapendo sfruttare una pal¬ 
la decisiva sul 40-30, si fa 
raggiungere c superare sul 
3-1. Ma sulla propria battuta 
ritaliano ritorna ad aumentare 
il suo vantaggio a 4-1 per poi 
conceder.; un altro punto al¬ 
l’avversario. Sul 4-2 Merlo si 
porta rapidamente a 5-2 e 
sembrerebbe che la partita 
debba presto concludersi a fa¬ 
vore del bolognese. Ma non é 
cosi, pcrc/iè In rimonta di 
Washer é implacabile, mentre 
com-ncia a delincarsi il dram¬ 
ma di scoramento dell'azzur¬ 
ro, che non riesce quasi più 
a vincere un duello. Il belga 
pareggia sul 5-S, ma per l’ita¬ 
liano non è ancora latto finito 
perché trova il colpo buono 
per tornare in vantaggio sai 
6-5. E’ però l’ultimo spraz¬ 
zo di Ilice del gioco di Mer¬ 
lo, dopo di che il troppo emo¬ 
tivo tennista azzurro non jiitò 
che arrendersi alla varietà 
dei colpi dell’idolo di Bruxel¬ 
les. Il set si chiude infatti 
con 8-G a favore di Washer. 

L’ultimo set segua ormai il 
crollo definitivo dcll'italiatio 
che conquista due soli gio¬ 
chi sugli S eompicssiri. 

Domani secondo il pro¬ 
gramma verrà disputalo l’in¬ 
contro di doppio nel quale 
Pietrangeli e Sirola se la ve¬ 
dranno con Brichant c Wa¬ 
sher; in/inc domenica auran- 
no luogo gli ultimi dtie sin- 
polari. nd aoocrsnri invertiti. 
Cioè Pietrangeli dovrà incon¬ 
trare Washer (c si spera che 
non debba lasciarsi sfuggire 
la vittoria dato clic rincontro 
avrà forse valore decisivo) 
mentre Merlo sarà posto di 
fronte a Brichant con assai 
scarse speranze 

Ed ecco il dettaglio 



Gli azzurri Spinetti e Piovesan in finale 
nel to rneo di boxe al “Festival,, di M osca 

Barateli sì c qiialii'icato per la finale dei 1500 metri — Proseguono gli altri tornei — Nel cal¬ 
cio la sipiadra della Hepiihlilica popolare cinese ha figurato ottiinamcnte contro l’Ungheria 


GIUSEPPE MERLO è apparso Irrlmnosclbllo contro Washer 
elio lo hu Hiipcratu in tutti I temi 


(Da uno dal nostri Inviati) 

MOSCA, 2. — Il gruppet¬ 
to di pugili italiani che, ac¬ 
compagnato dairallenalore 
Rea, era giunto qui a Mosca 
In sordina e senza un - car¬ 
net » particolarmente ricco, 
cl sta dando le maggiori sod¬ 
disfazioni. Del quattro pugili 
impegnati nelle gare. due. 
Spinetti e Piovesan. si sono 
qualificati per la finale. Oggi 
essi hanno superato 1 loto 
turni di scmiflnnlt con due 
combattimenti assai belli 11 
gallo Spinetti, un giovane 
sardo allo .«ue prime espe¬ 
rienze intcrn.izioii.'ili. nppo.sto 
al pol.iceo Kov.'ilsky. si è 
gettato nella lott.i eon ar- 
liore o devo alla sua resi¬ 
stenza il suceesho li pium.'i 
l’iove.saii Inveee. si è impo- 
.sto gr.izlc a un repertorio 
tecnieo più ricco di rpiello 
del riv.alo. lo scozzese Droii- 
menfi. 

Domani In finale Spinetti 
si batterà contro il sovie¬ 
tico Zasiikin e Piovesan con¬ 
tro il polacco HozpicrskI i.o 


altro italiano impegnato oggi 
era Gi.'infrancio B.irahii nei 
1 3()U iMi'tn. 

L'or.t in cui è avvenuta la 
gara er.i tarda- le novo pas- 
.^.ite. Knecv.i freddo, nel po¬ 
meriggio rimmancaliìle .le- 
(jii.-i/zono si era abbattuto eon 
violenz.i .'iiillu stadio desti¬ 
nato ai già radi spettatori e 
allag.uido piste c pedane, sic- 
cliè lutti 1 eoncorrenti intor- 
inditi hanno realizzato tempi 
mediocri 

B.iialdi SI ò limitato a piaz¬ 
zarsi: eia .siiflleiente, difatti, 
oggi far p.artc' del primi sci 
tii'Ile due Ij.itterie jier avere 
(imito a p.irlecip.ire alle rt- 
n.di II di Bar,lidi non 

f.i ipiindi testo e tiova ah- 
hond.iiite gin .idicazione lud 
:<■ j.à'J di luiigwmiih Meglio 
di loro 11 .inno f.dto indie al¬ 
tre battei.e 1 soviidici l’ipine 
o Sokolov. I isjiettivamente 
eon ;i’.a4"I0 e H'.'ir'S 

A projiosito di questi tempi 
vorremmo fare perù alcune 
considerazioni sui erit(>ri eon 
cui gli amici s()vi('tici hanno 
api)ront;do il progr.'imma a- 


DOPO LA PRIMA GIORNATA DI GARE NELLA PISCINA DI COATBRIDGE 

I nuotatori inglesi in netto vantaggio 
nel confronto con gli italiani (25-11) 

L'unica vittoria azzurra conquistata da F. Dennerlein nelle quattrocento yarde 
stile libero — Per oggi sono in programma tre gare femminili e quattro maschili 


ULASCOW. 2 — Nella pi¬ 
scina di Coaibridge, i iiuot.i- y 
tori inglesi liaiiiui .superato ^ 
iiett.-imeiite gli italiani nella s 


.Cominciati gii « assoluti » di canottaggio^^. 

M.VNTOVA, 2. — Nrll.i « prtiii:! » (IcrII « assnitill • ili ca- 


iietlanu lite gli it.dianl nella s nolliiggln n r.iiisa «lei ritiro di ire cquIiiaKKl singolo , 

prima giornata del eonfrontii J» ,|| altrcitaiitl del « iliie coii > non si sono svolle le prò- s 
internazionale, llll inglesi si i gr.iiiiinaie ellnilnnlorle delle due speelalll.I. Nessuna liete- S 

sono dimostrati superiori agli S /Ione Invece nel «4 seii/a • (in. 2000) dove si sono ettel- > 

avversari sin dalle prime ? tnaie le due liatterie cimi I segiieiiii risiillall: I. ll.LTTE- ? 

gare, e<Ì al termine avevano s •• fanoltlerl Tliuavo di Monfaleonc (qiiar.ito. Tra- s 

aeeumulato nn rilevante mar- J 

ghie di punti ('2.5-11).nei eoo- ^ o,n"rVjoi. ea caS 


voli. Kitggerl, Crlppaiii) In 7': 2) Ciiardl.-i Fiiian/a fiiiet.i, S 


retili, ore là.OO. inizio 8. g.ir.i 

last.i) 

Le iscn/ioiii dovr.oiiiu essere 
Inviate entro e non oltre il gior¬ 
no lì sellendue 1037 .drintiiriz- 
zo del Comitato Regionale Fi- 
(l.d l..i7Ì.de m Roma via Tirso. 
02 e dovranno c.ssere accompa¬ 
gnate d.dia tassa di L. 100 
Si svolgcr.à pure .allo stadio 


IReniie Clirlstine Cìosdcn elle 
ha stahilito il nuovo primato 
scozzese nelle 100 yarde far¬ 
falla con rottiino tempo di 
riH"5. I/unIcn affermazione 
italiann, nella prima giornata 
di gare, l'ha ottenuta K. Daii- 
nerleiii nelle 400 yarde s I. 
il nuotatore napolet.'ino ha fa- 
vorovoluieiito im|iressioiiato i 
tecnici inglesi per la sua bol¬ 
la condotta di gara. I-a vera 


.. ..S I" ^Ol": •'«) faiKittleri Posllllpo Napoli. In 702'; 4) C.i- ' t.iriusin.i in Roma con 

giiie ul in tuì (-..-r-iii lui cijri- v j„„lca Calnnla. In 7'13"4/I0. 2. IIATTEKIA: I) Mot» ? ritrovo alle ore 15 c p.artenza 

fronti dell equipe italiana, lui S Mandello ('Ziicchl. Mareelti. Cantnnl. Ilorgnnlu In ^ ore l.-g-iO. del giorno 8 settembre 

.solo record e stato battuto nel «J B'I.V'; 2i canottieri Naimtl. In 6'5fi '; 3) Canottieri Valdesi» S il eampionato italiano dello 

corso della serata: è stata la S fremona. In fi'SS”; 4) Canollterl Mincio Mantova, in S 3 000 siepi. 

IRennc Clirlstine Cìosdcn clic J* 7'17”1/10. Le iscrizioni dovr.inno eiwcrc 

ha stahilito il nuovo primato s • «ine primi r<|iilpaggl di clasciiii.i batterla sono ammessi s Invi.ate entro il giorno 7 setlem- 
seozzeso nello 100 varde far- S Ubale. OR all ri dlspiiteraiiiio domani II recupero: I S bre 1057 .il Comitato Regionale 

filila con rottimo li'iniio di ? I’*'hnl due entreranno a loro volta In finale. S FIDAL in Roma accompagnate 


, la coiirtolia di gar.i. l-a vera 
PIctrimBell (Italia) batic Bri- sorpresa dell:i senita. però, si 


chant (Belgio) 6-4; 6-4; 6-3. 


è avuta nei 100 yarde dor.so. 


Washer (Belgio) batic Merlo ^ove l'itaiinno Elsa ha eon- 
(Italia) 6-2; 8-6; 6-.,. trastato — fin sul fimile — 

JEAN FLERMONT la vittoria all'.isso inglese Sy- 


ASSURDO A HEGGIAMENTO D EL GOVERNO 

Negati i passaporti 
anc he ai ciclis ti ! 

Dovevano partecipare al Giro di Slovacchia 


La squadra dei ciclisti ita¬ 
liani non sarà al - ria.’ - del 
Giro della Slovacchia. Il go¬ 
verno del democristiano ono¬ 
revole Zoli ha, infatti, negato 
agli azzurri .Vorucci. Leonar¬ 
di. Santefreddo e Codato — 
che l’U.V.I. aveva designato 
a rappresentante l'Italia alla 
importante corsa a tappe — 
i passaporti per la Cceoslo- 
vacchic, passaporti che erano 
stati chiesti dall'Ufficio Viag¬ 
gi del C O S.I. sin dallo scor¬ 
so IO luglio. 

Sulla mancata concessione 
drt passaporti il governo non 
ha fornito alcuna spiegazio¬ 
ne; i funzionari poremafiri 
ai ripetuti solleciti degli or¬ 
ganismi sportivi hanno sem¬ 
pre risposto » .. le pratiche . 
vedremo . domani stasera •: 
e cosi nicchiando, hanno fat¬ 
to scadere il termine utile 
per la partenza dei corridori. 

Si è cpiro insomma con il 
solito metodo, la solita fazio¬ 
sità. il solito disprezzo verso 
gli atleti, che tanti sacrifici 
avevano sostenuto per prepa¬ 
rarsi, e verso l'L’V I. che si 
era impcpncfa con la conso¬ 
rella cecoslovccca ad inviare 
una propria rappresentativa 
ella quale pii organizzatori 
avevano riservato i pnmi po¬ 
sti nell'ordine di partenza in 
omaggio dia rittoria riporta¬ 
ta lo scorso anno da Cestari. 
E ancora una volta il governo 
ha agito in modo offensivo 
verso un Paese straniero i cut 
atleti li COSI dovrà tn- 
ritarc alle Olimpiadi di Roma 
del I960. CI - mondiali - an:- 
rcrstrari c cd altre gare 

Ricalcando le orme del tra¬ 
montato on Scriba, il Presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri ed t SUOI collaboratori 
rendono sempre pia difficili i 
rapporti intemazionali del 
nostro sport, c questo il 
C.O-V I. non può accettarlo 
senza reagire: ha taciuto al¬ 
cuni giorni fa quando sono 
stati rifiutati i • cisti • ai rug- 
bgsti della • Roma • oggi non 
può continuare nella politica 
del » porgere l'altra guancia », 
dere invece reagire energica¬ 
mente con la forza e l'auto- 
Tifò che gli viene dalle cen¬ 
tinaia di miplioia di suoi ade¬ 
renti e da tutti pii sportici 
onesti che nella protesta cer¬ 
tamente saranno dalla rva 
parte. 

Tacere^ far* i wùMtrimi 


quando gli sportivi chiedono 
perché l'Ufficio Viappi non è 
riascifo ad avere i passaporti 
vuol dire rendersi compiici 
del governo! 

Varato il torneo 
della IV Serie 

FIRENZE 2 — La Lega Na¬ 
zionale di IV Serie ha annuncia¬ 
lo l'elenco delle squadre parte¬ 
cipanti al campionato interregio¬ 
nale di prima categoria (o giro¬ 
ne di eccellenza) c di quelle che 
prenderanno parte al campiona¬ 
to di seconda categoria. Nel gi¬ 
rone di eccellenza, suddiviso In 
tre raggmppamentl di 16 squa¬ 
dre, si avranno pertanto 4S com¬ 
pagini c cioè le 45 che tcrmlnc- 
rono lo scorso rampoinato di IV 
Sene ai primi sei posti dei ri¬ 
spettivi gironi più le tre squadre 
retrocesse dalla serie C. c cioè 
Molfclta. Siracusa e Trevi«o 


kfs. Sykes. oiitralo in finale 
alle olim|iiadi di Melliouriie, 
er.i iirono.stiiMlo — all.i vigi¬ 
lia — facile vincitore della 
iirova. ma la .strenua re.sisten- 
za dell'itiiliaiKi, aiqiar.so in 
gran forma, lo ha costretto 
ad impegnarsi allo spasimo. 

I.a vittoria fliinle dei nuo¬ 
tatori inglesi, dopo il netto 
iiunteggio accumulato quo.sta 
sera, sembra oramai sicura 
Il confronto fra lo due rap¬ 
presentative avrà termine do¬ 
ni.mi con il seguente pro¬ 
gramma: 

400 yarde s. 1. femminile: 
200 yarde rana maschile; 100 
yarde s 1. maschile; 100 yar- 
dc dorso fciiimiiiile; 200 yar¬ 
de farfalla maschile: staffott.i 
4x10(1 yarde mista femminile; 
staffetta 4.\100 yarde s. l. ma¬ 
schile. 

Ecco i risultati delle gare 
disputato ieri: 

MASCHILI 

400 VARI) S. L.: 1) F. Drn- 
nrrlrin (II-) 4'I5"I: 2) I. Ulack 
(<;.H.) 4'15"5; 3) S. Srernan 

(G.II.) 4’20"7. 

100 Y.XRI) DORSO; I) «. Sv- 
krs (O.tl.) 59’'2: 2) O. Elsa 

(It.) 39'«; 3) O. Nrlson (G.B.) 
r5"3. 

STAFFETTA 4 x 100 MISTA: 
I) Gran llrrtagna, 3'59''5; 3) 
Italia. 4 02"i. 

FEMMINILI 

100 V.\RD FARFALLA: 1) 
C. L. Gosdrn (G.B.) I'«'5; 2) 
S. XVall (G.B.) l’Il”; 3) .A. Bc- 
nrk (II.) ri7’'5. 

STAFFETTA 4 X 100 S.L.: I) 
Gran Bretagna, 4'10"6: 2) Ita¬ 
lia. 4’I«"Z. 

200 A'ARD R.ANA; I) C.I- 
Goiden (G.B.) 2'3«"6; 2) E. Zrn- 
naro (II.) 2'38"S; 3) D. XVII- 
son (G.B.) 2'45"3. 

100 YARD 8.L.: lì De XVI- 
klnvon (G.B.) I'I0"5: 2) S.V. 

Redn«»d (G.B.) I'0"Ì; 3) A. 

Valle (II.) r2'3. 

Il campionato (H decathlon 
il 7 e 8 settembr e a Koma 

Nei giorni 7 e S settembre 
I95T il campionato italiano as¬ 
soluto di decathlon per l'anno 
1957. avrà il suo svolgimento 
t» della Fa(mo«ina 


in Roma con il soiniontc orario; 

S.ib.itn 7 settenuirc 1957 (iio- 

mcriggio), ore 14.30, ritrovo ■ •• 

giurie e conc«rr.>ntl; «re 15 00. VVanWall 

inizio della 1. K*ira (in. 100). 

Uoiuenle.i 8 settembre 1957 COrrCrà 3 PCSCafa 

lni.ittina). ore 9.00, ritrovo vwiiwiu w 

giurie e concorrenti; ore 9,30, Dopo la M.iscratl, anche I.i 
m. Ilo ostacoli; ore 10.00. lan- Wanvvall si è iscritta al G. P. 
clq del disco. Domenica 8 set- Automobilistico di Pescara, che 
tembre 1957 (pomeriggio), ore gì svoIger.X il 18 agosto sulla di- 
14.30, ritrovo giurie e concor- stanza di km. 460.422. 


2 d.illa t.is.sa di L 100 (cento). Per 
v I privili agli atleti ed indenniz¬ 
zi alle società v.ilgono le dispo- 
: sizioni di cui .il dccatlilon. 


L'AniVITA’ DE LLE DUE « ROM ANE » DI « A » 

Alecce jr. regalerebbe 
due giocatori alla L azio 

Si parla di Secchi e di David - Nel clan 
romanista è di turno il nome di Ghizzardi 


In ria l'rattina si è rianito 
ieri .sera sotto la presidenza 
ilei prof. Siliato il Comitato 
di reggenza: è stato discus.io 
il potenzicmento della squa¬ 
dra ma nessuna decisione è 
stata presa. Intanto tl dottor 
Alecce jr., dopo un collorjaio 
con Siliato. è partito ieri per 
il Nord alla ricerca di un 
centravanti (per il quale si 
fa il nome di Secchi) c di un 
mediano (David?) che l’in¬ 
dustriale acquisterebbe in 
proprio c poi tncffcrcbbc u 
dt.iposizionc della Lazio. In 
que.sto modo il dettor Alecce 
farà un buon - rcoalo • alla 
soricfò biarcoazTarra c nel 
tempo stesso, mantenendo 
egli la proprietà dei due gio¬ 
catori. si farà anche della gra¬ 
tuita pubblicitò 
• • • 

Sulla campagna acquisti e 
cessioni della Roma niente dt 
veramente nuovo: sfumati, 
ancora una volta, gli acquisti 
di Firrnani e Bonafm la so¬ 


cietà giallorossii è sempre alla 
ricerca di un buon attaccan¬ 
te r. sembra, dt un portiere 
per il quale si continua a fare 
il nome di Ghizzardi del Ve¬ 
rona 

Lunedi mattina intanto i 
giocatori ptallorossi ^i ntro- 
rcranno in sede dove verrà 
loro presentato il nuovo alle¬ 
natore Stock e nel pomerig¬ 
gio partiranno per il - ritiro - 
di Spoleto per cominciare il 
giorno seguente la prepara¬ 
zione atletica in vista della 
ripresa del campionefo. So.io 
stati convocati: Panetti. Tes- 
sari. Griffith, Lesi. Giuliano, 
Stucchi. Guamacci. .Xfcncfjot- 
ti, .Xlaoli. Ohiijijia. Barbohni. 
Lojodice, Pcllrorini. Morbcl- 
lo. Bistri. Nordhaì. Pon- 
trclli. Bacearini, .Musmesso c 
Franchi. 

Corsini e Orlandi raggiun¬ 
geranno i compagni con al¬ 
cuni giorni di ritardo r Da 
Costa ncntrc'à il 9 agosto. 


Il “Palazzo dei campioni,, in demolizione 
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Da Ieri mattina alcuni operai della Dalmlne-Innoeenll hanno Iniziato a smantellare le loxrasiruttnre del «Palazzo del Campioni*. 
Infatti, per Inadempienze contrattuali la Soc. Beni Stabili, proprietaria del terreno, ha intimato lo sfratto e per 11 S agosto vuole 
rientrare In possesso del suol beni. Cosi l’nnieo locale adatto per le grandi riunioni di boxe esistente In Roma xlene demolito e 
I tifosi dosranno attendere (ino al 1959. quando cioè sarà pronto II «Palazzo dello Sport» per rivedere un grande raatch d| 
pusi:>i». E’ possibile mai che eon questa carenza di impianti sp urtivi II CONI ed il Comune peimrllano dè? Con tao.l «1^ 

n CONI spende non p>>trebbe rilevare l’Impianto e tenerlo agibile almeno Rn^uando non sarà Pf""*® l..i * allKLHr 

Nella foto: al « Palano del ConpIOBl e «odo otau già tolto lo là alerò d^ldtfaa fila In alto ed alcune sul tetto. 


tletico. E‘ vero: da noi In 
Italia le riunioni sono noio¬ 
se per il loro ritmo assai 
lento e por i vuoti che si 
creano tra una gara e l'al¬ 
tra. Ma (jui a Mosca si sta 
verificando forse l'eccesso 
opposto. 

Nel giorni precedenti gli 
spettacoli ginnici si alterna¬ 
rono alle g.ue; oggi addirit¬ 
tura una iiartita di calcio. 

E’ chiaro che lo spettatore, 
grazie a (mesta varietà, si di¬ 
verte inaggiormente, ma ne 
viene a soffrire la parte tec¬ 
nica. come è accaduto tiue- 
sta sera ficr i 1 500 metri. 

i’cccato elle la iiioggia ab- 
1 ) 1.1 imiicrvcrsnto anclie ciu- 
lante lo gare del disco. 
()iialche atleta iia dovuto 
lanciare addirittura con l'im- 
permeabile c naturalmente 
rivestito della tuta. Ciò non¬ 
dimeno le misure realizz.ito, 
in modo particolare dal vin¬ 
citore, il cecoslovacco Mer¬ 
la. con i suoi 53 metri c 55 
centimetri, sono assai buone. 

Molto combattuti i (]uarti 
c le scmitlnali dei dtiecoiitu 
metri maschili. Kolovalov ha 
realizzato un eccellente 21”2 
decimi e Uartcncv gli è stato 
superiore di uri solo decimo 
di secondo. Sarà interessante 
vedere i due atleti nel con¬ 
fronto diretto (ielle finali. Il 
primato dei Giochi, che è di 
21" netti, stabilito nel '53 dal 
ceco.slovacco Jancck. potreb¬ 
be facilmente crollare. 

Buona pure rafformaziono 
jieJlo finali dei 110 ostacoli 
dello jugoslavo Lorger. con 
un 14"5/10, teni|)o che egli 
ha realizzato per ben due 
volte neH'odierna giornata. 

Nelle prove finali egli è 
■Stato minacciato nel pressi 
del filo di lana da! forte ri¬ 
torno dei sovietici Pctrov e 
Stolarov, finiti entrambi in 
14"(). 

E passiamo adesso alla ga¬ 
ra di calcio. 

Si sono trovate di fronte 
Ungheria e Cina. Spettacolo 
senza dubbio inconsueto ve¬ 
dere 1 cinesi giocare al pal¬ 
lone, sport che viene prati¬ 
cato — come è noto — solo 
da poco in quel paese, ma 
che pare vada incontrando 
crescenti simpatie. I cinesi 
si sono presentati in campo 
in maglia rossa, calzoncini 
bianchi c calzettoni azzurri, 
tenuta che si avvicina assai 
più al modello italiano che 
a quello inglese, dallo tradi¬ 
zionali brache lunghe. 

Quanto a tecnica i cinesi 
hanno nio.stTato poco. Tran¬ 
ne il portiere, che si è esi¬ 
bito in un repertorio di tuffi 
veramente completo, nessun 
altro si è imposto all’atten- 
ziono (c questo por fortuna 
del cronista, che si risparmia 
un elenco di nomi quanto 
mai ostici). 

Nel primo tempo la difesa. 


AD ADENAU 

Fangio il più veloce 
nelle prove di ieri 
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schierala secondo gli icheml 
ortodossi del sistema ha ret¬ 
to aH'assalto dogli ungheresi. 
Nella ripresa la squadra è 
crollata e soltanto l'ardore 
combattivo e anche una cer¬ 
ta animosità hanno contenuto 
la sconfitta In tennini non 
disonorevoli: ein(|ue reti per 
rUnghoria a uno 

Gli ungheresi, una forma¬ 
zione di giovani rafforzata 
(lai due veterani Toth e 
Szoika, hanno dato ancora 
una volta un buon spettacolo 
di foot-ball La scuola è 
sempre quella: il passaggio 
teso, l’uso dei due piedi, lo 
stilo perfetto, quel trovarsi 
fuori arca nel passaggio de¬ 
cisivo. che pi'rniPttp all'uo- 
mo smarcato di fulminare la 
rete. 

Il pubblico moscovita, ri¬ 
velandosi ancora una volta 
ass.ii passionale, ha preferito 
tifare per l più modesti ci¬ 
nesi. accompagnandone gli 
spunti offensivi con boati di 
incitamento. E neppure il 
f.itto che l’Ungheria abbia 
dovuto giocare per quasi 
tutti i duo tempi in dieci 
uomini ha ammorbidito gli 
spettatori. 

GIANNI ROCCA 


Il Premio Riviera 
stasera a Villa Glori 

La riunione di questa sera 
all'ippodromo di Villa Glori si 
impernia sul Premio Riviera do- 
t.ito di 525 mila lire di premi 
sulla distanza di 1660 metri al 
(lunic sono rimasti iscritti nove 
cavalli. I migliori dovrebbero 
essere Cassandre che dovrebbe 
avere la pos.sibiIità di andare 
al comando. Pearl River che ha 
avuto In sorto lo steccato. Pom¬ 
piere e Lorenzalba tra I qu.ill 
la scelta non è facile molto di¬ 
pendendo dalla partenza e dal¬ 
le condizioni di corsa. Prove¬ 
remo ad inldicarc Cassandro, 
Pearl River e Lorenzalba. 

La riunione avrà Inizio alte 
21. Ecco le nostre selezioni: 1. 
cors.i; Destino. Qualtrilampo, 
Antipasto; SL corsa: Quickly, 
Quadrilatero, Zavia; 3. corsa: 
Opale, Fantoccio, Orlando Han¬ 
nover; 4. corsa: Niger. Rea Sit¬ 
uar. Ascoli; 5. corsa: Cassandra, 
Pearl. Lorenzalba; 6. corsa: Afa- 
riu Birba, Ortolana. Arpione; 
7) cois.i; Carillon, Ionico, Pa- 
quino Hanovcr; 8. corsa: Avel¬ 
lino, Quebec, Garzo. 


ADF.NAU, 2. — Nelle pro¬ 
ve odiente del G. P. di Ger¬ 
mania. Manuel Fangio su una 
Ferrari 24 litri, ha segnato U 
nuovo record della pista per¬ 
correndo 1 22.810 km. In 

9'25"6 alla media orarla di 
km. 145.100. 

La Ferr.iri dell’Inglese llatv- 
thorne si è cla.ssiricata al se¬ 
condo posto alla media di 
)(m. 112.1. Le Maserall di 

Behra e di Srtirll sono passa¬ 
te terz.i r quarta seguite dal¬ 
le X'.inivaR (li Brooks. Leivis- 
EvanS e Mnss. Nella foto: 
MANUEL F.XNOIO. 
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GIRO DEL TICINO 

I Alfredo SABBATIN 

2' Germano BARALE 
della squadra “S. PELLEGRINO,, 
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L* UNITA* 


PER INIZIATIVA DELLE ASSOCIAZIONI DEI LAVORATORI DELLA TERRA 


Domani e Vìi agosto i contadini italiani 
festeggeranno la conquista della pensione 

Dal I Congresso del 1947 la Federmezzadri ha rivendicato la pensione — La posizione dell’asso¬ 
ciazione di Bonomì — Una dichiarazione del segretario deii’Aiieanza nazionale dei contadini 


In mento all’approva- 
ziono della legge sulla 
pensione ai coltivatori 
diretti, mezzadri e colo¬ 
ni, Attilio Esposto, se¬ 
gretario nazionale della 
alleanza dei Contadini, 
ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione: 

« L’Allcama nazionale dei 
contadini, nel momento m 
cui si conclude, un’importan¬ 
te tappa della battaglia per 
le garanzie previdenziali per 
i coltivatori diretti e le loro 
jamiglie, si compiace con 
comprensibile soddisfazione 
del fatto che l’azione unita¬ 
ria dei lavoratori della terra 
sia riuscita a far sancire 
nella pratica un diritto costi¬ 
tuzionale dei contadini. 

L'aspetto più importante e 
di più profondo significato 
di tutta la complessa batta¬ 
glia per la pensione ai colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e 
coloni, ci pare infatti essere 
quello che ha mostrato t con¬ 
tadini protagonisti di una 
delle più attuali battaglie 
per l'attuazione della Costi¬ 
tuzione. 

Sarebbe utile al buon co 
stiline politico ed alla serie¬ 
tà delle lotte sociali che si 
riconoscesse questa che è in 
proposito la prima e sostan¬ 
ziale verità. 

Ij’ Alleanza nazionale con¬ 
tadini si congratula con tutti 
i parlamentari che alla Ca¬ 
mera, nel corso di sedute 
che i contadini non dimenti¬ 
cheranno, si sono battuti ver 
migliorare come giusto e 
come necessario, il progetto 
in di.scussione. 

Il governo c la maggioran¬ 
za governativa opponendosi 
aoli emendamenti relativi 
all'età pen.sionabile, al con¬ 
tributo percentuale statale, 
alla riversibilità totale, alla 
as.dstenza dei tubercolotici e 
così via. non ha interpretato 
a pieno le esigenze e le 
rivendicazioni dei contadini. 
Tuttavia ciò che i contadini 
hanno acquistato ed acquisi¬ 
to col diritto alla pensione à 
prova sicura del fatto che 
ciò che è manchevole nella 
legge approvata alla quasi 
unanimità della Camera, 
sarà oggetto delle nuove^ 
azioni dei coltivatori diretti 
perchè lo spirito e la lettera 
della Costituzione siano di¬ 
fesi e resi operanti senza 
riserve paternalistiche. 

La cosa decisiva, per Io 
stésso avvenire della demo¬ 
crazia italiana, è che ciò av¬ 
venga appunto come opera 
e conquista degli stessi lavo¬ 
ratori della terra ». 


che, come già per la legge 
di riforma agraria, per quel¬ 
la sulla assistenza di ma¬ 
lattia ai coltivatori ilirctti e 
le altre che rappresentano 
un miglioramento a favo¬ 
re dei lavoratori della terra, 
cosi come per quella sulla 
pensione, tutto quanto vi è 
di buono è frutto delle no¬ 
stre lotte, della nostra azio¬ 
ne, mentre i limiti, i com¬ 
promessi, i peggioramenti 
sono dovuti all’azione ostru¬ 
zionistica di quanti a comin¬ 
ciare dal Governo fino a Ho- 
nomi e a l’astore, hanno 
ostacolato il raggiungimen¬ 
to delle legittimo richieste 
dei contadini. 

< I mezzadri e cotoni, !a 
Federmezzadri sono parti¬ 
colarmente fieri del succes¬ 
so ottenuto che, sulla via 
tracciata dalla lotta di li¬ 
berazione ha fatto finalmen¬ 
te giustizia di uno dei più 
infami soprusi del fascismo 


agrario che stiappò ai mez¬ 
zadri e coloni la pensione 
già conquistata dal 1919 al 
1923. In seguito a questo 
grande successo dal 1“ gen¬ 
naio 1958 tutti i vecchi con¬ 
tadini sessantacinquenni ri¬ 
scuoteranno la pensione ». 

Secondo le decisioni delle 
organizzazioni e delle a.sso- 
ciazioni contadine — conclu¬ 
de il comunicato — dome¬ 
nica prossima 4 agosto e do¬ 
menica 11 agosto, sarà per¬ 
ciò festa nelle campagne 
italiane, una grande festa di 
tutti i contadini al disopra 
di ogni dissenso per cele¬ 
brare la conquista della pen- 
.sione, per stringere più for¬ 
te il patto di andare avanti 
uniti neH’azione e nella lol¬ 
la per la Hifonna dei Fatti 
Agrari, per la giusta causa 
permanente, per un nuovo 
riparto dei prodotti, per la 
Hiforma Agraria ». 


I comizi 


In occasione delle manifestn- 
zioiù indotte dall’Alleanza dei 
contadini per festeggiare la 
conquista della pensione si tei- 
rnntio i .seguenti coinì.'i: 

Oggi a Paganica (Aquila), 
Paolo Ciiiamii; Domani dome¬ 
nica; 'rermoli (Ciunpobasso), 
on. Amiconi; Gughonesi (Cam¬ 
pobasso). Oli. Amiconi; Reg¬ 
gio C. (Provincia), oii. Euge¬ 
nio Musolino; Cosenza (Pro¬ 
vincia), on. Cesare Ciucio; 
Frosinone (Provincia), onore¬ 
vole Angelo Coniiiagtiuiu; Gal¬ 
lipoli, on. Calasso; S. Giovan¬ 
ni Rotondo, 011 . Micliele Ma¬ 
gno; Piatola Peligna, Paolo 
Cinaiini; Valenza (/Messali- 
driai, oli. buzza; Castelferro 
</Mess;indria ). seii. Rocc.'is.si; 
Fabiano (/Messandria), on.le 
Angelino; Solonghello i/Mcssaii- 
dria), ori. Angelino; Castagno¬ 
le Monf. (/\.sti). Giovaiim Ito.s- 
si; Venturina (Livorno), /Mti- 
lio Esposto; Riotorto (I.ivor- 
lui), /\ttiIio Esposto. 



IL DOCUMENTO FIRMATO LA NOTTE SCORSA 

Concluso raccordo 

per i cantieri di Stabia 

Ridotti di 45 unità ì lavoratori licenziati, concessa 
un* indennità extra di 220 mila lire prò capite 


l.O.S ANftLLI'.S — 1.11 cidi line nitrire Itiilo-lrliiiiitrse Gin 
Sr.ilii è fi(a(n (ruUn Ieri In nrrrsln per uver guidalo in stalo 
di llliriarliez/a. Perduto II roiitrollo dell.i siili auto. In tirila 
(da (raprlli raslaiil, orrhl iiz/urri) è nndiilu n lliilrr roiitro 
un palaz/o. Ilovr.i piiKiire una forte inulta 


Flesso il luinisteru del La¬ 
voro, dopo una serie di riu¬ 
nioni. presiedute dal -solto- 
segietario oii. Delle Fave, è 
stato lìrniatu (|ue.sta notte 
l’accordo relativo alla ver¬ 
tenza dei licenziamenti ef¬ 
fettuali dai cantieii metal¬ 
lurgici di C’astidlanunare di 
-Stallia. L’accordo e stato 
raggiunto su una proposta 
transattiva in base alla lilia¬ 
le il niinieto dei lavoratori 
licenziati i* stato lidotto di 
45 unità da riassorlùie en¬ 
ti o tre mesi con i criteri pre¬ 
visti dall’art. 2 dell’accordo 
interconfeilerale sui licen- 
ziaiiienti del 20 dicembre 
1950. /\i lavoratori liceii/iati 
sarà eorrisposla in aggiinitii 
all'indcmiita conti attuale una 
indennità exlia di lin» 220 
mila prò ciipife, e saia of- 
feil.i la possibilità di fie- 
queiilare un corso tifila du¬ 
rata di tie mesi, rmaiiz.iato 
ilal ministero ilei Lavino. Sa¬ 
ranno esclusi dal corso pic- 
delto i lavoratoli desliiiali 
ad essere riassorbiti, ai lilia¬ 


li comunicato 
della Federmezzadri 

La Segreteria della Feder¬ 
mezzadri ha emanato un co¬ 
municato nel quale è e.spres- 
so il giudizio della più gran¬ 
de organizzazione dei mez¬ 
zadri e coloni sulla legge 
per la pensione ai contadini: 

< Al di fuori di ogni p()- 
lemica ma solo per il ri¬ 
spetto della verità — affer¬ 
ma il comunicato — deve 
essere riconosciuto alla Fe¬ 
dermezzadri il merito di 
aver posto nel suo program¬ 
ma rivendicativo approvato 
al 1® Congres-so tenutosi a 
Siena nel 1947. la rivendi¬ 
cazione di ripristinare la 
pensione ai contadini. Deve 
essere precisato che ciò hv- 
venne con il consenso una¬ 
nime di tutte le correnti che 
allora facevano parte del 
sindacato unitario, mentre 
Forganizzazione di Bonomi. 
che già operava per divide¬ 
re i lavoratori della terra, 
ed anche la CISL e la UIL 
sorte successivamente, igno¬ 
rarono per lunghi anni que¬ 
sta sacrosanta richiesta dei 
contadini. Solo in un perio¬ 
do più recente e per Fazio¬ 
ne instancabile della Feder¬ 
mezzadri e della CGIL, il 
problema della pensione ai 
contadini, si impose vitto¬ 
riosamente all’attenzione del 
Paese e del Governo per 
concretarsi nclFimpegno pre¬ 
ciso del Parlamento di ap¬ 
provare la legge entro il 
1957, a conclusione delle 
grandi lotte unitarie dei la¬ 
voratori della terra nel lu¬ 
glio 1956». 

Questo impegno è stato 
ora adempiuto dalla Came¬ 
ra. * La Fedeà'mezzadri a 
nome dei contadini — è det¬ 
to nel comunicato — invia 
a tutti i deputati che han¬ 
no sostenuto le richieste dei 
lavoratori i più vivi ringra¬ 
ziamenti e sottolinea che 
questo atto onora il Parla¬ 
mento italiano. Essa ritiene 
che, laddove non siano frap¬ 
posti ulteriori ostacoli, la 
legge sarà rapidamente .ip- 


UNA LNTERVISTA DEL COMPAGNO GIUSEPPE DI VIITOIUO SUI LAVORI DELL’ESECUTIVO DELLA F.S.M. 


La ricostituzione deWunità d’azione al centro 
del prossimo IV Congresso mondiale dei sinda cati 

Dopo i’esperienza negativa delia scissione i lavoratori vogliono l’unità per ottenere ripartizioni pili eque del 
reddito - Il IV Congresso si terrà a Lipsia nei primi giorni di ottobre - 11 monopolio nemico dei lavoratori 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 2. — Prima di 
lasciare Mosca diretto in 
Jugoslavia, dove è invitato 
a trascorrere un breve pe¬ 
riodo di vacanza, il compa¬ 
gno Di Vittorio, che ha pre¬ 
so parte ni lavori del comi¬ 
tato esecutivo della federa¬ 
zione sindacale mondtalv. ci 
ha brevemente commentato 
le dcci.tioni uscite da questo 
convegno, con cui comiticia 
la preparazione del prossi¬ 
mo Congresso mondiale dei 
sindacati, convocati a Lipsia 
per la prima quindicina di 
ottobre. 

La linea proposta al con¬ 
gresso sarà largamente ttm- 



II rompaftnn Di Viltiiri» 


tarin e aperta a tutti i md- 
vimcnti c a tutte le correnti 
del mondo sindacale: da qui 
l'importanza dell'avvenimen¬ 
to e le ripercussioni che se 
ue attendono in ogni setto¬ 
re, nazionale o internaziona¬ 
le, delle organizzazioni del 
lavoro. 

Sebbene l'eco sia stato 
parzialmente attutito dall’al¬ 
legro frastuono del Frslivnl 
la riunione dell'Esccut’.vo, 
che si è svolta a Mosca per 
alcuni giorni, ha gin avuto 
una certa risonanza poiché 
ha affrontato alcuni proble 


stato un incontro dei mem- voratori cercano uuovauicu- 


bri dell'Esecutivo con i mi¬ 
litanti sindacali di Mosca, 
dove ha preso la parola an¬ 
che il compagno Di Vittorio, 
l dirigenti sindacali convc- 
nuli nella Capitale sovietica 
sono stati pure ricet titi al 
Cremlino: Krusciov era pre¬ 
sente con altri fra i maggio¬ 
ri esponenti del Partito co- 
ninnista dell'Unione Sovie¬ 
tica. 

In clic cosa risiede l'im¬ 
portanza del prossimo Quar¬ 
to Congresso mondiale dei 
sindacati'.' Innanzitutto — ci 
dice Di Vittorio — in quello 
sviluppo dell'unità d’azione 
che si è registrala qncst’an- 
no ttn po’ in tutto il mondo: 
nei movimenti rivendicativi 
italiani c francesi, ma an¬ 
che in Giappone, in India e 
in tutti i paesi dell’America 
Latina. Dopo l’esperienza 
negativa compiuta dalla 
scissione del '48 in poi, i la¬ 


te qiicll’nnità clic c l’clc- 
niciitu determinante nel suc¬ 
cesso della lotta per otte¬ 
nere più eque riparliziuni 
del reddito. Scopo del con¬ 
gresso sarà quello di spin¬ 
gere a fondo tale processo, 
sia per trovare /e nitore li¬ 
nee di una unità d'azione 
seni/ire più sistcìaatica ed 
efficace, sia per aprire, tan- lavoratori. Sarà (jnesta la Il¬ 
io nei singoli paesi quanto nea di tutto il dibattito mn- 
sn scala nazionale, una prò- gressunle, prima e durante 
spcttiva anche all'unità or- le assise di I.ipsui. 


releramento ilei tenore di 
vita delle masse popolari. 
Anche la critica recipnn-a è 
necessaria: ma occorre nel¬ 
lo stesso tempo evitare po- 
teniiche ed attriti saperflnt. 
Ovrorre insonima tenere 
aperta la ria nH'nnitn erran¬ 
do le condizioni che posso¬ 
no facilitarla e svilupparla 
fino all'unità organica dei 


gallica dei lavoratori. 

L’Esecutivo di Mosca ha 
cosi deliberato di invitare 
al congresso tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali, nazio¬ 
nali cd internazionali. Vi si 
discuteranno tutti i proble¬ 
mi del movimento operaio, 
attraverso un libero e spre¬ 
giudicato esame critico, ma 
con un orientamento per 
quell’intesa e qiiell’itnitd che 


La ritinioiic dell'Esrciitivo 
(Fi Mosca ha affrontato una 
larga analisi della sitnazio¬ 
ne nella maggior parte dei 
paesi capifnli.vtici. Quasi 
orninpie, dopo la scissione 
del '48, i profitti, specie 
quelli dei monopoli, sono si¬ 
stematicamente aumentati, 
mentre il ristagno dei sala¬ 
ri si è fatto pure generale c 
si è talvolta tradotto in una 


Vi è stala una rottura del 
rapporto fra salario e pro¬ 
fitto: le forbici di questo 
rapjiorto si sono sempre di 
pili divariente a danno del 
salario junelié i profitti cre¬ 
scono, soprattutto grazie 
alla niafigiore intensità del 
tavolo e la classe operaia ne 
la le spesi'. Ma non soltnn- 

10 la classe operata. Pro¬ 
gresso tecnico e riduzione 
dei costi non hanno portato 
a quella diniiiiuziotic dei 
prezzi, che pure era fiossi- 
bile: (pitiidi neppure il re- 
■sfo della popolazione laeo- 
ratrice tte bit tratto vniilag- 
aio. Chi ne ha hcne/iciato 
sono stali essenzialmente i 
monopoli. 

E' cosi che il monopolio 
risulta il nemico principale. 

11 vero ostacolo per il pro¬ 
gresso sociale che pure oggi, 
con i mezzi di produzione 
di cui dispone l’umanità, sa- 


consentirebbe successi nel- riduzione del salario reale, rehbe possibile. D’altra par- 


Scioperano compatti i lavoratori 

della Ceccato e dei C.R.D.ÌI. di Trieste 

Oggi a Vicenza accanto a quelli della Ceccato saranno tutti gli operai licenziati negli ultimi mesi 
A Trieste l’azione iniziata ieri alle 16 durerà sino a lunedì - Gli accordi con i lavoratori degli altri porti 


VlCENZ/\,.2. — Anche og- posto di lavoro. 


gi lo .sciopero alla Ceccato 
contro i liccnziamijnti e sta 
to totale. 

La combattività delle va- 


Ai lavoratori della Cccca- 
to sono pervenuti telegram¬ 
mi e ordini del giorno delle 
C. I. di altre fabbriche e di 


lorosc maestranze. In loro.organiz/a/ioni deniocralirhe. 
.azione unitaria richiama in-j . ,* * * 

tanto i lavoratori di altrei THILSIE. 2. 1 layo- 

fabbriche n proporre in mo-irateri metallurgici triestini 
fio pin deciso la soluzione, dei (,RD.A dell arsenale e de 


L’ordine del giorno chiede]ni preferenziali. r.tlrii)'iil«ii al¬ 
la pronta democrati/za/ioner presicflo. il quale 

I iiir-. • • ■ .'come (l(ivrebl)e e.sserle nolo — 

dell Lnte Risi e impegna )1 non prov\ede nè dir/** iinen- 
governo a far pre.sentare aFt**. ne indirepan-n’f t Im in- 
Fai lamento il coiisiiritivo!'•'■'melili indn.-tn.ili- 

dell;! gestione dell’Ente Ri.si 


in rela/ioiie all'impiego del- 
I;i somm.a stan/iat.i m -1 mi- 
li.'udi di contributo. 


dei loro problemi. 

I lavoratori della Ceccato 
ritmiti anche oggi in a.ssem- 
hlca hanno riaffermato la 
volontà di pro.seguire lo 
sciopero accogliendo con en¬ 
tusiasmo la pro.spettiv,-! di 
una imminente azione di so¬ 
lidarietà di tutti i lavorato¬ 
ri delFindustna. 

Intanto alla importante 
manifestazione orcani/zata 
per domani a Vicenza a fian¬ 
co degli scioperanti dell 
Ceccato si troveranno tutt 
gli oper.ai licenziati in (pie 


cantieri navali giuliani han-, 
no abbandonato il lavoro 
questo pomeriggio per unol 
sciopero totale che cesserà j P- ilotior Cnbnrlc Pescatore. 
con Fim/io del turno di la-;pr«’iidc(i(c della Cassa per il 


La « Cassa » e i polii 


voro di lunedi prossimo. L'a¬ 
zione di protesta unitaria e 
iniziata alle 16 aU’arsenale 
all(- 11.30 nei cantieri nava- 


.Vezzogiortio. ci scrive: - A nor- 
.ma delia L'uee sulla .st.'impa, la 
prego di puhblìrrire con la stes¬ 
sa evidenza con la quale il suo 
ha d 


li gndiani. Fertanlo .•(iicliej®*'^*^-'''’'*-' ‘ ^ dato 

gli operai di altri cantieii!-'-^'’'-”^ (.niimento delia 

comandati per lavori su na-'''-”"*' '’■* 1 ■-i . eh** la Cassa 
. . vi in altri porli .“^i atterrali-j ù Mezzog.orno e dei tutte 
lajno alle disposi/itmi di scio-iniziativa. Non s: 
t,’p(*ro '’ener.de |.ra.,a ne ili pesrimo espcri- 

..i Fer'indire che i Li. ori sur''-’"''’:'^ i-ndu.ftnalizzazionc ". 

. . . .a.- (i; rr.'i:..:; te.-niicstivi fi- 


7711 Tnnrimcn-1 nllimi mesi su scala pr*»- navi izia a'^sriznn.i «ii nostri . 7 . 7 , ” r.è di valut^zio- 


(o operoio. .Si è fli.'ìcus.so om- vinciale o particolarmente'cantieri vengano eficttuati 
piamente e si è elaborato.^quelli del c.inapificio Roi.'in altri porti si prenderanno' 
insieme ad un appello rirol-jche stasera ha chiuso i bat- eli opportuni contatti con lej 
to ni lacornfori dei dircr-ù tenti. Nella mattinata di do-‘oreani/zazioni sindacali dei 
paesi, la piattaforrua che h-i, mani da Gavazzale e daMon-: prirti stessi. 

Federazione sindacale mori-1 tccchio Maggiore partiranno' — - • «i* 

diale intende proporre al di-i verso \ icenza due lunghi, VOidtO 3ll Unfllliniltd 

battito del congresso. Ai cortei di lavor.aton che prò- - J - tilir Fnfp riti 

margini dei lavori vi è poiitesteranno per difendere il Ufl O.O. g. SU» tHIC 7»! 


Nel nostro nrttrolo ri- 
'jiiardante la - Città dei pal¬ 
li ^ è slitto indicato chiara¬ 
mente che l'ente fiiìiinzintarr fu 
l'ISVEIMF.li, in quau'o la Cu- - 
ut per il Me-cogiorna è tenuto 
Il sovvenzionare soltanto ojiere 
di bonifica, di traifonintzione 
fondiaria e rosi via. l'n di- 
srorso a parte, in’-ece. riguarda 
l'estraneità all'iniziativa. I.’in- 
diistrializziizior.e di Aprilia. in¬ 
fatti, fa parte dell’cznine gcric- 
rale della Ca^sa nrl quadro 
delio sv.liippo i’id’titrlale del 
'Jeridinne K rh.e non si possa 
parlare ifi re' ra'iei'à è dirno- 
strato dal fatto che il compito 

di inaugurare la fhiscente (f 

ormai fa'.'itat -Città dei polli- 
toccò i! M l’ifjlio 1DS6 ntronO" 
rrvole Campi.'!', che alla Casse 
non era e non e corupletarnente 
SCOVOSC'.'ltO 


le la classe operaia non agi¬ 
ta solamente il problema 
dei salari e dei profitti. Cer¬ 
to si tratta in firinio Itiogo 
di eonqni.stare un roresria- 
niento della tendenza che .si 
e manifestala in questo cam¬ 
po dal 48 in poi e ili ottener¬ 
lo Il di'tnmenlo dei profitti. 
Ma la clasre ofieraia si bat¬ 
te anche per quella riduzio¬ 
ne dei pri'zzi che interessa i 
più larghi strali della po/io- 
lazioae. coUegando ai suoi 
seofù di lotta l'interesse 
della maggioranza dei lavo¬ 
ratori. Dii (pii il .scii.sn stes¬ 
so deH'itnità d’azinnr. di una 
larga unità riipaec di intcr- 
fìre.tarc, contro i monopoli, 
le piu vaste esigenze pojio- 
lari. 

Agli altri sindacati si può 
porre un dilemma, h” certo 
che la .scissione del ’48 ha 
indebolito razione sindacale 
e la sua efficacia: ne è pro¬ 
va il crescente diriirìo fra 
profitti c salari. Oggi si pro¬ 
pone il rimedio: l'unità. 
Quale altro rimedio può sug¬ 
gerire chi respinge questo 
sforzo nnitnrio'/ C'è chi dire 
clic Fuiulfi inni ('• possibile 
per ria delle divergenze 
ideologiche: iillorii qniile al¬ 
tra via giusta si prospetta': 
E’ una domanda cui non è 
fiossihile sottrarsi. Al roti 
presso di Lipsia — cui au¬ 
torevoli orgiinizziizi'Oìi an- 
Innonie. ronie il SO! giup- 
ponrse hanno già promesso 
rii inviare osservatori — e.s- 
sa sarà pure al centro del 
dibattilo. 

r.. B. 

Domani ad Aprilia 
un convegno suH'induslria 


La Camera 

(Contlnuazlonr dalU 1. pagina) 

(p.r.i.) aveva prospettato l’op¬ 
portunità di prolungare i lavo¬ 
ri almeno tino al 0 agosto e di 
aniiripare la rijiresa al 16 set¬ 
tembre. Il rompaKno l’ajetia, 
pur comprendendo le ragioni del 
collega repubblicano, ricordava 
brevemento quale era sempre 
«tata la po«irioiii! dei comuni- 
di: di discutere sul serio e a 
fondo, senza alcuna strozzatura, 
gli articoli della legge; prolun¬ 
gare altrimenti i lavori di una 
«olii sellimaiia non avrebbe avu¬ 
to significato alcuno. A questo 
punto s'è riprodotta in liilta la 
''Ila cbiarezza In .situazione die 
Vl'nilii e i parlamentari coiiiii- 
iii-li non .si sono mancati di de- 
iiiiiii'iare nei giorni icorsi. 

Ad uno ad uno, infatti, il 
iiiiisiiio Rolierii. i monarchici 
Cant.ihipo e Cbiarolanza, il li¬ 
berale Ile Caro e, poi, il demo- 
rri/liaiio Riirciarelli.Ducei e il 
mini-.trn Del Ho hanno, chi con 
maggiore, ehi con minore vee- 
meii/a, sostenuto l.-i necessità di 
-O'peiulere iminedìatnnienle i la¬ 
vori. Le argnmeiit.irioni sono 
-l.ile più o niello sottili, ma 
la veril.’i che emergeva da ogni 
parnl.i degli oratori è che liUlì 
.i\esano iin.i ‘■.imeanta paura di 
1 omiiroiiietlere irrimrilinbilinen- 
te i loro disegni anlicoiitadini 
dopo ebe la ferm ■ posizione dei 
i'oniiini-(i aveva f.Utn fallire sia 
il teiit.ilivo di strozzare il di- 
b.ittilo sugli artii-fdi della legge, 
«ia il leiilaiivo di smembrare 
res.ime di‘l eompic.sso della leg¬ 
ge, ‘■eeondo la manovra hbboz- 
/.il.i da Giulio Pastore per il 
ricor-o aH’url. H.T ded regola¬ 
mento della Camera. 

Il rompagno socialista Mala- 
giigini ha lini canto suo insistito 
nel ricbiedeie la prosecuzione 
ilei lavori fino .il ') agosto per 
sgonilirare — come egli ha (let¬ 
to — il terreno dagli articoli 
niello imporlanli. e ricomincia¬ 
re il 16 settembre. 

Ma, come è poi risultato dal¬ 
la comunicazione concordata dal 
presidente Leone, s’è deriso di 
por fine immediata .alla sessione, 
'l'ale derisione non è stata con- 
divis.i da una p.irtc del gruppo 
-ocialisla. Il rompagno Nenni 
ha periamo riunito immediala- 
mcnle il direttivo del gruppo 
che Ila di II a pochi minuti 
diramato una protesta per il 
maiii-ato proliingaiiieiito d'-lia 
sessioni* fino a l'erragoslo. La 
derisione del presideiili» Leone, 
infine, è stal.-i p<>raIlro accolta. 

Eli pillilo, tuttavia. Sa ancora 
precisalo: quello della data del¬ 
la ripresa dei lavori. Nella sua 
roniiinira/ione. Fon. Leone ha 
pratieamente lasciata aperta la 
delirala questione. limitandosi a 
pronieliere che (i terrà conto 
delle istanze falle (cioè di ria¬ 
prire il 16 settembre) quando 
dovrà fissare la data di ricon¬ 
vocazione dell’assrmbleai). Ma 
non v'è dubbio che Fon. Leo¬ 
ne, dopo aver aderito ieri alla 
richiesta di stspendere subito 
l’attività della Camera, aderirà 
senz’altro, al momento oppor¬ 
tuno. all’altra richiesta per la 
ripres.a aiitiinn.ile al 16 settem¬ 
bre per l.i priiseciizone dellVsa- 
iiie dei bilanci e dei patti agrari. 

(.'on l’inizio delle ferie non è 
dello, iijltiralmente, che abbia 
termine l'.itlività politica. Per 
quanto riguarda la battaglia per 
la gitisl.i causa permanente, al 
contrario. le ferie del Parla- 
iiienlo rappresentano un’ottima 

tuttora in cor.^o (E.v.inti .X‘|‘ «T" 

■•eziorie istruttoria della Cor'e I nelle campagne 

•l'.*\ppeIIo. ha inve.itiTi» altri 20 o!e lielFo|.inione pubblica dei le- 

coniuiii rii’H'l'.-ili-i iniTidi'iiKiIe ' —’ " ■' - -" ’ 

Al (iottnr Fr.inee-eo F.tcloin. 
il conmndanto (i<*l nucleo di- 
(Tato riell;i Gu;irdin di Fi- 
ii.iiiza prtsso la l'roi’iirn Gciie- 
r.'ile ha riin* .= -o. infatti, un .im-, ,, ,, 

pio rapimrto .sulla Uuiu,-i ^orie,'■*impaneIIo d allarme per i rap- 
di indagini eondotfe. .ippunto.' pcesem.inli d»-zli aerari; il pa- 
'it i 300 e<>nui:ii suddi'*Ti I niro e la precipiiazinnc con cui 

Come noto. In C. 'ss;,zinne j ro-toro si «nno affrettati a chic- 
.iftid.e," l i.truC'iri 1 -ili dere la sospensione dell’esa- 

Ziudlri* (il Art/Zii Lr, ,= r-zlone| 1 11 I -I • . 

i .j II . /• , I nir della lezge sono il sintomo 

iMnittorin dell.-i noslrn Cor*(* in, , i 

d'Appello nvova avoc.nto a ..é'P"’ eloquente della forza e dei- 
tutto il procedimento La Cor- 1 Li eiiistezza drzii argomenti ad- 
te Suprema, più tardi, avev.'i ‘ dotti dai deputati di sinistra in 
eme<:.so una ordin.inza in cui ,=i difesa dei diritii dei contadini, 
."•..bili-.n l.-i connessione delie ripresa autunnale, i p.arla- 

1!» i^truVorie che erano in romi.ni.t. saran ,o di 

-o pr*".s .'0 le Corti di Appello di n . . i- 

Amen i. Aqiiiln. Bari. Bologna. 

Bre.f-iri. C;.glinri. Catania. Fi jmovimento per porlye avan- 
re:./.e. Genova. Lecce. Messìi.,!, ti. in piena disponibilità di lem- 
.Mil.ano. Napoli. Palermo. Per i-lpo. la baiiaziia per il mantc- 


li verrà cmri.spo.sla una in¬ 
dennità exlia-ccntrattuale 
di liie 20 mila pro-eapite. 
nonché i lavoiatori ai ((iiali 
mancano non più di tie anni 
per il limite di pcii.siono, per 
i (piali Fa/icnda provvedorà 
al p.iqamciito (Um conti ibiiti 
lu'ccssaii a frntre della pen- 
.sioiio .stcs.-sa. 1 l.'ivoi atoi'i da 
riassoihiie comici vcianno la 
an/.iamtà cotiven/ionalc ai 
fini dcqli istituti contrattuali 
die liamio i apporlo con la 
anzianità .ste.s.*:a i* ^todraniio 
dtdle panili^ di fatto in atto 
nello st.ihdmiciito. anche .se 
ri.i.*-.SIIMI 1 in nuove catego- 
lie e coti nuove (pialilichc. 

Inlerrogaiione della (GII 
sugli abusi all’INADEl 

F p.'ulameiit.Ti 1 dcll.i CGIL, 
ori li Secondo Fessi e Giovan¬ 
ili Pici acculi, hanno rivolto 
iin’intei'i orazione ni Ministio 
degli lutei ni per chiedei gli .se. 
nella .su.i qunlità di Mini.strn 
vigilante per FINADEl,, non 
Mtenga oppnrtiino i icliinmnre 
il Pre.Mdente di questo Istitu¬ 
to :lll'o^.serv:Én/a dr'Oe norme 
st.itiitni le (lelFEiite. dalle qua¬ 
li egli ha (lerog.-ito rciternt.i- 
ineiite. come si può rilevare 
d.d f.itio che non convoca il 
Consiglio di Amministrazione 
nè |;i Ciiintn dell’Knle. da ol¬ 
tre otto mesi sotto il pretesto 
che il Consiglio di /\inmmistr;i- 
zione sareblio decaduto dal 
proiirio mandato fin dal 20 
maggio lt)5(J. 

A tale propo.silo 1 due par- 
Inmcnt.'iii hanno osservato che 
il Con.siglio di Aniministrnzio- 
nc. che si dovrelihe considc- 
r.'iif* (lecnduto, li,a invoci* con- 
timi.ito a .svolgere regolnr- 
ineiitc* le proprie fnn/ìoni. fi¬ 
no ;ill’npprnva-/ione dei bilan¬ 
ci (ielFI'àite avvenuta nolFot- 
lotin' del in.-'ti. epoca dalla 
qii.ile il Con.siglio stesso non 
viene piò convocalo 

Gli on li Pessi o Pieraccini 
hanno inoltre ricbiatnalo Fnt- 
teii/ione del Ministro degli Irv- 
teini .sul fatto che il Con.siglio 
di Stato, in ii'la/ione al que¬ 
sito posto(;li dal Consiglio di 
.•Xmminisli'.izioiie dell'LN'/\DE!,. 
ha dichiaiato che sino alla 
noniin.'i del nuovo Consiglio di 
/\inniniistrn/ione. quello in ca¬ 
nea devi* considerai si investi¬ 
to dei normali potei i. 

I parlamentari riell.i CGIL 
hanno infine cliie.sto al Mini¬ 
stro se non riteng.i opportuno 
dichiarale Fillcgittirnit.ò della 
reeenle delibera pre.sidcnziale 
ronceiiii'iite l’accettazione rìel- 
1(* modifiche proposte dal Mi¬ 
nisteri competenti alle dclibe- 
le (li ainphamonto dei ruoli. 
gi.^ approvate dal Consiglio di 
Amininistra/.irvne rìell’lNADEL 
nella seduta del 20 settembre 
I!).')"), I,’accetfa/iorie di tali mo- 
(lifiehe, fra l’altro, in violazio¬ 
ne dell’art. 5 del R D. 20 di¬ 
cembre 1023, n. ,32.30. 

l'isIruifoHa'suiriNGIC 
estesa ad altri comuni 


FIFJK.\/.K. 2 


L'i'"ru*loria ' 


-ullo se.ind.ilo dell'I.N'tilC, che 


mi -Il mi <1 hatinno da anni i 
il>*|iui,iii romiinisli e sorialistì. 
La ferente approvazione del¬ 
l'emendamento Miceli all’art. l 
della lezge (.'olomho è italo un 


APRILIA, 2. — Con la par¬ 
tecipazione degli on.li Oreste 
Lizzadri. Clemente Magliett.a »■ 

Aldo N,aioli si terr.’ì domani 
ad Aprilia un convegno citta¬ 
dino nel corso del quale sar.ì 
discussa la grave situazione 
verificatasi in seguito alla cri¬ 
si industriale abbattutasi sul¬ 
la città pontina. 

Alcuni mesi or sono, la 
chiusura delio stabilimento 
• Città dei polli » che ha get¬ 
tato sul lastrico circa cinque¬ 
cento lavoratori, ha assestato fra un 
un duro colpo aU’oconom'..i ' 
locale. I 

Nel convegno saranno di-’ - --—^—.. -- — - 

scussi i problemi della d i.oc: iijiiiiiiniiimmimMiiiiYimmiiJiiiuiP 
cupaztone e si traccera un,. 

f ilano per salvare F'ndustri.ì j 
ocale ancora in piedi 


I po. 

g:,"». Pi>t“nza. Roma. Trento einimrnto della gi i>ta cau«a per- 
\ enezi 1 La c(^los.s;de i.=:trutto-i^ 3 P^„j^ ^ p,.^ Farqui-izione di 

ria e in corso dal 19a4; dopo i'. . ■ -__ .. „ ’ . • 

nuovo rapporto sulle irdagin: * . -li, 

rondone rei 2r.>0 comuni. C 5 = -. appunto, e -.ito po.*ibiIe fare 
i corirliirif-r.i, proh.':hiIn“.^rj**'. ^ .ipprova/ion^ ^m*'nd3* 

•■) .iiienin il-l ron-pazno ^lIrelI. 


MiglioralK le prestazioni 
tleìr E\PAS agli ass islili 

La deliberazione comporta una mag¬ 
giore spesa di 2.382 milioni di lire 


Alla IX Cnmmi.-.sioncl 
jAgricoltura si c dtscii.s,-=o iF 
disegno di legge governa-, 
[•ivo cr.e prevede la eroga- 
I zinne di L 50G al (luint.iU- 
jper 8 milioni di quintali d 
risone mn 
Risi, per copri 
zn di gestione dell'annata 
1935-’56. I 


Oltre 187 milioni già sottoscrìtti 
per il Fondo di solidarietà sindacale 

£’ ormai prostimo il raggiungimento deirobiettivo di duecento milioni 


Agli specialisti 




li 111 qu 1 .a il Ortt-.ilt* », ornmi prossima al;ha, K.'jver.na. .Si?na. Pe 

reruo ali c .j.j-niine, si stanno conse-i Napoli, le <iiinh sono n 

, gnendo nelle varie Provincie 1 prossime al raggiungim 


prov 

risultati sempre più conside- 

n‘compagno Audisio ha j VTr 

mosso profonde critiche al,*” * ® ^ ' 


•Nella campagna per il'va. La .Spezi.i. Mantova, Vi-jmila: Bolzano: 935 TX/0; Tron- 
t Fonò" di solì(jarictà sin- cenza, Bologn.i. Reggio Emi-| to TòO.fXK); Gorizm: 735.000; 

.Si^.na, Pesaro.’P.idova: 2 600Cf)T); Rovigo: 

molto 2 550.T)00; Verez:a: 1 milione 
prossime al raggiungimento 850 000; Vicenza: 4.7(X).CKX); 
degli elevati obiettivi parti-'Bologna: 11 370 000; Ferr.ira* 
colari. f!leiìih:amo le som-'4 850 000; Modena: 4 mil;o- 
me piu rilevanti raccolte', m 750.CKX), Forlì: 13 500(i00; 


agli obiettivi che! 

Stati posti alFinizio'dalle Camere del Lavoro:i Rimini; 1.043 fX)0; Kavenna:i 
in rilievo ié!^ je.-se costituiscono la più ef-(2.250.000; Reggio Lmih.y 

provata anche al Senato al-l i ministri del Lavoro e dcllmila. 12 mila a 15 mila, secor.doi(. 3 ue£, n^n dipendenti dai N’el complesso si è già mol-jficace smentita delle notizie.| 6.637.000. Arezzo. 2 382.000; 
la ripresa dei lavori parla-:Te?oro ha.nno approvato u-.a che trattasi di evento che s; obiettive condizioni di con-i*? ^ f. **** preteso insuc 


ripresa 

mcntari, rendendo definiti¬ 
vo questo diritto dei conta¬ 
dini ». 

< Tutto ciò dimostra, pro¬ 
segue il comunicato, che 
l’azione organizzata dei con¬ 
tadini la loro crescente ade¬ 
sione alle iniziative del sin¬ 
dacato unitario sono Punica 
-vera ragione che ha portato 
alla approvazione della leg¬ 
ge sulla pensione, che è e 
resterà nella storia delle 
lotte dei lavoratori italiani 
come una delle più gra.-idi 
vittorie del movimento con¬ 
tadino e popolare per il rin¬ 
novamento e I.T rinascita 
delle nostre campagne ». 

« Possiamo e dobbiamo far 
sapere a tutti i contadini 


Firenze: 5 450.0(i0; Grosseto; 

cichbcra del consicl-.o d;'rimmt-ivcr.fich: in comum fino 2 | glumìlra che hminiì de’eìmi-•'*‘^** °hicltivo generale deilcesso della campagna, prò-j 1 920.000; Livorno; 1.420000: 

nato un così grave evento milioni: infatti, la som-jpalate ad arte da certi or-iFistoia: 1 820.000; Sien.a.j 

tanto da costringere rd iini"’^ raccolta a tutto il 31 lu'|gani di stampa generalmen-,3 306.000; .-\ncona: 875.CK)0,, 
intervento complessivo ai'R*'" nelle varie province Cile disinformati sulla vita e!Ascoli: 687.000; Pesaro: 2 
ben 4 miliardi di lire a fa-1l’attività della CGIL. Esseimilioni 529.000; Roma: 9 mi-j 



nistrazionc deli'EN’PAS. cor. la'm-.Ia abitanti o ;n comuni maz- 
qu.ale ver.cor.o disposti r.otevohIziori; 5) r.eli’aurr.erito jleiìa m’- 
rr.ichoramer.ti nehe prest.'/Zior.i ' 


della ce.^tione del preiietto er. 
te a favore dei propri a.csistiti 
Questi miglioramenti consi¬ 
stono: 1) nclFabolizior.e dei li¬ 
miti di durata per l’assistenza 
di malattie gravi e lunghe: 2) 
ncIFammisstone al rimborso dei 
preparati per la nutrizione dei 
I.att.'.nti fino al sesto mese di vi- 
ta: .7) nell'estensione alla cate¬ 
goria dei pensionati statali del¬ 
ie protesi cosuidette di lavoro 
(occhiali e cornetti acii.^tic;). 
delle protesi stomaiologiclie e 
delta prestazione relativa ai f.a- 
mtgliare accompagnatore di ri¬ 
coverato minore di 6 anni. 4) 
nell’aumento delFassegiio fisso 
di rimborso delle spese per par¬ 
to fisiologico da 7 mila a 10 


sura rieli'assecr.o di decesso a 
lire 25 mila. 35 miia e 40 m-.la 
a seconda che l'evento si von- 
flchi in comuni con popolazio¬ 
ne fino a 250 mila, da 250 a 800 
mila e oltre 800 mila abitant:: 

6) nell'aumento deita misum di 
rimborso delle rette di degen¬ 
za in. assistenza ospedaliera in¬ 
diretta attualmente fissata in li¬ 
re 1000 e 1.2Ù0 giornaliere a 

seconda che il ricovero avven-, », t» • 

ca in comune con popolaz orejta c stato presentato 'in or- [rumo, Matera, Reggio Cala- 
fino a 250 mila abitanti o su-j^jine del giorno, concorda-lbna, Salerno. Cosenza, En- 
penore a 14()0 e 1600 giorn.a- 
titre rispettivamente. I/insi* me 
dei predeti miglioramenti com¬ 
porta un maggiore onere per ia 
gestione sanitaria delFENPAS 


vorc dell'Ente Risi, il cui! Particolari success^ sono 
anormale funzionamento è 
stato da anni denunciato dai 
parlamentari comunisti. 

Nes.siin altro deputato ha 
re.spinto le critiche avanza¬ 
te dal compagno .Audi^io.j 

Arivi' *^1 tArmiriA /IaIIo ca/Iii.I 


stati ottenuti dalle Camere 
del Lavoro di Bolzano. Tren¬ 
to. Gorizia, Padova, Rovigo, 
Vicenza, Forlì, Rimini, Pesa¬ 
ro, Roma, Campobasso, Pe¬ 
scara, Benevento, Bari, 
.-Xnzi: al temiinV della sedu-* Brindisi. Foggia, Lecce. Ta¬ 


to fra gli on.li Audisio tPC)Ina, Catania, Ragusa, Siracu- 


e Franzo (DC). firmato an¬ 
che dagli on. Grifone (PC) 

... Sangalli (DC) Ferrari (PL), 

caf(vdafo lntòrr*ó'*ar 2332 mimiche c stato votato all’ima-f-,. ,:r"^istc; e dalle Camere 
boni annui. Inimità dalla commissione.!del Lavoro di Torino, Geno- 


sa. le quali hanno raccolto 
somme considerevolmente 
superiori a quelle stabilite 


sono la migliore dimostra-j lioni 100.000; Benevento: 
zione del lusinghiero, pieno 924.000; Napoli: 2 270.000;} 
successo della campagna perlSalerno: 2.125 000; Campo-I 
il «Fondo di solidarietà sin-i basso: 520.0(X); Pescara:} 
datale» e delFattaccamcnto 1.627.0{X); Bari: 6 580 000;, 
e della fiducia dei lavorato-'Foggia: 2.520 003; Lecce'.j 
ri italiani nella CGIL. ;2.420.000; Taranto; 2 050 000;, 
Aosta; 618.000; Novara:: Matera: 1.120.000; Cosenza;, 
915.000; Torino; 5.150.000;! 1.550.000; Reggio Calabria; 
Vercelli 1200.000; Genova:! 1.214.000; Palermo: 1 800 000;, 
7 520.000; Savona: 2 810.000; Catania: 2 215 000; Siracusa; 
La Spezia: 2.115.000; Berga- 1.100.000; Callanissetta: 880, 
mo: 867 000; Como: 627.()00;imila; Trapani: 710000; Agri- 
Cremona; 1.550.000; Manto-jgcnto; 725.000; Enna: 970.000;| 
va: 5.650.000; Milano: 9 mi-j Ragusa: 1.750 000; Tnest*z’' 
boni 100 mila; Varese: 826i 1.115.000. 



si nistfi la III EspsstziMt «lUa Maccàiae Cecca)» 
tartfcc pertHè la naftier parta Pi aaccAiae ■ Pi ■> 
ttnaii Pi praPansae caspieta reccatmate staliatl ■ 
psrfersaati *i saraasa prescatatl fiafieaaati. 

l'tspssiziese sarà atUa stessa teapt aaa rassetM 
csapItU PI tette le aaccluee Peshaati ai p4 Piveni 

raai iaPastriali. 

Per tana l« iitsrvazisai preiktaas Pi rnralfeni al 
teparta Ceasertiale Pena lefuiaet Ceceslecacca s 
leva • pirettaseata alla Caacra Pi Ceoiaercia PeRa 
Cecaslcracckìa. Ul. 2S Rijaa 13. Praka t 

III Esposizione delle Macchine Cecoslovacchi 

6 RNO • dal I* ol 22 settembre 1957 
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IL SEGRETARIO DI STATO HA PRESO LA PAROLA ALLA SOTTOCOMMISSIONE DEI CINQUE 

Dulles propone ispeiloni a largo raggio 
aio respinge l'idea del disarmo nncleare 

Riprendendo il piano Eisenhower per i “cieli aperti,, egli ha suggerito ispezioni suiPintera URSS, 
USA ed Europa - Zorin osserva che importanti basi occidentali sono escluse dalle zone proposte 


LONDKA, 2. — Fo.Uer 
Dulles ha attuato oggi per¬ 
sonalmente il colpo di scena 
preparato nei giorni scorsi, 
nelle riunioni che egli ha 
avute con i ministri degli 
esteri britannico e francese, 
con il delegato canadese, 
nonché con i rappresentanti 
dei governi membri della 
NATO non rappresentali 
alla sottocommissione del 
disarmo. 

Il segretario di stato ame¬ 
ricano si è presentato oggi 
alla Lancaster lloitse, «love 
era stata convocata la riu¬ 
nione della sottocommlssio- 
ne dopo tre rinvìi, e ha nre- 
so la parola per esporre le 
sue nuove proposte, cui 
aveva precedentemente ns- 


altrl tre membri occiden¬ 
tali. Ma lo cose che egli ha 
detto, sebbene presentate 
come una novità sensazio¬ 
nale, non sono in realtà 
molto nuove, poiché si trat¬ 
ta sostanzialmente della ri¬ 
presa della vecchia propo.ìta 
(li Kisenhower detta dei 
< cieli aperti » (open sktes), 
la (piale come é nolo si ri¬ 
feriva airintero territorio 
cosi degli Stati Uniti come 
(Iella Unione Sovietica. F]' 
anche noto che il presiden¬ 
te del consiglio del ministri 
(leirUHSS, Bulganin. accet¬ 
tò più tardi il principio dei 
« cieli aperti », giiulicando 
tuttavia che esso dovesse in 
un primo tempo trovare ap¬ 
plicazione limitata, o oo- 


sicurato il consenso degli rnuiKpie essere integrato da 


SCOMPARSO IL GIORNALISTA TORTURATO? 


Un “caso Alleg,, 
ape rto in Alge ria 

Angosciato appello della moglie - La « scala mobile » 
scatta in Francia aumentando del 5,5% i salari minimi 


(Dal nostro corrispondente) 

PAHIGI. 2. — < Do ilorne- 
nica corre noce ad Alqcri 
che mio marito é sccmjìiirso 
dal campo di inientametilo 
di Lodi. Se opgi è ancoro 
vivo la sua vita è certamen¬ 
te in pericolo. Ho fatto lut¬ 
to il possibile per conosce¬ 
re la verità: ora è assoluta¬ 
mente necessario che l'opi¬ 
nione pubblica sia informa¬ 
ta di quanto gli è accaduto*. 

Questo angoscioso appel¬ 
lo — comparso questa mat¬ 
tina sull'Express, L'Huma- 
nité e Le Monde — è firmato 
dalla signora Gilberte Sa¬ 
lem Alleg e segue di soli 
tre giorni le rivelazioni fat¬ 
te da Henry Alleg sul mezzi 
impiegati da certi ufficiali 
paracadutisti per strappare 
ai prigionieri le informazio¬ 
ni desiderate. Tre giorni or 
sono, infatti, come riferim¬ 
mo a sua tempo. L’Humani- 
té ero stata sequestrata dal¬ 
la polizia di Parigi per aver 
pubblicato la lettera con la 
quale Henry Alleg denun¬ 
ciava nt procuratore della 
Repubblica i suoi aguzzini: 
arrestato arbitrariamente il 
12 giugno, il direttore di 
Algeri Repubblicana aveva 
subito per un mese le più 
atroci sevizie e solo il 12 
luglio era stato assegnato al 
campo di internamento di 
Lodi. 

€ Il 23 giugno — precisa 
la moglie di Henry Alleg 
— seppi che mio marito era 
nel campo di smistamento di 
El Biar. Ora non esiste colà 
nessun . campo, ma soltanto 
la caserma dei paracadutisti. 
Mi appellai alla commissio¬ 
ne di salvaguardia dei dirit¬ 
ti dell’uomo a Parigi. Tutte 
le autorità civili si dichia¬ 
rarono incompetenti. Il 2 lu¬ 
glio venni espulsa dall’Alge¬ 
ria senza aver rivisto mio 
marito. I suoi avvocati, per 
contro, recatisi dal colonnel¬ 
lo Gardon si sentirono ri¬ 
spondere che i paracaduti¬ 
sti erano autorizzati da La- 
coste a tener prigionieri i 
sospetti anche un mese. Il 
colonnello precisò inoltre, 
che soltanto degli interroga¬ 
tori vigorosi potevano far 
progredire la pacificazione. 
Un po’ piti tardi appresi che 
il dott. Hadjaj, incarcerato 
ad Algeri, aveva visto mio 
marito molto indebolito per 
le torture ». 

Un < caso Alleg» è dun¬ 
que aperto: le autorità deb¬ 
bono rispondere della sorte 
toccata a Henry AUeg. ar¬ 
restato senza mandato di 
cattura e oggi forse scom¬ 
parso anche dal campo di 
concentramento dove era 
stato rinchiuso dopo un me¬ 
se di detenzione arbitraria 
in una caserma 

A Parigi, intanto, il com¬ 
promesso trovato ieri sera 
sul c bilancio di austerità * 
non solo lascia insoluti i pro¬ 
blemi economici, ma non ha 
nemmeno attenuato la ten¬ 
sione sorta fra ministri ra¬ 
dicali c socialisti:- Felix 
Gaillard. ministro delle fi¬ 
nanze. realizzando 550 mi-! 
liardi di economie con un 
taglio brutale sulle spese 
civili del 1958 ha dichiarato 
di voler raggiungere i sei¬ 
cento miliardi entro tre o 
quattro giorni. In caso di 
fallimento rassegnerebbe le 
dimissioni e metterebbe in 
crisi il governo. Ma il difet¬ 
to fondamentale del suo pia¬ 
no, che si basa su un blocco 
assoluto e rigoroso dei sala¬ 
ri, è risultato evidente sta¬ 
mattina al consiglio inter¬ 
ministeriale dei prezzi: per 
l’improvviso aumento di al¬ 
cuni generi di prima neces¬ 
sità, l’indice dei prezzi le¬ 
gati al salario minimo ga¬ 


llismo della scala mobile era 
entrain nutnuialicamentc in 
minile. 

Il « niinisirn ili roccia » — 
cosi iiiriti ilefiiiirsi Gaillard 
— ha (hiriitii quindi piegar¬ 
si all'evidenza c firmare il 
decreto che aumenta i salari 
minimi di ottoccntomila la¬ 
voratori di sei franchi t'ora. 
Poca cosa in verità se si 
pensa agli aumenti dei prez. 
zi di questi giorni c a <iuel- 
H che sono allo studio, ma 
sufficiente a dimostrare che 
la crisi non può essere ri¬ 
solta coi decreti legge. 

AUGUSTO PANCAI.ni 


La nuova direzione 
del P.C. americano 

NEW YORK. 2 — Il P.^rtito 
enniuaistn degli St.nti Uniti ha 
dello la nuova direzione. Di 
ossa fanno parte Eiigcnc Dcn- 
iiis. Sid Stein. Benjamin Davis. 
James Jackson. Hy Luiaor. 
Fred Fino. John Gates. Karl 
Diirli.-ini e Cari Ross. 


ispezioni terrestri. 

Il Segretario di Stato USA 
ha invece proposto oggi nuo¬ 
vamente un jiiano di gran¬ 
de ampiezza, che consiste so¬ 
stanzialmente nelle seguenti 
proposte: 

1 ) sin aperto alla ispe¬ 
zione aerea e terrestre il 
territorio deH’UUSS. degli 
Stati Uniti. delTAInska, del¬ 
le Aleiitinc, del Cnnadà. 
C^nestn proposta é però al¬ 
ternativa, e può essere con¬ 
vertita in una relativa n una 
area più limitata clic sia 
comprensiva di: tutti 1 ter¬ 
ritori al nord del circolo 
polare artico, e inoltre I 
territori degli Stati Uniti. 
deirURSS e del Canada die 
siano a nord del 50' par.il- 
lelo, e compresi fra 140® lon- 
gitiidinc ovest o 100® longi¬ 
tudine e.st: 

2 ) conne.ssn con una del¬ 
le due alternative di cui 
sopra, una seconda zona di 
ispeziono sia costituita, che 
comprenda il territorio eu¬ 
ropeo linùtato. a sud. dal 
40® di latitudine (Lecce, in 
Italia), a occidente dal 10® 
di longitudine ovest (Irlan¬ 
da), e a ononic dal 00® lon¬ 
gitudine est (Uralì, per cui 
l'imaiic nella zona tutto 11 
territorio europeo doU'U- 
iiione Sovietica). Questa zo¬ 
na, dunque, lascia fuori 
(leirEuropa solo piccole par¬ 
ti della Spaglia, deU’Italia. 
(lolla Jugoslavia, della Clre- 
cia, ma non tocca alcun ter¬ 
ritorio amoritano. 

3) f/ispczione su tali zo¬ 
ne dovrebbe essere attuata 
con mezzi aerei, e anche con 
la costituzione di posti di 
osservazione e di controllo 
terrestri nei porti, nodi fer¬ 
roviari ecc. L'inizio delle 
ispezioni coinciderebbe con 
l’ontrala in vigore delle pri¬ 
me misure di riduzione de¬ 
gli effettivi e dogli arma¬ 
menti. 

Poster Dulles, il quale pat- 
lava a nome dei quattro 
membri occidentali della sot¬ 
tocommissione, ha sollecita¬ 
to rimmediatn costituzione 
di un comitato di esperti, 
con l’incarico di tradurre in 
formule pratiche 1 criteri 
generali dello precedenti 
proposte. L’esposizione che 
egli ne ha fatta oggi dovrà 
essere integrata da Stas.^cn. 

L’intervento di Dulles. In- 
somma, ha avuto Teffetto di 


rovesciare il principio se¬ 
condo 11 quale a un accordo 
sul disarmo occorre avvici¬ 
narsi progressivamente, at¬ 
tuando intanto e subito ciò 
che può essere attuato su¬ 
bito. Egli propone invece 
obiettivi ambiziosi, senza 
dubbio cosciente della dif¬ 
ficoltà di raggiungerli prati¬ 
camente. E’ (la rilevare infi¬ 
ne, come l’elemento più gra¬ 
ve della posizione occiden¬ 
tale che scaturisce dalle 
proposte di Dulles, il rifiuto 
definitivo della sospensione 
delle csplosi(jiiì nucleari. Lo 
stesso Poster Dulles ha ten¬ 
tato di giiislifleare questo ri¬ 
fiuto alla televisione britan¬ 
nica. prima di ripartire in 
serata per gli Stati Uniti, 
con rnrgomciito che non sa- 
reblie possibile controllare 
talune esplosioni nucleari, e 
perciò il reale sviluppo degli 
armamenti atomici in onta a 
un eventuale accordo. Nella 
.stessa intervista televisiva, il 
segretario di Stato Ita fatto 
una affermazione assai peri- 
coI()sa. sec(in(lo la quale 
« stiamo raggiungendo il 
punto in cui Tarma atomica 
é un’arma puramente mili¬ 
tare. e l’arnia militare non 
può essere distrutta se il pe¬ 
ricolo (li guerra non é stato 
prima eliminato ». 

Tale affermazione viene 
messa in rapporto con la 
recente diebiara/iune di Ber¬ 
lino, con cui gli occidentali 
ancora una volta hanno su¬ 
bordinato il disarmo alla so¬ 
luzione (li problemi politici 
e (li p.'irticolare (]uello della 
riunificazionc della Cìerma- 
nia. D'altra parto essa indi¬ 
ca puro che Dulles lia dato 
via libera alla Plancia c al¬ 
la Clennauia di Bonn perclié 
partecipino alla corsa insen¬ 
sata agli armamciiti atomi¬ 
ci. Questo è probabilmente 
il prezzo che egli ha dovuto 
porre per ottenere il loro 
consenso al piano di ispe¬ 
zioni aereo. 

Ascoltale le proposte di 
Poster Dulles, il delegato so¬ 
vietico 'Zorin — clic é inter¬ 
venuto per ultimo dopo Sel- 
\vyn Llody e Modi — si è 
riservato di replicare in se¬ 
guito. ma ha iiiimcdiataincii. 
te fatto niellile o.sservazhmi. 

Egli ha rilevato che al¬ 
cuni punti del piano occi¬ 
dentale destano sorpresa e 
rischiano di dar vita ad equi¬ 
voci, sottolineando ad esem¬ 


pio che nella zona artica, 
proposta per le ispezioni ae¬ 
ree, non esistono che .scarse 
installazioni militari, c (‘ho 
tutte le zone d’ispezione 
suggerite dagli occidentali 
non comprendono le basi 
americane, britanniche c 
francesi che si trovano in 
territori africani, nel Paki¬ 
stan o nel Cìiappone. Si trat¬ 
ta evidentemente di una 
gravo lacuna, in (iiianto all¬ 
eile da (iiiesle basi potrebbe¬ 
ro provenire degli attacchi 
di sorpresa. 

11 delegato sovietico ha 
poi riaffermato che il pro¬ 
blema del disarmo mieleaie 
e tuttora (piello più impor¬ 
tante e ha insistit(» perché, 
come primo passo, venga 
raggiunto im accordo per In 
sospensione internazionale 
d(‘gli esperimenti nucleari. 


CONCLUSO I L CONGRESSO DOPO 17 GIORNI D I DIBATTITO 

Circa 3 milioni di cattolici cinesi 
hanno creato la loro associazione 

« Le direttive religiose del Vaticano — afferma la risoluzione conclusiva — 
saranno osservate, ma ogni interferenza di carattere politico sarà respinta » 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 2 — / cattolici 
cinesi hanno concluso oggi, 
nella grande saia dell’alber¬ 
go Hsinciao, il Congresso 
per la fondazione della As¬ 
sociazione patriottica dei 
cattolici, fondazione che è 
stata decisa all’unanimità 
dopo 17 giorni di dibattito 

Sono stati inoltre appro¬ 
vati lo statuto della nuova 
Associazione, la cui nascita 
segna un capitolo fondiimen- 
tolc nella storia dei 3 mi¬ 
lioni di ciiltolici cinesi, e In 
risoluzione conclusiva, e so¬ 
no stati eletti l membri del 
comitato direttivo per j pros¬ 
simi tre anni. 

Lunedi, presso l’ufficio per 
gli Affari religiosi del Con- 
siglio di Stato, avrà luogo 
un incontro fra le autorità 
ecclesiastiche c i rapprc.scn- 
tanti governativi, al fine di 
affrontare le questioni che 
interessano in modo speci¬ 


fico il problema dei rappor¬ 
ti fra Stato e Chiesa, ed al¬ 
tre che i uescoui stessi vor¬ 
ranno sollevare. 

Ciò è stato annunciato 
stamattina al Congresso dal 
segretario generale dell’uffi¬ 
cio per gli Affari religiosi. 
Ci Sun-sccn, durante un im¬ 
portante discorso centrato 
sul tenia della posizione dei 
cattolici nella società cinese. 
L’oratore ha detto che tutti 
i problemi che i vescovi por¬ 
ranno sul tappeto saranno 
immediatamente risolti se 
possibile: se impossibile, si 
cercherà risolverli gradual¬ 
mente attraverso gli sforzi 
congiunti delle parti interes¬ 
sate. 

Come riferimmo durante i 
lavori del Congresso^ alcuni 
delegati si sono dichiarati 
contrari a fondare l'as.socia- 
zioiie, mancando il consenso 
del Vaticano, che si è già 
espresso in modo negativo, o 


contrari a distinguere fra 
elementi religiosi e politici 
nelle direttive della Santa 
Sede. 

Ci Sun-sceu ha affermato, 
in proposito, che nessuno 
può spaventarsi per le opi¬ 
nioni, anche aspre, espresse 
durante il dibattito, poiché 
senza dibattito, o nasconden¬ 
do i dissensi, è impossibile 
risolvere l problemi. Egli ha 
iluindi invitato i congressi¬ 
sti, quando, tornati nelle ri¬ 
spettive diocesi, illustreran¬ 
no ai fedeli i risultati del 
Congresso a sollecitare il 
manifestarsi di qualsiasi opi¬ 
nione, per consentire all'in¬ 
tero movimento cattolico di 
fare autentici passi avanti. 

Ciò è indispensabile — 
egli ha osservato — anche 
per convincere coloro che 
ancora oscillano tra il de¬ 
siderio di servire il proprio 
paese c il timore di com¬ 
mettere un peccato disubbi- 


Respinta a Mosco dal portavoce Ilysciov 
la di chiaraiiono occidontalo di Ber lino 

li riferimento ipocrita alla unità della Germania è solo un mezzo per sabotare il disarmo ~ Il governo sovie¬ 
tico auspica la ripresa dei negoziati commerciali con Bonn - Non esiste il problema dei tedeschi da rimpatriare 


(Dai nostro corrispondente) 

MOSCA. 2. — Con una di¬ 
chiarazione ufficiale sul pro¬ 
blema ted(?sco, il ministero 
degli Esteri sovietico lia ri¬ 
sposto oggi al documento 
pKMingaiKlistico lanciato di 
recente a Berlino dalle tre 
maggiori potenze occidenta¬ 
li e (lai governo di Bonn. 

Come è noto, poche setti¬ 
mane prima delle elezioni 
della repiibblicn federale 
Adenauer ha ottenuto dal 
suoi allenti occidentali ima 
dichiarazione comune, ema¬ 
nata con particolare solen¬ 
nità, con cui si promette ni 
tedeschi runità del paese: le 
tre potenze atlantiche ade¬ 
rendo {-.Ila tesi del cancel¬ 
liere vi si impegnano n * non 
prendere parte a nessun ac¬ 
cordo sul disarmo che osta¬ 
coli Tunità tedesca ». 

Questo legame posto fra. 
due questioni del tutto in-' 
dipendenti fra loro è Ta.spot- 
to più pericoloso del docu¬ 
mento occidentale che, a 
quanto si rileva nolTodiema 


Marylin Monroe operata d’urgenza 

ha perduto il bimbo atteso per marzo 

E' stato necessario praticarle una trasfusione di sangue, ma le sue condizioni non destano ormai 
preoccupazione - La bella attrice ha dovuto percorrere 150 km. in auto per raggiungere la clinica 



.Marylin Monroe rnl marito Arthor Miller 

t 


NEW YORK. 2. — Marilynj 
Monroe ha perduto il bam¬ 
bino che attendeva per mar¬ 
zo, in seguito ad un urgente 
intervento chirurgico. Un 
medico della clinica ha di¬ 
chiarato che l’aborto si é 
verificato verso le 23 di ieri 
(ora locale) nel corso di una 
operazione durata un’ora. 

« II bambino non poteva es¬ 
sere salvato » egli ha detto 
ed era urgente < proteggere 
la vita della madre ». 

L’attrice era stata rico¬ 
verata ieri in clinica, dopo 
essere stata trasportata in 
ambulanza per circa 150 chi¬ 
lometri dalla sua residenza 
estiva a Amaganselt, di Long 
Island. Un portavoce del 
« Doctors Hospital » dove la 
attrice è ricoverata, ha di¬ 
chiarato che Marilyn Mon¬ 
roe ha sofferto molto duran¬ 
te l’operazione e che le è 
stata praticata una trasfu¬ 
sione di sangue, ma che le 
sue condizioni sono ora sod¬ 
disfacenti. e non si prevede 


Waller Bonalli h Toni Gobbi scalano 
il manie Bianco dalla via della Poire 

i due scalatori questa mattina dovrebbero essere di ritorno a Courmayeur 


(Nostro serv izio particolare) 
COURMAYEUR, 2. — .4 
Coiimcycur una vera e pro¬ 
pria folla di turisti r di ap¬ 
passionati della montagna 
attende di ora in ora noti¬ 
zie di U'alfer Bonetti c To¬ 
ni Gobbi: le due forti guide 
sono stale avvistate stama¬ 
ne mentre stavano scolando 
il Monte bianco lungo la dif¬ 
ficilissima via della < Poire ». 
Al momento dell’avvista¬ 
mento. i due alpinisti erano 
in prossimità della vetta e 
presumibilmente a quest'ora 
sono sulla via del ritorno; 
il loro rientro a Courmayeur 
è previsto per domattina. 

La via della < Poire ». che 
presenta difficoltà eccezio¬ 
nali, è stata compiuta pochis¬ 
sime volte. Come si ricorde- 
nntiti era salito e il mecca-'rà, nello scorso inverno fu 


10 stesso Bonatti a tentarne 
la * prima invernale» in 
compaonia del tenente Sil¬ 
vano Gheser, della scuola al¬ 
pina di Aosta. L’impresa fu 
stroncata dal maltempo e di 
due scalatori riuscirono a 
stento a raggiungere il rifu¬ 
gio Gonella dove furono trat¬ 
ti definitivamente in salvo; 

11 Gheser riportò congela¬ 
menti agii arti che richiesero 
numerosi interrenti chiru- 
gici. 

Bonatti e Gobbi avevano 
tenuto nascosto il loro pro¬ 
getto. Soltanto oggi si è sa¬ 
puto che avevano lasciato 
Courmayeur nella giornata 
di martedì diretti al rifugio 
Torino. La loro impresa ha 
un grande valore alpinisti¬ 
co date le condizioni del 
Bianco, ancora ricoperto di 


neve e spazzalo dalle vaìan 
ghc. Corre voce, d’altra par¬ 
te, che la scalata lungo la 
via della < Poire » non sia la 
unica effettuata in questi tre 
giorni dai due rocciatori; essi 
avrebbero anche compiuto 
una * prima » il cui tracciato, 
noto solo a pochi intimi, non 
è ancora stato rivelato. 

Negli abtenH alpinistici di 
Courmayer sì cicono ore in¬ 
fense si attende di conoscere 
dai due protagonisti i parti 
coìari di una impresa che, 
pur senza raggiungere i li¬ 
miti della scalata al Petit 
Dru compiuta due anni fa 
da Bonatti durante sei giorni 
e sci notti di ininterrotta 
ascensione e di bivacchi in 
parete, ha dello straordi 
nario. 

z.A.j. C. N. 


alcuna < complicazione » in 
seguito alTiiitervento. Il por¬ 
tavoce ha aggiunto che si 
prevede che l’attrice sarà in 
grado di lasciare la clinica 
entro pochi giorni. L’inter-I 
vento è stato effettuato dai 
ginecologi Hilliard Dubrow 
e Bernard Berglas. 

Il marito delTaltrice. il no¬ 
to commediografo Arthur 
Miller, è rimasto presso la 
moglie sino alle prime ore 
di stamane, finché gli è sta¬ 
to consigliato di andare a ri¬ 
posarsi nella sua stanza della 
clinica. 

ELsponcnIi della clinica 
hanno dichiarato che non 
verranno emessi bollettini 
medici o notizie, prima delle 
14 (ora italiana), quando lo 
agente pubblicitario delTat- 
trice, Warren Fisher, sarà in 
grado di fare delle dichia¬ 
razioni. 

Il fìnandere Van^iH 
difafria la quart a volta 

HOLLYWOOD. 2. — Il noto 
milionario, finanziere o pro¬ 
duttore Comelius Vanderbilt 
Whitney di 58 anni, cucino del¬ 
l'attuale ambasciatore america¬ 
no a Londra, ha annunciato il 
suo quarto divorzio per sposar¬ 
si con Tattrice Mary Hosforo. 
di 33 anni. 


Set hiadfiiari di Bmm 
arretlaH per ce mmetie 

BONN. 2. — Una speciale 
commissione, incaricata di in- 
dacare su taluni casi di cor¬ 
ruzione constatati presso gli 
uffici preposti agli acquisti por 
conto delle forze armate fede¬ 
rali, ha stabilito che cinquanta 
ditte hanno inviato doni a fun 
zionari di tale ufficio. 

Lo ha dichiarato oggi, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, un portavoce del Ministe¬ 
ro federale della Difesa. 

n portavoce ha precisalo poi 
che le ditte in parola non 
possono essere perseguite pe 
naimente, nel caso in cui i 
doni da esse fatti non abbiano 
arrecato loro specifici vantag¬ 
gi nelTassegnazionc delie com¬ 
messe. Invece i destinatari dei 
doni subiranno tutte le con¬ 
seguenze previste dalla legge. 
Quattro funzionari e due Im¬ 
piegati degli uffici preposti a- 
gli ac(]uisti per ie forze ar¬ 
mate si trovano attualmente 
detenuti a titolo preventivo. 


(lichiarazioiKT moscovita, è 
tutto costruito su una tesi 
fnl.s.a; quella .secondo la qua¬ 
le il problema tedesco sa¬ 
rebbe la principale causa di 
tensione, mentre — si ribat¬ 
te a Mosrn — la tensione na¬ 
sco essenzialmente dnll.a 
guerra fredda, dalla corsa 
agli armamenti e dalle basi 
atomiche che gli americani 
hanno sparso per il mondo. 
La condizione posta dagli oc¬ 
cidentali fa dipendere il di¬ 
sarmo, sia pure parziale — 
cioè un problema urgentis¬ 
simo, capitale, essenziale per 
tutti i popoli — dalla solu 
zione della questione tede 
sca; ma, poiché anche questa 
è vista, cosi come sempre 
hanno fatto gli occidentali, 
solo nella prospettiva di una 
inclusione di tutta la Ger 
mania nel blocco atlantico, in 
sostanza qualsiasi passo ver¬ 
so il disarmo viene condizio¬ 
nato ai piani di riarmo del¬ 
l’intera Germania in seno 
alla coalizione dell’Ovest. 

Sono queste le ragioni per 
cui I sovietici vedono nella 
dichiarazione di Boriino un 
tentativo di far fallire i ne¬ 
goziati (li Londra. 

Quanto alTiinità tedesca, 
il governo sovietico rileva 
come gli occidentali non sia¬ 
no stati in grado, nel loro 
documento, di dire una sola 
parola nuova. La loro po¬ 
sizione é identica a quella 
di tre anni fa: estendere il 
regime e il sistema di allean¬ 
ze della Germania di Bonn 
a tutto il paese tedesco. Si 
insiste ancora sulle elezioni: 
ma è un ipocrisia, poiché 
proprio le potenze delTOvcst. 
con.il riarmo di Bonn, hanno 
approfondito quel solco fra 
i due stati tedeschi che an¬ 
che oggi rende impossibile 
convocare di punto in bian¬ 
co elezioni in tutto il paese. 
Quando queste erano possi¬ 
bili, e TURSS aderiva a tale 
idea, le potenze dcirOv(?st 
non hanno voluto saperne. 

Certo, esiste una responsa¬ 
bilità delle quattro potenze 
vincitrici dell'ultima guerra 
per i destini della Germa¬ 
nia: ma, confortato dai do¬ 
cumenti intemazionali, il go¬ 
verno sovietico pensa che 
tale responsabilità consista 
innanzitutto nelTevitare il 
ritorno ad una minaccia dì 
guerra da parte della Ger¬ 
mania. Quanto alla riunifi¬ 
cazione, è ai tedeschi stessi 
che spetta decidere: è. più in 
concreto, ai due stati germa¬ 
nici che stanno di fronte og¬ 
gi da ima parte e dalTaltra 
dcITEIba. 

Nella sua parte costruttiva 
la dichiarazione sovietica 
porta un autorevole appgìggio 
alle recenti proposte del go¬ 
verno democratico di Berlino 
per una confederazione te¬ 
desca. 

Ai giornalisti la dichiara¬ 
zione sovietica è stata tra¬ 
smessa in una conferenza 
stampa del iwrtavoce Ily- 
sciov. L’occasione era pro¬ 
pizia per evocare pure alcu¬ 
ne fasi delle trattative fra 
TURSS e la repubblica fe¬ 
derale, sospese dopo la de¬ 
cisione del rappresentante 
tedes(N> di rientrare a Bonn 
per ricevere disposizioni. 

L’URSS non considera 
chiusi o falliti i negoziati che 
sì erano appena aperti. Vista 
Timptossibilità di un accordo 
sulla cosidetta questione dei 
rimpatri, i suoi delegati han 
no proposto che si discutano 
gli altri argomenti delTor- 
dine del giorno: trattato 
commerciale e rapporti con¬ 
solari. Tocca adesso ai rap 
presentanti di Bonn dire se 
intendono proseguire le trai 
tative su questa base rea¬ 
listica. 

La questione dei rimpatri 
per i sovietici non esiste, poi¬ 
ché è stata semplicemente 
gonfiata da Adenauer a fini 


projìagandistici. Cittadini te- 
(!c.‘(cbi nelTURSS non ve ne 
.sono. I prigionieri di guerra, 
anche quelli condannati per 
crimini diversi, sono stati 
tutti rimandati in patria. Le 
altre persone reclamate dal 
governo di Bonn sono citta- 
(ìini sovietici c non tedeschi, 
anche se la loro nazionalità 
di origine, esplicitamente ri¬ 
conosciuta dalla Costituzione 
dolTUR.SS. può essere te- 
de.sca. 

GIUSEPPE BOFFA 


lahr mercoledì a Mosca 
per i negozi^ URSS Bonn 

BONN. 2. — Nel corso di una 
conferenza stampa un portavo¬ 
ce governativo ha annunciato 
che. nonostante la brusca inter¬ 
ruzione di martedì, i colloqui 
germano-sovietici di Mosca ri¬ 
prenderanno con molta proba- 
l)Uifà verso la metà della set¬ 
timana prossima. 

11 capo dell? dcieg.TZlone te¬ 
desca. Tambasciatore speciale 
Rolf Lahr dovrebbe tornare 
nella capitale sovietica mer¬ 
coledì. 


Provvedimenti neH'URSS 
per la costru^ne di alloggi 

MOSCA. 2. — II Comitato 
centrale del PCUS c il Consi¬ 
glio dei ministri hanno preso 
una decisione inti'sa ad elimi¬ 
nare la deficienza di alloggi nel 
paese, nei prossimi 10-12 anni. 
La risoluzione emanata in pro¬ 
posito. dopo aver rilevato che 
il numero delle caso è cresciuto 
di più di tre volte e mezzo ne¬ 
gli anni del potere sovietico, 
ma che per effetto della con¬ 
temporanca creazione di nuovi 
centri industriali, la popolazio¬ 
ne urbana è aumentata di oltre 
tre volte, rendendo grave il 
problema degli alloggi, fissa il 
volume delle costruzioni da 
parte dello Stato, nel periodo 
1956-1960. in 215 milioni di me¬ 
tri quadrati, anziché in 205 mi¬ 
lioni come era previsto nello 
direttive del XX Congresso. 

La risoluzione dà incarico al 
ministero del Commercio di or¬ 
ganizzare la vendita di case 
prefabbricate e di materiale 
edile agli operai o agli impie¬ 
gati per la costruzione di case 
private. Essa contempla anche 
la produzione delle quantità oc¬ 
correnti di mobili e utensili do¬ 
mestici per i nuovi apparta¬ 
menti. 


dando al Valicano anche sul 
terreno politico, e per scio¬ 
gliere i dubbi che ancora 
.sussistano, cementando cosi 
l’unità di tutto il popolo. 

Il problema prìncipàTe 
della Cina — ha ricordato 
l’oratore — era quello di 
scegliere tra due strade: so¬ 
cialismo o capitalismo. E’ 
st^to scelto il socialismo. Si 
tratta dunque di una scelta 
squisitamente politica. La 
volontà del Vaticano di op¬ 
porsi al socialismo rispec¬ 
chia anch’essa, evidentemen¬ 
te. una scelta politica. Re¬ 
spingere questa posizione 
del Vaticano è dunque un 
gesto politico, corrisponden¬ 
te alla volontà c agli inte¬ 
ressi sin del popolo nel suo 
insieme, sia degli stessi cat¬ 
tolici cinesi. 

Ci Sun-sccn ha soffoli- 
ncato che l’interferenza del 
Vaticano in affari palese¬ 
mente interni della Repub¬ 
blica cinese avrebbe il solo 
risultato negativo di stacca¬ 
re i cattolici dal resto del 
popolo c, in definitiva, di 
distruggere il prestigio dei 
cattolici sfcs.si. 

La risoluzione approvata 
all’unanimilà dai congressi¬ 
sti e dai Vescovi che sede¬ 
vano alta presidenza afferma 
fra l’altro: < Il Congresso 
considera il patriottismo un 
sacro dovere per i cattoli¬ 
ci... noi uomini della Chiesa 
e fedeli siamo tutti parte 
del popolo. Se il popolo è fe¬ 
lice. anche noi siamo felici. 
La religione e la fede sono 
rispettate c protetto dal go¬ 
verno popolare: così, sia per 
amore della Chiesa, sin per 
.spirito patriottico, noi ap¬ 
poggiamo sinceramente l’n- 
zioiic del Partito comunista 
c del governo nella marcia 
verso il socialismo... Ed è 
con dolore che vediamo le 
nostre giuste azioni attac¬ 
cate da Roma... ». 

Dopo aver lamentato che 
il Vaticano, ponendosi dal¬ 
la parte di Clan Kai-scck e 
degli imperialisti, continui 
ad impartire direttive allo 
scopo (li mettere i cattolici 
cinesi contro il governo e 
minacci sanzioni contro co¬ 
loro che cooperano con le 
autorità popolari, la risolu¬ 
zione del congresso afferma 
che, a condizione che non 
vi .siano interferenze di ca¬ 
rattere poliftco, i cattolici 
cinesi continueranno ad os¬ 
servare le direttive religio¬ 
se del Vaticano. 

EMILIO SARZI AMADE’ 


Un milione di dollari per comprare 
in blo cco la proprietà di Eisenh ower 

La maliziosa proposta provocata da una battuta del presidente 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 1. — Da 
qualche tempo, per un com¬ 
plesso di ragioni politiche che 
non c qui il caso di svisce-i 
rare, il presidente Eisenho¬ 
wer c oggetto di una mas¬ 
siccia offensiv.a, sempre pili 
aspra c insidiosa. I suoi av¬ 
versari si fregano le mani 
dicendo che il suo prestigio 
c in rapido declino e — an¬ 
che se questa è probabil¬ 
mente un'esagerazione — lo 
andamento della conferenza 
stampa da lui tenuta Taltro 
ieri — come ogni mercoledì 
— sta a dimostrare che mol¬ 
ti giornalisti cominciano ad¬ 
dirittura a farsi beffe del 
vecchio Ike. 

Duramente criticato por 
aver inviato a Ceylon un 
ambasciatore ignorante ed 
incompetente fino al punto 
di non conoscere nemmeno 
il nome del primo ministro 
cingalese, Eisenhower c sta¬ 
to attaccato su un terreno 
delicatissimo; quello dei suoi 
beni personali. Il corrispon¬ 
dente da Washington del- 
l’International Xeres Servi¬ 


ce, Robert Clarck, ha posto 
una domanda più che mali- 
zio.sa maligna, insinuando, 
senza parere, che Ike si è 
arricchito a spese dei citta¬ 
dini americani. 

« Signor presidente — ha 
chiesto Clarck con Paria più 
candida del mondo — una 
serie di articoli sulla vostra 
siutazione finanziaria affer¬ 
mano che non siete lontano, 
so si contano anche i titoli 
azionari, dal milione di dol¬ 
lari. Potete dirci, a guida di 
altre persone che entrassero 
nella pubblica amministra¬ 
zione .se siete certo che il 
problema del conflitto di in¬ 
teressi non si ponga mai nel 
vostro caso personale? ». 

Con una smorfia di irrita¬ 
zione (<i suoi occhi manda¬ 
vano fiamme », ha annotato 
sul suo taccuino uno dei 
cronisti presenti). Eisenho¬ 
wer ha risposto: « Bene, se 
la persona che conosce cosi 
bene i mici a f La ri è dispo¬ 
sta ad offrirmi un milione 
di dollari perche io \'enda 
tutto, deve preparare Tasta 
in fretta e furia ». 

Forse Ike sperava di cs- 


Colpì di pistola in Sicilia 
contr o nn frate “cerca toie„ 

E’ stato raggiunto da cinque revolve¬ 
rate - Versa in grave stato all’ospedale 


PALERMO. 2 


Frate Ro¬ 


sario. un monaco questuante, è 
stato gravemente ferito a fuci¬ 
late nelle campagne di Ciaculli. 

Le circostanze del delittuoso 
gesto appaiono misteriose; ver¬ 
so mezzogiorno, frate Rosario, 
che da tempo è delegato alla 
questua, era pervenuto in via 
Crociverdi, nei pressi del fondo 
Albata, quando è stato fatto 
sogno ad un primo colpo di 
fucile che lo colpiva al braccio 
sinistro. Istintivamente, il mo¬ 
naco si voltava verso l'assassino 
ma altri quattro colpi lo abbat¬ 
tevano a terra, ragg-ungendolo 
al torace ed alla gamba destra. 

Soccorso da alcuni passanti, 
frate Rosario è stato trasportato 
al posto della Croce Rossa di 


via Roma, dove : medici gli 
hanno riscontrato ferite d'arm.s 
da fuoco alla gamba destra, al 
braccio sinistro ed alTemitorace 
destro con ritenzione di un 
proiettile alTaltezza della quinta 
costola, e data la gra\ntà deile 
condizioni, ne hanno ordinato il 
ricovero alTospedalc di Villa 
Sofia, in osser\ azione. I medici 
hanno espresso riserva sulTim- 
minente pericolo di morte, pre¬ 
vedendo. nella migliore delle 
ipotesi, una guarigione entro 40 
giorni. 

Circa i moventi e le cause 
del tentato delitto, nulla o poco 
si sa. Lo stesso ferito, interro¬ 
gato, ha detto ben poco e co- 
munem^ nulla che possa aiutare 
a far luce. 


sersela cavata con questa 
battuta, ma qualcuno lo ha 
subito preso di contropiede. 
Un industriale di Ralcigh 
((parolina del Nord), tal 
Kidd Brewer, ha spedito al 
presidente un telegramma 
che è poco definire irriguar¬ 
doso: < Ho l’onore di pre- 
sentarv’i una concreta offer¬ 
ta di un milione di dollari 
per l'acquisto delle vostre 
proprietà personali. Il grup¬ 
po finanziario che rappre¬ 
sento é pronto a fare imme¬ 
diatamente un deposito di 
garanzia. Vi prego di accor¬ 
darmi un colloquio non ap¬ 
pena vi sarà possibile ». 

-Ai giornalisti che si sono 
subito precipita’.! ad inter¬ 
vistarlo, Kidd Brewer (già 
noto in passato per i metodi 
< poco comuni > adottati du¬ 
rante una campagna eletto¬ 
rale per il posto di vice go¬ 
vernatore del suo Stato) ha 
dichiarato che < non si trat¬ 
ta di uno scherzo ». 

Non ho il permesso di di¬ 
vulgare i nomi di coloro che 
fanno parte del mio gruppo 
— egli ha aggiunto — ma 
vi assicuro che la nostra of¬ 
ferta è seria. Siamo pronti 
a comprare tutti i beni del 
presidente in blocco e ci au¬ 
guriamo che egli non si ri¬ 
mangi quanto ha detto nella 
conferenza stampa... 

I giornalisti si domanda¬ 
no ora che cosa farà Eise¬ 
nhower. Nessuno, natural¬ 
mente, si aspetta che egli 
accetti Tofferta. ma tutti 
isono curiosi di sapere come 
riuscirà a trarsi d’impaccio. 
Con un’altra battuta di spi¬ 
rito? In ogni modo, l’episo¬ 
dio Si inquadra in quelLa 
guerra dei nervi che il vec¬ 
chio generale deve affronta¬ 
re (tontro avversari beffar¬ 
di e spregiudicati. 

D. S. 
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